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Attuatore articolato MASTER 24V 2 m
Jointed actuator MASTER 24 V2 m
Actuateur articulé MASTER 24V 2 m
Actuador articulado MASTER 24V 2 m
Gelenk-Torantrieb MASTER 24 V 2 m
ApBpwTtdg ekkivnTigc MASTER 24V 2 m
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EKKO ART

ISTRUZIONI DI SICUREZZA IMPORTANTI

PER L’'INSTALLAZIONE
- ATTENZIONE -
PER LA SICUREZZA DELLE PERSONE E IMPORTANTE
CHE VENGANO SEGUITE TUTTE LE ISTRUZIONI

SEGUIRE TUTTE LE ISTRUZIONI DI INSTALLAZIONE

1° - Questo libretto d’istruzioni é rivolto esclusivamente a
del personale specializzato che sia a conoscenza dei criteri
costruttivi e dei dispositivi di protezione contro gli infortuni per
i cancelli, le porte e i portoni motorizzati (attenersi alle norme
e alle leggi vigenti).

2° - L'installatore dovra rilasciare all'utente finale un libretto di

istruzioni in accordo alla EN 12635.

L’installatore prima di procedere con linstallazione deve

prevedere l'analisi dei rischi della chiusura automatizzata

finale e la messa in sicurezza dei punti pericolosi identificati

(seguendo le norme EN 12453/EN 12445).

Il cablaggio dei vari componenti elettrici esterni all'operatore

(ad esempio fotocellule, lampeggianti, ecc.) deve essere

effettuato secondo la EN 60204-1 e le modifiche a questa

apportate dal punto 5.2.2 della EN 12453.

L’eventuale montaggio di una pulsantiera per il comando

manuale del movimento deve essere fatto posizionando la

pulsantiera in modo che chi la aziona non si trovi in posizione

pericolosa; inoltre si dovra fare in modo che sia ridotto il

rischio di azionamento accidentale dei pulsanti.

6° - Tenete i comandi dell’automatismo (pulsantiera, telecomando

etc.) fuori dalla portata dei bambini. | comandi devono essere

posti ad un’altezza minima di 1,5 m dal suolo e fuori dal
raggio d’azione delle parti mobili.

Prima di eseguire qualsiasi operazione di installazione,

regolazione, manutenzione dell'impianto, togliere la tensione

agendo sull’apposito interruttore magnetotermico collegato a

monte dello stesso.
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4°

5e

7°

LADITTAELVOX NON ACCETTA NESSUNA RESPONSABILITA
per eventuali danni provocati dalla mancata osservanza
nell'installazione delle norme di sicurezza e delle leggi attualmente
in vigore.

Direttiva 2002/96/CE (WEEE, RAEE).

ELvaX
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CONSERVARE CON CURA QUESTE ISTRUZIONI

1°-Se non é previsto nella centralina elettrica, installare a
monte della medesima un’interruttore di tipo magnetotermico
(onnipolare con apertura minima dei contatti pari a 3mm) che
riporti un marchio di conformita alle normative internazionali.
Tale dispositivo deve essere protetto contro la richiusura
accidentale (ad esempio installandolo dentro quadro chiuso
a chiave).

2° - Per la sezione ed il tipo dei cavi la ELVOX consiglia di

utilizzare un cavo di tipo HO5RN-F con sezione minima di

1,5mm: e comunque di attenersi alla norma IEC 364 e alle

norme di installazione vigenti nel proprio Paese.

Posizionamento di un’eventuale coppia di fotocellule: Il

raggio delle fotocellule deve essere ad un’altezza non

superiore a 70 cm dal suolo e ad una distanza dal piano di

movimento dell’anta non superiore a 20 cm. Il loro corretto

funzionamento deve essere verificato a fine installazione in

accordo al punto 7.2.1 della EN 12445.

4° - Per il soddisfacimento dei limiti imposti dalla EN 12453, se la
forza di picco supera il limite normativo di 400 N & necessario
ricorrere alla rilevazione di presenza attiva sull’intera altezza
del cancello (fino a 2,5 m max) - Le fotocellule in questo caso
sono da applicare all’esterno tra le colonne ed allinterno
per tutta la corsa della parte mobile ogni 6070 cm per tutta
I'altezza delle colonne del cancello fino ad un massimo di 2,5
m (EN 12445 punto 7.3.2.1) - es. colonne alte 22 m => 6
coppie di fotocellule - 3 interne e 3 esterne.
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N.B.: E obbligatoria la messa a terra dell’impianto

| dati descritti nel presente manuale sono puramente indicativi.
ELVOX si riserva di modificarli in qualsiasi momento.

Realizzare I'impianto in ottemperanza alle norme ed alle leggi
vigenti.

Il simbolo del cestino barrato riportato sull’apparecchio indica che il prodotto, alla fine della propria vita utile, dovendo essere trattato separatamente dai rifiuti domestici, deve
essere conferito in un centro di raccolta differenziata per apparecchiature elettriche ed elettroniche oppure riconsegnato al rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova
apparecchiatura equivalente.

L’utente € responsabile del conferimento dell’apparecchio a fine vita alle appropriate strutture di raccolta. L’adeguata raccolta differenziata per I'avvio successivo dell'apparecchio
dismesso al riciclaggio, al trattamento e allo smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti negativi sul’ambiente e sulla salute e favorisce
il riciclo dei materiali di cui & composto il prodotto. Per informazioni piu dettagliate inerenti i sistemi di raccolta disponibili, rivolgersi al servizio locale di smaltimento rifiuti, o al
negozio in cui e stato effettuato I'acquisto.

Rischi legati alle sostanze considerate pericolose (WEEE).
Secondo la nuova Direttiva WEEE sostanze che da tempo sono utilizzate comunemente su apparecchi elettrici ed elettronici sono considerate sostanze pericolose per le
persone e 'ambiente. L’adeguata raccolta differenziata per I'avvio successivo dell'apparecchio dismesso al riciclaggio, al trattamento e allo smaltimento ambientalmente

f— compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti negativi sull’'ambiente e sulla salute e favorisce il riciclo dei materiali di cui & composto il prodotto.

™
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LAYOUT IMPIANTO
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CARATTERISTICHE TECNICHE

EKKO ART 200D & un operatore irreversibile utilizzato per
movimentare cancelli a battente con ante lunghe fino a 2 m
(Fig. 1).

EKKO ART 200D é stato concepito per funzionare senza
finecorsa elettrici, ma solo meccanici.

Quando & arrivato in battuta il motore funziona ancora per
qualche secondo, fino a quando non interviene il timer di
funzionamento della centralina di comando o il sensore di
corrente.

1 - Attuatore EKKO ART 200D
2 - Antenna radio

3 - Lampeggiatore

4 - Selettore a chiave

5 - Fotocellule esterne

6 - Chiavistello

7 - Serratura elettrica

280/1,02

190/7.48

27571083

gégQLLEERISTICHE EKKO ART 200D
Lunghezza max. anta m 2

Peso max cancello kg 200
Tempo medio di apertura S. 17
Coppia max di spinta Nm 150
Alimentazione e frequenza 230 V~ 50 Hz
Potenza motore w 72
Assorbimento A 0,311

Cicli consigliati al giorno n° 60
Servizio 80 %
Cicli consecutivi garantiti n° 60-17s
Peso motore kg 7,5
Rumorosita db <70
Volume m3 0,0184
Temperatura di lavoro °C -30 = +55 °C
Grado di protezione IP 44

i = S — E——

= EAL)

Misure in mm / inch




EKKO ART ELvaX

INSTALLAZIONE EKKO ART 200D

CONTROLLO PRE-INSTALLAZIONE Componenti da installare secondo la norma EN12453

Le ante devono essere. solldgmente fissate ai cardini Qelle colon_n.e, non TIPO DI COMANDO USO DELLA CHIUSURA
devono flettere durante il movimento e devono muoversi senza attriti. —
Prima d’installare EKKO ART 200D & meglio verificare tutti gli ingombri P_ersone esperte_; . Persone esp_erte Uso illimitato
necessari per poterlo installare. (fuori da area pubblica*) | (area pubblica)
$e il cancello si presenta come da Fig. 1 non occorrono modifiche. a uomo presente A B non possibile
E obbligatorio uniformare le caratteristiche del cancello alle norme e a imoulsi in vi
i vigenti . - - pulsi in vista CoE CoE CeD,0E
Ieggl vigenti. Il cancello puo essere automatizzato solo se in buono stato e (es. sensore) )
se rispondente alla norma EN 12604. a impulsi non in vista
- L’anta non deve presentare porte pedonali. In caso contrario occorrera (es. telecomando) CoE CeD,0E CeD,0E
prendere opportune precauzioni in accordo al punto 5.4.1 della EN12453 . -
(ad esempio impedire il movimento del motore quando il portoncino automatico CeD,oE CeD,oE CeD,oE
€ aperto, grazie ad un microinterruttore opportunamente collegato in N o . Lo
centralina) esempio tipico sono le chiusure che non accedono a pubblica via.

A: Pulsante di comando a uomo presente (cioé ad azione mantenuta).

B: Selettore a chiave a uomo presente, come cod. EDS1.

C: Regolazione della forza del motore.

D: Bordi sensibili ZX01/EN e/o altri dispositivi di limitazione delle forze entro i limiti

- Non bisogna generare punti di intrappolamento (ad esempio tra anta
aperta del cancello e muro laterale).

SBLOCCO DI EMERGENZA A CHIAVE della norma EN12453 - Appendice A.

In caso di mancanza di corrente, per poter agire manualmente sul cancello & E: Fotocellule, es. cod. EFAT (Da applicare ogni 60+70 cm per tutta I'altezza della
sufficiente inserire 'apposita chiave e ruotarla di 180° in senso orario colonna del cancello fino ad un massimo di 2,5 m - EN 12445 punto 7.3.2.1)
(Fig. 2).

SBLOCCODIEMERGENZACONCASSAFORTEDALL’ESTERNO
In caso di mancanza di corrente, per agire manualmente sul cancello &
sufficiente collegare il cavo d’acciaio con guaina (A) da un lato alla levetta
di sblocco dell’operatore (B) e dall’altro ad una cassaforte con sblocco (C)
cod. EDP4 (Fig. 3).

ATTENZIONE

Per poter eseguire in modo sicuro la movimentazione manuale dell’anta

occorre verificare che:

- sull’anta siano presenti maniglie idonee;

- tali maniglie siano posizionate in modo da non creare punti di pericolo
durante il loro utilizzo;

- lo sforzo manuale per muovere I'anta non superi i 225 N per i cancelli posti
su siti privati ed i 390 N per i cancelli posti su siti commerciali ed industriali
(valori indicati nel punto 5.3.5 della norma EN 12453).

N.B.: In caso di cancelli a due ante, per un’efficace chiusura mediante

serratura elettrica, si consiglia I'utilizzo di un chiavistello meccanico

(cod. ZD26). Questo accessorio viene montato solitamente alla base

della prima anta che si chiude. Quando arriva la seconda anta, questa

tocca il chiavistello e blocca cosi la prima anta a terra. La seconda anta
rimane invece bloccata alla prima grazie alla serratura elettrica che monta
solitamente a meta altezza.
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FISSAGGIO ATTACCO MOTORE A COLONNA (D)
Durante I'installazione di EKKO ART 200D & necessario rispettare alcune misure per avere un corretto movimento dell’anta (vedi fig. 6-8).
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MONTAGGIO LEVE DITRAINO CONDISPOSITIVO
DI BLOCCAGGIO ANTI-INTRUSIONE (E)

Eseguire 'assemblaggio delle leve come da figura 5.
Attenzione: avvitare a fondo le viti V ed W dopodiché
per entrambe eseguire mezzo giro in senso inverso per
garantire il corretto movimento della leva.

Una volta assemblata la leva, sbloccare l'operatore, e
fissarla al motore con la vite M10 e la rondella in dotazione.

Il Bloccaggio anti-intrusione (E) impedisce alla leva di
muoversi a cancello chiuso e a motore fermo. 5

FISSAGGIO ATTACCO LEVA CON BLOCCO ANTI-INTRUSIONE (E - FIG. 5)

Sbloccare I'operatore.

Raddrizzare la leva fino a fermo del blocco anti-intrusione (E) e piegarla leggermente in modo che in chiusura non venga sollecitato il blocco (E) in
quanto potrebbe rompersi in breve tempo.

o° |Amax| X B | |Tsec X
90 | 140 | 60 | 130 | 300 | 20
90 | 200 | 70 | 140 | 270 | 19
90 | 205 | 80 | 150 | 230 | 18
90 | 225 | 90 | 160 | 135 | 16
90 - 110 | 180 0 15

95 0 70 140 | 284 18
100 0 90 160 | 302 19
105 0 110 | 180 | 315 19
110 0 155 | 225 | 322 19
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N.B.: In caso di sostituzione della leva, utilizzare una vite
M14x20min per estrarre la vecchia leva dall’albero di traino
del EKKO ART 200D. E sufficiente avvitarla nella leva per
farla agire da estrattore.

REGOLAZIONE FINECORSA MECCANICI

Per posizionare i fermi agire come da schema (Fig. 8).

Per ottenere la chiusura desiderata, a cancello completamente chiuso si
dovra spostare il fermo (F) contro la leva di traino bloccandolo poi serrando
le due viti 6x20 inox ad esagono incassato con una chiave a brugola n°® 5.
ATTENZIONE: Usare sempre due viti per ogni fermo.

Per ottenere I'apertura desiderata & sufficiente spostare il fermo (G) e
bloccarlo come descritto per il fermo (F).

ATTENZIONE: La leva di traino del cancello € dotata di un sistema di
blocco (E) (Fig. 5) che deve intervenire solo in caso di intrusione. Se non
viene correttamente regolato il fermo di chiusura, questo sistema interviene
ogni volta che il cancello chiude e cid6 ne comporta il danneggiamento in
breve tempo.

MANUTENZIONE

Da effettuare solamente da parte di personale specializzato dopo aver tolto
I'alimentazione elettrica.

Ogni 6 mesi ingrassare i cardini e controllare le forze di impatto del cancello
(EN12453).
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COLLEGAMENTI ELETTRICI (RS12)
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DIP1 (ON) - CONTROLLO SENSO DI ROTAZIONE DEL MOTORE (PUNTO C)

DIP2 (ON) - PROGRAMMAZIONE TEMPI (PUNTO D)

DIP 3 (ON)-ABILITAZIONE RILASCIO ANTE DURANTE LE FASI DI RALLENTAMENTO,
E IN APERTURA E CHIUSURA TOTALE (PER RISPETTO DELLE PROVE DI
IMPATTO SECONDO EN12453)

DIP 1-2 MEMORIZZAZIONE/CANCELLAZIONE CODICI RADIO PER COMANDO
APERTURA TOTALE (PUNTO E)

DIP 1-3 MEMORIZZAZIONE/CANCELLAZIONE CODICI RADIO PER COMANDO
APERTURA PEDONALE (PUNTO F)

DIP 2-1 PROGRAMMAZIONE TEMPI APERTURA PEDONALE MICROINTERRUTTORI DI
GESTIONE

DIP 4 Fotocellule sempre attive (OFF) - Fotocellule attive solo in chiusura (ON)

DIP 5 Prelampeggio (ON) - Lampeggio normale (OFF)

DIP6 Comando impulso singolo (K BUTT) e Ricevitore radio passo passo (OFF) -

automatico (ON)

DIP 7 Funzionamento con sensore di corrente (ON-attivato) Funzionamento a tempo (OFF-

attivato).
DIP 8 Abilitazione serratura elettrica (ON-attivato)
DIP 9 Abilitazione colpo di sgancio serratura elettrica (ON-attivata)
DIP 10 Abilitazione colpo di aggancio serratura elettrica (ON- attivato)
DIP 11 Abilitazione facilitazione sblocco (ON-attivata)
DIP 12 Abilitazione TEST monitoraggio costa (ON- attivato ).
DIP 13 Selezione funzionamento con 1 o0 2 motori (di default OFF 2 motori)
DIP 14 OFF EKKO ART 200D CON SERRATURA ELETTRICA
ON _ EKKO ART 200D SENZA SERRATURA ELETTRICA

ELvaX
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J1 NF Alimentazione 230 Vac 50/60 Hz - esterna alla scheda
J2 COM. Comune dei contatti
CLOSE Contatto impulso di chiusura (NA)
OPEN Contatto impulso di apertura (NA)
STOP Contatto impulso di stop (NC)
AERIAL Antenna radio
J3 SIGNAL Spia cancello aperto e segnalazione stato di funzionamento
con batteria e batteria scarica (24 Vdc 3 W max)
A+TEST Positivo per alimentazione autotest costa
EDGEN.C. Contatto costa (NC)
COM. Comune dei contatti
PHOTO N.C. Contatto fotocellule (NC)
K BUTT. Contatto impulso singolo (NA)
PED. BUTT. Contatto comando apertura pedonale (NA)
A+ Positivo per alimentazione accessori a 24 Vdc
A- Negativo per alimentazione accessori a 24 Vdc
LOCK Collegamento elettroserratura (MAX 15 W 12 V)
-}13‘(— Collegamento fase negativa lampeggiatore a 24 Vdc (cod.

ELAT1) Attenzione alle polarita.

J4 SECONDARY Connettore per secondario trasformatore 18 Vac

TRANSFORMER
J5 MOTOR 1 Collegamento MOTORE 1 (senza polarita)
J6 MOTOR 2 Collegamento MOTORE 2 (senza polarita)

Connettore dedicato alla programmazione in fabbrica.
NON TOCCARE IL PONTICELLO!

SE VIENE RIMOSSO L’OPERATORE NON FUNZIONA!
Connettore dedicato alla programmazione in fabbrica.
NON TOCCARE IL PONTICELLO!

SE VIENE RIMOSSO L'OPERATORE NON FUNZIONA!

J7 SWT224V
J8 SWRADIO I

J9 RADIO Modulo radio incorporato

J10 BATTERY Connettore per scheda di ricarica batteria a 24 Vdc (cod.
CHARGER ECB4)

TR1 TRIMMER RUN Trimmer di regolazione dellalta velocita

TR2 TRIMMER LOW SPEED | Trimmer di regolazione della bassa velocita

TR3 TRIMMER TCA Trimmer di regolazione del tempo di attesa prima di avere la
chiusura automatica (DI DEFAULT NON ABILITATO E LED

DL6 SPENTO)
83 PROG Pulsante per la programmazione
FUSE1 | TB8A Fusibile di protezione motori
F1 T2A Fusibile di protezione trasformatore
DIP 15 ON
DIP 16 CHIUSURA IMMEDIATA DOPO AVER TRANSITATO DAVANTI ALLE
FOTOCELLULE
ON  ABILITATA

OFF  DISABILITATA

JP1 => Verificare che il ponticello sia inserito!
JP2 => Verificare che il ponticello sia inserito!
JP3 => Verificare che il ponticello sia inserito!

PROG => S3 Pulsante per la programmazione

RecoLazioni

ATTENZIONE: ABILITARE IL DIP 3 SOLO DOPO AVER ESEGUITO TUTTE LE
PROGRAMMAZIONI.

NOTA: CON DIP 3 (ON) SI ABILITA LA FUNZIONE DI INVERSIONE BREVE DELLE ANTE
DOPO IMPATTO.

QUESTA INVERSIONE BREVE DELLE ANTE PERMETTE DI RIDURRE A ZERO LA
FORZA STATICA ENTRO | 5 SECONDI INDICATI DALLA NORMA EN12453 AL PUNTO
A.2.2 (FORZE STATICHE AMMISSIBILI) CONSENTENDO QUINDI IL RISPETTO DELLE
PROVE DI IMPATTO INDICATE SEMPRE DALLA EN12453).

IN CASO NON SUSSISTA LA NECESSITA’ DI OTTEMPERARE ALLA NORMA SOPRA
DESCRITTA, E’ SUFFICIENTE POSIZIONARE IL DIP 3 IN OFF. IN QUESTO CASO LE
ANTE S| FERMERANNO SENZA INVERTIRE IL MOVIMENTO.

™
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TRIMMER RUN (TR1) Regolatore elettronico dell’alta velocita

Con questo trimmer € possibile regolare la velocita del motore (di default viene settato al
massimo della velocita). La regolazione ha grande utilita per rendere 'automazione conforme
alle norme europee in materia di impatti.

TRIMMER LOW SPEED (TR2) Regolatore elettronico della velocita lenta in accostamento
La regolazione della velocita lenta viene eseguita agendo sul Trimmer LOW SPEED tramite
il quale si varia la tensione di uscita ai capi del/dei motore/i (ruotandolo in senso orario si
aumenta la velocita). La regolazione viene eseguita per determinare la corretta velocita di fine
apertura e fine chiusura in base alla struttura del cancello o in presenza di leggeri attriti che
potrebbero compromettere il corretto funzionamento del sistema.

TRIMMER DI CHIUSURA AUTOMATICA TCA (TR3) TOTALE O PEDONALE di default NON
ABILITATO e LED DL6 SPENTO (TRIMMER RUOTATO COMPLETAMENTE IN SENSO
ANTIORARIO)

Con questo trimmer & possibile eseguire la regolazione del tempo prima di avere la chiusura
automatica totale o pedonale. Si ottiene solo con porta completamente (totale) o parzialmente
(pedonale) aperta e led DL6 acceso (con trimmer ruotato in senso orario).

Il tempo di pausa pud essere regolato da un minimo di 2 secondi ad un massimo di 2 minuti.

SEGNALAZIONI LED

DL1  programmazione attivata (rosso)

DL2  cancello in apertura M2 (verde)

DL3  cancello in chiusura M2 (rosso)

DL4  cancello in apertura M1 (verde)

DL5 cancello in chiusura M1 (rosso)

DL6 segnalazione tempo chiusura automatica (rosso)
DL7  contatto fotocellule (NC) (rosso)

DL8 contatto costa (NC) (rosso)

DL9  comando pulsante STOP (NC) (rosso)
DL10 programmazione codici radio (verde)

FUSIBILI
Fuse 1 T 8A FUSIBILE DI PROTEZIONE MOTORI
F1T2A FUSIBILE DI PROTEZIONE TRASFORMATORE (esterno alla scheda RS12)

C = CONTROLLO SENSO DI ROTAZIONE DEL/DEI MOTOREII
- Mettere DIP 1 su ON => Il led DL1 inizia a lampeggiare.

2 - Premere e mantenere premuto il pulsante PROG. (ora il movimento é eseguito ad uomo
presente, apre-stop-chiude-stop-apre-ecc.) => | LED VERDI DL2 e DL4 si accendono e le
ante del cancello si aprono con sfasamento fisso di 2 sec. Se chiudono invece di aprire,
rilasciare il pulsante ed invertire i due fili del motore interessato.

3 - A fine apertura rilasciare il pulsante PROG. ed eseguire la taratura dei fermi meccanici
d'apertura (presenti sull operatore).

4 - Premere e mantenere premuto il pulsante PROG => | LED ROSSI DL3 e DL5 si accendono
e le ante del cancello si chiudono con sfasamento di 2 sec.

5 - Mantenere premuto il pulsante PROG fino a che il cancello non sia completamente chiuso.

6 - Lasciare le 2 ante completamente chiuse per fare la programmazione tempi.

7 - Rimettere DIP1 su OFF => Il led DL1 si spegne segnalando I'uscita dal controllo.

N.B.: Durante questo controllo lo stop, le fotocellule e le coste non sono attive.

D = PROGRAMMAZIONE TEMPI PER 2 MOTORI (#) CON SENSORE DI
CORRENTE ABILITATO (DIP 7 ON)

DURANTE LA PROGRAMMAZIONE IL SENSORE DI CORRENTE E SEMPRE ATTIVO.

1 - Il cancello deve essere completamente chiuso.

2 - Mettete il DIP 2 su ON => Il led DL1 emettera dei lampeggi brevi.

3 - Premete il pulsante PROG. => M1 apre.

4 - Raggiunto il fermo meccanico di apertura, il SENSORE DI CORRENTE AUTOMATICO
ferma M1 (con memorizzazione del tempo e della corrente)=> Nello stesso momento si
attiva M2 che apre.

5 - Raggiunto il fermo meccanico di apertura, il SENSORE DI CORRENTE AUTOMATICO
ferma M2 (con memorizzazione del tempo e della corrente)

6 - Premete il pulsante PROG. => M2 chiude.

7 - Premete il pulsante PROG. => M1 chiude determinando lo spazio di sfasamento fra M2
e M1. Nello stesso istante il led DL1 smettera di lampeggiare segnalando l'uscita dalla
procedura di apprendimento.

Da questo momento le sicurezze o altri comandi del cancello funzioneranno normalmente
(inversioni, stop, allarmi, ecc....).

8 - La chiusura delle ante verra eseguita in modalita veloce (in base a quanto da voi settato sul
trimmer RUN) e in prossimita della totale chiusura in modalita rallentata (in base a quanto
da voi settato sul trimmer LOW SPEED).

9 - Al raggiungimento della chiusura i sensori di corrente fermano il cancello.

10 - A FINE PROGRAMMAZIONE RIMETTERE IL DIP 2 SU OFF.

D = PROGRAMMAZIONE TEMPI PER 1 MOTORE (M1)(#)CON SENSORE DI
CORRENTE ABILITATO (DIP 7 ON)

ATTENZIONE: PER GESTIRE UN SOLO MOTORE IL DIP 13 DEVE ESSERE POSIZIONATO

IN ON DURANTE LA PROGRAMMAZIONE IL SENSORE DI CORRENTE E SEMPRE

ATTIVO.

™
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Il cancello deve essere completamente chiuso.
1 - Mettete DIP 2 su ON => Il led DL1 emettera dei lampeggi brevi.
2 - Premete il pulsante PROG. => M1 apre.
Raggiunto il fermo meccanico di apertura, il SENSORE DI CORRENTE ferma M1 (con
memorizzazione del tempo e della corrente).
3 - Premete il pulsante PROG. => M1 chiude.
Nello stesso istante il led DL1 smettera di lampeggiare segnalando l'uscita dalla
procedura di apprendimento. Da questo momento le sicurezze o altri comandi del cancello
funzioneranno normalmente (inversioni, stop, allarmi, ecc....).
Al raggiungimento della chiusura tramite il sensore di corrente il cancello si ferma.
4 - A FINE PROGRAMMAZIONE RIMETTERE IL DIP 2 SU OFF.
(#) DURANTE LA PROGRAMMAZIONE LE SICUREZZE SONO ATTIVE ED IL LORO
INTERVENTO FERMA LA PROGRAMMAZIONE (IL LED DL1 DA LAMPEGGIANTE
RIMANE ACCESO FISSO). PER RIPETERE LA PROGRAMMAZIONE POSIZIONARE IL DIP
2 SU OFF, CHIUDERE IL CANCELLO TRAMITE PROCEDURA “CONTROLLO SENSO DI
ROTAZIONE DEI MOTORI” E RIPETERE LA PROGRAMMAZIONE SCELTA.

D = PROGRAMMAZIONE TEMPI PER 2 MOTORI (#) CON FUNZIONAMENTO
A TEMPO (DIP 7 OFF)
1 - Il cancello deve essere completamente chiuso.
2 - Mettete il microinterruttore DIP 2 su ON => Il led DL1 emettera dei lampeggi brevi.
3 - Premete il pulsante PROG. => M1 apre.
4 - Raggiunto il fermo meccanico di apertura, dopo un secondo premete il pulsante PROG.
=> M1 si ferma e M2 apre.
5 - Raggiunto il fermo meccanico di apertura => dopo 1 secondo premete il pulsante PROG.
=> M2 si ferma.
6 - Premete il pulsante PROG. => M2 chiude.
7 - Premete il pulsante PROG. => M1 chiude determinando la sfasamento fra M2 e M1.
Nello stesso istante il led DL1 smettera di lampeggiare segnalando I'uscita dalla procedura
di apprendimento.
Da questo momento le sicurezze o altri comandi del cancello funzioneranno normalmente
(inversioni, stop, allarmi, ecc....).
8 - Finito il conteggio del tempo il cancello si ferma.
9 - A FINE PROGRAMMAZIONE RIMETTERE IL DIP 2 SU OFF.
NOTA: Il rallentamento viene determinato automaticamente dal quadro elettronico in fase di
programmazione tempi, e viene attivato a circa 5060 cm prima del raggiungimento
dei finecorsa meccanici di apertura o chiusura.

D = PROGRAMMAZIONE TEMPI PER 1 MOTORE (#) CON FUNZIONAMENTO
A TEMPO (DIP 7 OFF)
ATTENZIONE: PER GESTIRE UN SOLO MOTORE IL DIP 13 DEVE ESSERE POSIZIONATO
IN ON
1 - Il cancello deve essere completamente chiuso.
2 - Mettete il microinterruttore DIP 2 su ON => Il led DL1 emettera dei lampeggi brevi.
3 - Premete il pulsante PROG. => M1 apre.
4 - Raggiunto il fermo meccanico di apertura, dopo un secondo premete il pulsante PROG.
=> M1 si ferma.
5 - Premete il pulsante PROG. => M1 chiude.
Nello stesso istante il led DL1 smettera di lampeggiare segnalando I'uscita dalla procedura
di apprendimento.
Da questo momento le sicurezze o altri comandi del cancello funzioneranno normalmente
(inversioni, stop, allarmi, ecc....).
6 - Finito il conteggio del tempo il cancello si ferma.
7 - AFINE PROGRAMMAZIONE RIMETTERE IL DIP 2 SU OFF.

D = PROGRAMMAZIONE TEMPI APERTURA PEDONALE (# SIA PER
FUNZIONAMENTO A TEMPO CHE CON SENSORE DI CORRENTE

A cancello chiuso:

1 - Mettere prima il DIP2 su ON (il led DL1 lampeggia velocemente) e dopo il DIP1 su ON (il
led DL1 lampeggia lentamente).

- Premere il pulsante pedonale (COM-PED.BUTT) => M1 apre.

- Premere il pulsante pedonale per arrestare la corsa (definendo cosi I'apertura di M1).

- Premere il pulsante pedonale per avviare la chiusura.

5 - Al raggiungimento della chiusura rimettere i DIP1 e 2 su OFF.

(#) DURANTE LA PROGRAMMAZIONE LE SICUREZZE SONO ATTIVE ED IL LORO

INTERVENTO FERMA LA PROGRAMMAZIONE (IL LED DL1 DA LAMPEGGIANTE

RIMANE ACCESO FISSO).

PER RIPETERE LA PROGRAMMAZIONE POSIZIONARE | DIP 1 E 2 SU OFF, CHIUDERE

IL CANCELLO TRAMITE PROCEDURA “CONTROLLO SENSO DI ROTAZIONE DEI

MOTORI” E RIPETERE LA PROGRAMMAZIONE SCELTA.

B~ w

E = PROGRAMMAZIONE CODICI RADIO APERTURA TOTALE

(40 CODICI MAX)

La programmazione pud essere eseguita solo a cancello fermo.

1 - Posizionare DIP 1 su ON e successivamente il DIP 2 su ON.

2 - Il led rosso DL1 di programmazione lampeggia con frequenza di 1 sec. ON e 1 sec. OFF
per 10 secondi.

3 - Premere il tasto del telecomando (normalmente il canale A) entro i 10 secondi impostati. Se
il telecomando viene correttamente memorizzato il led DL10 (verde) emette un lampeggio.
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4 -1l tempo di programmazione dei codici si rinnova automaticamente per poter
memorizzare il telecomando successivo.

5 - Per terminare la programmazione lasciare trascorrere 10 sec., oppure premere per un
attimo il pulsante PROG. Il led rosso DL1 di programmazione smette di lampeggiare.

6 - Riposizionare DIP 1 su OFF e DIP 2 su OFF.

7 - Fine procedura.

PROCEDURA CANCELLAZIONE DI TUTTI | CODICI RADIO DEDICATI ALL’APERTURA

TOTALE

La cancellazione put essere eseguita solo a cancello fermo.

1 - Posizionare il DIP 1 su ON e successivamente il DIP 2 su ON.

2 -1l led rosso DL1 di programmazione lampeggia con frequenza di 1 sec. ON e 1 sec.
OFF per 10 secondi.

3 - Premere e mantenere premuto il pulsante PROG per 5 secondi. La cancellazione della
memoria viene segnalata da due lampeggi del led verde DL10.

4 -l led rosso DL1 di programmazione rimane attivo ed & possibile inserire nuovi codici
come da procedure sopra descritte.

5 - Riposizionare DIP 1 su OFF e DIP 2 su OFF.

6 - Fine procedura.

SEGNALAZIONE MEMORIA SATURA CODICI RADIO DEDICATI ALL’APERTURA

TOTALE

La segnalazione si pud ottenere solo a cancello fermo.

1 - Posizionare il DIP 1 su ON e successivamente il DIP 2 su ON.

2 - llled verde DL10 lampeggia per 6 volte segnalando memoria satura (40 codici presenti).

3 - Successivamente il led DL1 di programmazione rimane attivo per 10 secondi,
consentendo un eventuale cancellazione totale dei codici.

4 - Riposizionare DIP 1 su OFF e DIP 2 su OFF.

5 - Fine procedura.

F = PROGRAMMAZIONE CODICI RADIO APERTURA PEDONALE

(40 CODICI MAX)

La programmazione puo essere eseguita solo a cancello fermo.

1 - Posizionare DIP 1 su ON e successivamente il DIP 3 su ON.

2 -1 led rosso DL1 di programmazione lampeggia con frequenza di 1 sec. ON e 1 sec.
OFF per 10 secondi.

3 - Premere il tasto del telecomando (normalmente il canale B) entro i 10 secondi impostati.
Se il telecomando viene correttamente memorizzato il led DL10 (verde) emette un
lampeggio.

4 -1l tempo di programmazione dei codici si rinnova automaticamente per poter
memorizzare il telecomando successivo.

5 - Per terminare la programmazione lasciare trascorrere 10 sec., oppure premere per un
attimo il pulsante PROG. Il led rosso DL1 di programmazione smette di lampeggiare.

6 - Riposizionare DIP 1 su OFF e DIP 3 su OFF.

NOTA: SE IL LED DL1 CONTINUA A LAMPEGGIARE VELOCEMENTE, SIGNIFICA
CHE IL DIP 1 RISULTA ANCORA POSIZIONATO IN ON E QUALSIASI MANOVRA
VIENE NEGATA.

7 - Fine procedura.

PROCEDURA CANCELLAZIONE DI TUTTI | CODICI RADIO DEDICATI ALL’APERTURA

PEDONALE

La cancellazione put essere eseguita solo a cancello fermo.

1 - Posizionare il DIP 1 su ON e successivamente il DIP 3 su ON.

2 -1 led rosso DL1 di programmazione lampeggia con frequenza di 1 sec. ON e 1 sec.
OFF per 10 secondi.

3 - Premere e mantenere premuto il pulsante PROG per 5 secondi. La cancellazione della
memoria viene segnalata da due lampeggi del led verde DL10.

4 -1l led rosso DL1 di programmazione rimane attivo ed & possibile inserire nuovi codici
come da procedure sopra descritte.

5 - Riposizionare DIP 1 su OFF e DIP 3 su OFF.

6 - Fine procedura.

SEGNALAZIONE MEMORIA SATURA CODICI RADIO DEDICATI ALL’APERTURA

PEDONALE

La segnalazione si pud ottenere solo a cancello fermo.

1 - Posizionare il DIP 1 su ON e successivamente il DIP 3 su ON.

2 - llled verde DL10 lampeggia per 6 volte segnalando memoria satura (40 codici presenti).

3 - Successivamente il led DL1 di programmazione rimane attivo per 10 secondi,
consentendo un eventuale cancellazione totale dei codici.

4 - Riposizionare DIP 1 su OFF e DIP 3 su OFF.

5 - Fine procedura.

FUNZIONAMENTO ACCESSORI DI COMANDO
PULSANTE DI COMANDO PASSO-PASSO (COM-K BUTTON)

Se DIP6 su ON => Esegue un comando ciclico dei comandi apre-stop-chiude-stop-apre
ecc.
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Se DIP6 su OFF =>Esegue I'apertura a cancello chiuso. Se azionato durante il movimento
di apertura non ha effetto. Se azionato a cancello aperto lo chiude e
durante la chiusura se azionato lo fa riaprire.

PULSANTE DI APERTURA (COM-OPEN)
A cancello fermo il pulsante comanda il moto di apertura. Se viene azionato durante la
chiusura fa riaprire il cancello.

FUNZIONE OROLOGIO DEL PULSANTE DI APERTURA
ATTENZIONE: UN OROLOGIO COLLEGATO A RS12 COMPORTA IL MOVIMENTO IN
APERTURA DEL CANCELLO SENZA SICUREZZE ATTIVE !

PULSANTE DI CHIUSURA (COM-CLOSE)
A cancello fermo comanda il moto di chiusura.

TELECOMANDO

Se DIP6 su ON => Esegue un comando ciclico dei comandi apre-stop-chiude-stop-apre-
ecc.

Se DIP6 su OFF =>Esegue I'apertura a cancello chiuso. Se azionato durante il movimento
di apertura non ha effetto. Se azionato con cancello aperto, lo chiude.
Se azionato durante il movimento di chiusura lo fa riaprire.

PULSANTE APERTURA PEDONALE (COM-PED.BUTT.)

Comando dedicato ad un’apertura parziale e alla sua richiusura.

Durante l'apertura, la pausa o la chiusura pedonale, & possibile comandare I'apertura da

qualsiasi comando collegato sulla scheda RS12.

Tramite DIP 6 & possibile scegliere la modalita di funzionamento del pulsante di comando

pedonale.

Se DIP6 su ON => Esegue un comando ciclico dei comandi apre stop-chiude-stop ecc.

Se DIP6 su OFF =>Esegue I'apertura a cancello chiuso. Se azionato durante il movimento
di apertura non ha effetto. Se azionato a cancello aperto lo chiude e
durante la chiusura, se azionato, lo fa riaprire.

SERRATURA ELETTRICA (LOCK)
Mettere il DIP 8 su ON per abilitare il comando della serratura elettrica in apertura.

COLPO DI SGANCIO SERRATURA ELETTRICA IN APERTURA

Mettere il DIP 9 su ON per abilitare il colpo di sgancio della serratura elettrica in apertura
(a condizione che DIP 8 sia su ON).

A cancello chiuso, se si preme un comando di apertura, il cancello per 0,5s esegue la
manovra di chiusura e contemporaneamente viene attivata la serratura elettrica (seguita da
0,5s di pausa e quindi dall'apertura del cancello).

COLPO DI AGGANCIO SERRATURA ELETTRICA

Mettere il DIP 10 su ON per abilitare il colpo di aggancio della serratura elettrica in chiusura.
A chiusura avvenuta vengono comandati per 0,5s i motori a piena tensione per garantire
I'aggancio della serratura.

FACILITAZIONE SBLOCCO MOTORI

Mettere il DIP 11 su ON per abilitare la facilitazione shlocco manuale (a condizione che il
DIP 10 sia su ON), a chiusura avvenuta verra eseguita una manovra di inversione con un
tempo fisso di 0,2s per facilitare lo sblocco manuale.

FUNZIONAMENTO ACCESSORI DI SICUREZZA

FOTOCELLULA (COM-PHOT)

DIP 4 OFF => A cancello chiuso se un ostacolo & davanti al raggio delle fotocellule, il
cancello non apre. Durante il funzionamento le fotocellule intervengono sia
in apertura (con ripristino del moto in apertura solo dopo la liberazione del
raggio delle fotocellule), che in chiusura (con ripristino del moto inverso solo
dopo la liberazione del raggio delle fotocellule).

DIP 4 ON => A cancello chiuso se un ostacolo & davanti al raggio delle fotocellule e viene
comandata I'apertura, il cancello apre (durante I'apertura le fotocellule non
interverranno). Le fotocellule interverranno solo in fase di chiusura (con
ripristino del moto inverso dopo un secondo anche se le stesse restano
impegnate).

GESTIONE CHIUSURA IMMEDIATA DOPO IL TRANSITO DA FOTOCELLULE

DIP 16 ON e DIP 4 OFF => Mentre il cancello apre, transitando davanti alle
fotocellule il cancello si ferma. Completato il transito,
dopo 1 secondo il cancello chiude.
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DIP 16 ON e DIP 4 ON => Mentre il cancello apre, transitando davanti alle fotocellule il
cancello continua ad aprire. Completato il transito, il cancello si
ferma e dopo 1 secondo di pausa inverte il moto in chiusura.
Se si raggiunge la completa apertura (fine tempo di
apertura), la chiusura immediata viene esclusa e viene
attivato il tempo di chiusura automatica (se trimmer TCA
abilitato e led DL6 acceso).

Se durante la chiusura si ha un transito veloce (es. pedone)
il cancello riaprira per due secondi per poi richiudere
nuovamente.

DIP 12 OFF => chiusura immediata dopo il transito dalle fotocellule disabilitata.

N.B.: Si raccomanda di verificare la funzionalita delle fotocellule almeno ogni 6 mesi.

EDGE (BORDO SENSIBILE-COSTA) (COM-EDGE)

Durante I'apertura, se impegnata, inverte il moto in chiusura.

Durante la chiusura, se impegnata, inverte il moto in apertura.

Se rimane impegnata dopo il primo impegno, esegue un'ulteriore inversione dopo 2
secondi, per poi eseguire un'ulteriore piccola inversione e quindi segnalare l'allarme di
costa guasta o impegnata (contatto NO).

Se la costa rimane impegnata (contatto NO) nessuna movimentazione & consentita.

Se non usata, ponticellare i morsetti COM-EDGE.

MONITORAGGIO COSTE-BORDI SENSIBILI DI SICUREZZA (A+TEST A-)

Tramite Iingresso A+TEST ed il DIP 12 ON ¢ possibile monitorare la/le costale.

II' monitoraggio consiste in un Test Funzionale, della costa, eseguito al termine di ogni
completa apertura del cancello.

Dopo ogni apertura, la chiusura del cancello viene pertanto consentita solo se la/le costale
hanno superato il Test Funzionale.

ATTENZIONE: IL MONITORAGGIO DELL'INGRESSO COSTA PUO ESSERE ABILITATO
CON IL DIP 12 IN ON, OPPURE DISABILITATO CON IL DIP 12 IN OFF. INFATTI, IL
TEST FUNZIONALE DELLE COSTE E' POSSIBILE SOLO NEL CASO SI TRATTI DI
DISPOSITIVI DOTATI DI UN PROPRIO ALIMENTATORE DI CONTROLLO.

UNA COSTA MECCANICA NON PUO’ ESSERE MONITORATA, PERTANTO IL DIP 12
DEVE ESSERE POSIZIONATO IN OFF.

ALLARME DA AUTOTEST COSTA-BORDO SENSIBILE (DIP 12 ON)

A fine apertura se il monitoraggio della costa ha esito negativo, subentra un allarme
visualizzato dal lampeggiatore che rimane acceso, in questa condizione la chiusura del
cancello non viene consentita, solo riparando la costa e premendo uno dei comandi abilitati
€’ possibile ripristinare la normale funzionalita.

PULSANTE DI STOP (COM-STOP)

Durante qualunque operazione il pulsante di STOP esegue il fermo del cancello.

Se premuto a cancello aperto totalmente (o parzialmente utilizzando il comando pedonale)
si esclude temporaneamente la chiusura automatica (se abilitata tramite trimmer TCA e led
DL6 acceso). E quindi necessario dare un nuovo comando per farlo richiudere.

Al ciclo successivo la funzione chiusura automatica viene riattivata (se abilitata tramite
trimmer TCA e led DL6 acceso).

ALLARME DA SENSORE DI CORRENTE

La centrale RS12 & dotata di sensori automatici che fanno invertire la marcia del cancello
nel caso di impatti contro cose o persone in conformita alle norme EN vigenti (verificare
sempre con apposito strumento il rispetto dei valori imposti dalla norma), senza dover
effettuare particolari regolazioni sulla centrale, in quanto gestiti da uno speciale software
interno.

Se dopo un primo intervento del sensore di corrente in apertura o chiusura (solo ad alta
velocita) se ne ha un secondo, ovviamente nel senso contrario, il cancello si ferma e quindi
inverte per 1 secondo. Lo stato di allarme verra visualizzato dal lampeggiatore che rimarra
attivo per un minuto, durante questo tempo e possibile ristabilire il funzionamento del
cancello premendo un qualsiasi pulsante di comando.

FUNZIONAMENTO AD UOMO PRESENTE IN CASO DI GUASTO DELLE SICUREZZE
Se la costa & guasta o impegnata per piu di 5 secondi, o se la fotocellula & guasta o
impegnata per piu di 60 secondi, i comandi APRE, CHIUDE, K BUTTON E PEDONALE
funzioneranno solo ad uomo presente.

La segnalazione dell'attivazione di questo funzionamento & data dal led di programmazione
che lampeggia.

Con questo funzionamento viene consentita 'apertura o la chiusura solo mantenendo
premuti i pulsanti di comando. Il comando radio e la chiusura automatica vengono esclusi
in quanto il loro funzionamento non & consentito dalle norme.

Al ripristino del contatto delle sicurezze, dopo 1 secondo, viene automaticamente riabilitato
il funzionamento automatico o passo passo e quindi anche il radiocomando e la chiusura
automatica riprendono a funzionare.

™
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Nota 1: durante questo funzionamento in caso di guasto alle coste (oppure fotocellule) le
fotocellule (oppure coste) funzionano ancora interrompendo la manovra in atto.

Nota 2: il pulsante di stop non & considerato una sicurezza da bypassare in questa
modalita, pertanto se viene premuto o & rotto, non consente alcuna manovra.

La manovra a uomo presente & esclusivamente una manovra di emergenza che

deve essere effettuata per brevi periodi e con la sicurezza visiva del movimento

dell’automatismo. Appena possibile le protezioni guaste devono essere ripristinate

per un corretto funzionamento.

LAMPEGGIATORE

N.B.: Questo quadro elettronico puo alimentare lampeggiatori (ELA1) con lampade da 24
V e 20 W massimo.

FUNZIONE PRE-LAMPEGGIO

DIP 5 - OFF => il motore e il lampeggiatore partono contemporaneamente.

DIP 5- ON => il lampeggiatore parte 3 secondi prima del motore.

SPIA DI SEGNALAZIONE CANCELLO APERTO (COM-SIGNAL)

Ha il compito di segnalare gli stati di cancello aperto, parzialmente aperto 0 comunque non
chiuso totalmente. Solo a cancello completamente chiuso si spegne.

Durante la programmazione questa segnalazione é attiva.

N.B.: Max 3 W. Se si eccede con le pulsantiere o con le lampade, la logica del quadro
elettronico ne risultera compromessa con possibile blocco delle operazioni.

FUNZIONAMENTO DOPO BLACK-OUT (SENZA BATTERIE)

Alritorno della tensione direte il led DL1 si accende e rimane acceso per tutto il tempo in cui
il cancello rimane aperto. Si spegnera al raggiungimento della chiusura totale del cancello.
Si consiglia di far aprire completamente il cancello. Lasciate che il cancello si chiuda da solo
con la chiusura automatica o attendete che il lampeggiatore finisca di lampeggiare prima
di comandare la chiusura.

Questa operazione consentira al cancello di riallinearsi. Infatti, se durante il black-out i
motori sono stati shloccati e spostati dalla normale posizione di chiusura, la prima manovra
al ritorno dell'alimentazione deve essere completa.

Se il black-out avviene durante il movimento, o a cancello aperto, e il primo comando risulta
essere quello di chiusura, la chiusura avverra con sfasamento totale delle ante pertanto
prima chiudera M2 e allo spegnimento di M2 chiudera M1. Questo movimento separato dei
due motori evitera I'accavallamento delle ante.

CARATTERISTICHE TECNICHE

- Range di temperatura 0+55°C
- Umidita < 95% senza condensazione
- Tensione di alimentazione 230 V~£10 %
- Frequenza 50/60 Hz
- Alimentazione batteria 20-24 Vdc
- Potenza Trasformatore 130 VA
primario 230 Vac
secondario 18 Vac
- Assorbimento massimo 50 mA
- Microinterruzioni di rete 100 ms

- Potenza massima spia cancello aperto 24 Vidc 3 W (equivalente a 1 lampadina
da 3 W o 5 led con resistenza in serie da
2,2kQ)

- Carico massimo lampeggiatore 24 Vdc 20 W

- Corrente disponibile per fotocellule e accessori 1A £15%

- Corrente disponibile su connettore radio 200 mA

CARATTERISTICHE TECNICHE RADIO

- Frequenza Ricezione 433,92 MHz
- Impedenza 52 Q

- Sensibilita >2,24 WV

- Tempo eccitazione 300 ms

- Tempo diseccitazione 300 ms

- Tutti gli ingressi devono essere utilizzati come contatti puliti perché I'alimentazione &
generata internamente (tensione sicura) alla scheda ed & disposta in modo da garantire il
rispetto di isolamento doppio o rinforzato rispetto alle parti a tensione pericolosa.

- Eventuali circuiti esterni collegati alle uscite del quadro elettronico, devono essere esequiti
per garantire I'isolamento doppio o rinforzato rispetto alle parti a tensione pericolosa.

- Tutti gli ingressi vengono gestiti da un circuito integrato programmato che esegue un
autocontrollo ad ogni avvio di marcia.
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RISOLUZIONE PROBLEMI
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Dopo aver effettuato tutti i collegamenti seguendo attentamente lo schema ed aver posizionato il cancello in posizione intermedia, verificare la corretta accensione dei led rossi DL7, DL8 e DL9.
In caso di mancata accensione dei led, sempre con cancello in posizione intermedia, verificare quanto segue e sostituire eventuali componenti guasti.

DL7 spento  Fotocellule guaste

DL8 spento  Costa sicurezza guasta (In caso la costa non sia collegata, eseguire il ponticello fra Com e Edge)
DL9 spento  Pulsante di Stop guasto (In caso lo Stop non sia collegato, eseguire il ponticello fra Com e Stop).
Durante il funzionamento a uomo presente, con DIP n° 1 in ON, verificare che durante I'apertura di M1 e M2 si accendano i led verdi DL2 e DL4 e che durante la chiusura di M1 e M2 si accendano i led

rossi DL3 e DL5.
In caso contrario, invertire i fili del motore interessato.

DIFETTO

SOLUZIONE

Dopo aver effettuato i vari collegamenti e aver dato tensione, tutti i led sono spenti.

Verificare I'integrita dei fusibili F1, FUSE 1.

In caso di fusibile interrotto usarne solo di valore adeguato.

F1T2A  FUSIBILE DI PROTEZIONE TRASFORMATORE (esterno alla scheda
RS12)

FUSE 1 8A FUSIBILE DI PROTEZIONE MOTORI

Il motore apre e chiude, ma non ha forza e si muove lentamente.

Verificare regolazione trimmer RUN e LOW-SPEED.

Il cancello esegue I'apertura, ma non chiude dopo il tempo impostato.

Accertarsi che il trimmer TCA sia abilitato con led DL6 acceso.

Pulsante OPEN sempre inserito, sostituire pulsante o switch del comando OPEN.

Autotest costa fallito, verificare i collegamenti tra quadro elettronico e alimentatore per coste.
Attenzione: se non si sta utilizzando un alimentatore per coste il dip 12 deve essere posizionato
in OFF.

Il cancello non apre € non chiude azionando i vari pulsanti K, Radio, Open e Close.

Contatto costa sicurezza guasto. Contatto fotocellule guasto con DIP 4 OFF.
Sistemare o sostituire il relativo contatto.

La serratura elettrica non funziona.

Accertarsi di avere abilitato il DIP 8 in ON.

Il led DL1 lampeggia velocemente e nessuna movimentazione ¢ abilitata.

Posizionare i dip switch 1, 2 0 3 in posizione OFF.

0PT|ONAL = Per i collegamenti ed i dati tecnici degli accessori attenersi ai relativi libretti di istruzione.

LEVA LUNGA

LEVA LUNGA per cancelli con cerniera distante fino a 50 cm dal bordo
colonna. cod. EAX2

SERRATURA ELETTRICA BATTERIA

I:"I :rF,.:-".T-'

R

cod. ZD04

10

Batteria 2,2 Ah 12 V

CASSAFORTE

‘

— ﬁﬂ_

Contenitore di sicurezza per impedire 'agibilita ai dispositivi di comando.
Viene fornita di serie completa di pulsante a bascula (apre-chiude) e

sblocco. cod. EDP4

SCHEDA DI CARICA BATTERIA

" gy 00

cod. ZBAS cod. ECB4

™
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DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA’
(Dichiarazione di incorporazione di quasi-macchine allegato 1B Direttiva 2006/42/CE)

No. : ZDT00447.00

Il sottoscritto, rappresentante il seguente costruttore
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego (PD) Italy

dichiara qui di seguito che i prodotti
ATTUATORI PER CANCELLI AD ANTE BATTENTI - SERIE EKKO ART

Articoli
EKKO ART 200D

risultano in conformita a quanto previsto dalla(e) seguente(i) direttiva(e) comunitaria(e) (comprese tutte le modifiche
applicabili) e che sono state applicate tutte le seguenti norme e/o specifiche tecniche:

Direttiva BT 2006/95/CE: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

Direttiva EMC 2004/108/CE: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + A1 (2011)
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + A1 (2011)

Direttiva R&TTE 1999/5/CE: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Direttiva Macchine 2006/42/CE EN 13241 (2003) + A1 (2011), EN 12453 (2000)

Dichiara inoltre che la messa in servizio del prodotto non deve avvenire prima che la macchina finale, in cui deve essere
incorporato, non & stata dichiarata conforme, se del caso, alle disposizioni della Direttiva 2006/42/CE.

Dichiara che la documentazione tecnica pertinente & stata costituita da Elvox SpA, & stata compilata in conformita
all'allegato VIIB della Direttiva 2006/42/CE e che sono stati rispettati i seguenti requisiti essenziali: 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3,
1.15,116,1.21,1.22,1.2.6,1.3.1,1.3.2,13.3,1.34,13.7,13.8,1.39,14.1,14.2,15.1,152,154,15.5, 1.5.6,
157,158,159,16.1.,1.6.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3, 1.7 4.

Si impegna a presentare, in risposta ad una richiesta adeguatamente motivata delle autorita nazionali, tutta la
necessaria documentazione giustificativa pertinente al prodotto.

Campodarsego, 06/05/2013

L’Amministratore Delegato

Nota: Il contenuto di questa dichiarazione corrisponde a quanto dichiarato nell’ultima revisione della dichiarazione ufficiale disponibile prima della
stampa di questo manuale. Il presente testo é stato adattato per motivi editoriali. Copia della dichiarazione originale puo essere richiesta a Elvox SpA

@ 11
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IMPORTANT SAFETY INSTRUCTIONS

FOR THE INSTALLATION
- ATTENTION -
FOR THE SAFETY OF THE PEOPLE IT IS IMPORTANT
TO FOLLOW ALL THE INSTRUCTIONS.

FOLLOW ALL INSTALLATION INSTRUCTIONS

1° - This handbook is exclusively addressed to the specialized
personnel who knows the constructive criteria and the
protection devices against the accidents for motorized gates,
doors and main doors (follow the standards and the laws in
force).

2° - The installer will have to issue to the final user a handbook in
accordance with the EN 12635.

3° - Before proceeding with the installation, the installer must
forecast the risks analysis of the final automatized closing
and the safety of the identified dangerous points (following
the standards EN 12453/EN 12445).

4° - The wiring harness of the different electric components
external to the operator (for example photoelectric cells,
flashlights etc.) must be carried out according to the EN
60204-1 and the modifications to it done in the point 5.2.2 of
the EN 12453.

5° - The possible assembly of a keyboard for the manual control
of the movement must be done by positioning the keyboard
so that the person operating it does not find himself in
a dangerous position; moreover, the risk of accidental
activation of the buttons must be reduced.

6° - Keep the automatism controls (push-button panel, remote
control etc.) out of the children way. The controls must be
placed at a minimum height of 1,5 m from the ground and
outside the range of the mobile parts.

7° - Before carrying out any installation, regulation or maintenance
operation of the system, take off the voltage by operating on
the special magnetothermic switch connected upstream it.

THE ELVOX COMPANY DOES NOT ACCEPT ANY
RESPONSIBILITY for possible damages caused by the non
observance during the installation of the safety standards and of
the laws in force at present.

Directive 2002/96/EC (WEEE)

ELvaX

[s2 VIMAR group

KEEP THESE INSTRUCTIONS WITH CARE

1° - Install a thermal magnetic switch (omnipolar, with a minimum
contact opening of 3 mm) before the control board, in case
this is not provided with it. The switch shall be guaranteed
by a mark of compliance with international standards. Such
a device must be protected against accidental closing (e.g.
Installing it inside the control panel key locked container).
As far as the cable section and the cable kind are concerned,
ELVOX suggests to use an HO5RN-F cable, with a minimum
section of 1,5mm?2, and to follow, In any case, the IEC 364
standard and Installation regulations In force In your Country.
Positioning of an eventual pair of photocells: The beam of the
photocells must be at an height not above the 70 cm from the
ground, and, should not be more than 20 cm away from the
axis of operation of the gate (Sliding track for sliding gate or
door, and the hinges for the swing gate). In accordance with
the point 7.2.1 of EN 12445 their correct functioning must be
checked once the whole installation has been completed.

In order to comply with the limits defined by the EN 12453
norm, if the peak force is higher than the limit of 400 N set by
the norm, it is necessary to use an active obstacle detection
system on the whole height of the gate (up to a maximum of
2,5m) - The photocells in this case must be apply externally
between the colums and internally for all the race of the mobil
part every 60+70 cm for all the height of the column of the
gate up to a maximum of 2,5 m (EN 12445 point 7.3.2.1).
example: column height 2,2 m => 6 copies of photocells - 3
internal and 3 external .

20

30

4°

N.B.: The system must be grounded
Data described by this manual are only Indicative and ELVOX
reserves to modify them at any time. Install the system complying
with current standards and regulations.

The crossed-out wheelie bin symbol marked on the product indicates that at the end of its useful life, the product must be handled separately from household refuse and must
therefore be assigned to a differentiated collection centre for electrical and electronic equipment or returned to the dealer upon purchase of a new, equivalent item of equipment.

The user is responsible for assigning the equipment, at the end of its life, to the appropriate collection facilities.

Suitable differentiated collection, for the purpose of subsequent recycling of decommissioned equipment and environmentally compatible treatment and disposal, helps prevent
potential negative effects on health and the environment and promotes the recycling of the materials of which the product is made. For further details regarding the collection
systems available, contact your local waste disposal service or the shop from which the equipment was purchased.

Risks connected to substances considered as dangerous (WEEE).

According to the WEEE Directive, substances since long usually used on electric and electronic appliances are considered dangerous for people and the environment.
The adequate differentiated collection for the subsequent dispatch of the appliance for the recycling, treatment and dismantling (compatible with the environment) help

192

to avoid possible negative effects on the environment and health and promote the recycling of material with which the product is compound.

D)
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SYSTEM LAY-OUT

TECHNICAL FEATURES

ELvaX
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EKKO ART 200D is an irreversible actuator designed for swing

gates long up to 2 m (Pic. 1).

EKKO ART 200D works without electric limit switches, but with

mechanical stoppers.

A few seconds after that the gate leaf reaches the end of the
stoke, either a time or a current sensor device, will cut out the

motor (power supply).

1 - EKKO ART 200D operator
2 - Tuned aerial

3 - Flashing lamp

4 - Key selector

5 - Photoelectric cells (external)
6 - Safety lock

7 - Electrical lock

280/1,02

190/7.48

27571083

-I;i(.:r:NICAL EKKO ART 200D
Max. gate leaf length m. 2

Max. gate leaf weight kg 200
Average opening time S. 17
Maximum thrust torque Nm 150
EEC Power supply 230 V~ 50 Hz
Motor power w 72
Absorbed current A 0,311
Daily operations suggested | n° 60
Service 80 %
Guaranteed consecutive cycles n° 60-17s
Actuator weight kg 7,5
Noise db <70
Volume m3 0,0184
Operating temperature °C -30 + +55 °C
Protection grade IP 44

 ——=Y1)

Measurements in mm / inch

13
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INSTALLATION EKKO ART 200D

PRE-INSTALLATION CHECK LIST Parts to install to comply with EN 12453 standard
The gate Ieaves.must be firmly fixed to the hinges o.n the. gate plllarg, they COMMAND TYPE USE OF THE SHUTTER
must not flex during the movement and they must swing without any friction. - - -
Before installing the operator, make sure you have enough room to fix the Skilled persons Skilled persons | Unrestricted use
operator on the pillar. (out of public area) (public area)
In case the gate is like the one depicted in Pic. 1, there is no need for any with manned operation A B not possibile
modification. PPEIPR

with visible impulses
Gate features and installation must comply with local regulations and (e.g. sensor) P Cork CorkE CandD,orE
standards. L » . . with not visible impulses
The gate can be automated only if it is in good conditions and complies with (e.g. remote controldevice) CorE CandD,orE | CandD,orE
EN12604 norms. -
- The gate leaf must not have a pedestrian door in its structure. Should there automatic CandD, orE CandD,orE | CandD,orE

be a pedestrian opening, take the appropriate steps according to EN12435

norms (e.g. cutting out the motor when the pedestrian door is opened by | A: Command button with manned operation.

fixing a safety micro switch connected to the control board). B: Key selector with manned operation, (gate operating as long as the button is held
- Make sure not to create any trapping points or areas (e.g. when the gate pressed) like code EDS1.
completely opened, between any opening in the gate frame and the side wall). C: Adjustable power of the motor.

D: Safety edges ZX01/EN to keep thrust force within the limits of EN12453
regulation - Appendix A.

EMERG_ENCY MAN UA_L_ RELEASE ) ) E: Photocells, like code EFA1 (to install every 60-70cm from top to bottom of the
This applies only if the unit is not equipped with back-up batteries. In case gate, to a maximum of 2,5m - EN12445 point 7.3.2.1).

of a black-out, the gate can be pulled open after the operator has been
unlocked with the emergency key provided (rotate the key clockwise by
180°, Pic. 2).

EMERGENCY MANUAL RELEASE THROUGH AN EXTERNAL
STRONG BOX

In case of a black-out, should you need to unlock the gate from outside
through an external Strong Box, secure one end of the steel cord with
sheath (A) to the unlocking lever (B) on the operator, and the other end to
the unlocking device (C) inside the strong box, as in Pic. 3 (code EDP4).

CAUTION

In order to manually open the gate leaf make sure of the following:

- The gate leaves must be endowed with appropriate handles;

- Position of the handles onto the gate leaves must be in risk free area;

- The manual force necessary to move the gate leaves should not be higher
than 225 N, in case of installations at domestic/private dwellings, and 390
N in case of installations in business premises (according to points 5.3.5
of the EN12453 norm).

Note: in case of an installation with an overlapping two leave swing gate,
to ensure a safe/proper locking, a mechanical bolt must be installed along
with an electric lock. The mechanical bolt (ZD26) must be installed at the
bottom of the first gate leaf to close so that it will be triggert by the pressure
of the second gate leaf. The electric lock will latch one gate leaf to the other.

14 @
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FIXING THE OPERATOR TO THE PILLAR (D)
In order to carry out a proper installation of the operator, it is necessary to comply with the geometry measurement shown in the tables in Pic. 6 and 8.

X /\"x H“J“‘Hﬂ-—-..q

' ) LA
D ~.7 %_-"‘* 3 ' (
\ ¥ oy
g 13¥
A

J==F
fr— ]
'S

ASSEMBLING DRIVE ARM WITH THE ANTI-
THEFT LOCKING DEVICE (E)

Assemble the arms as shown in Pic. 5.

Caution: Once the screws V and W have been thoroughly
tightened (Pic. 5) unscrew them for half a turn, in order to
guarantee a free movement of the arm.

After assembling the arm, unlock the motor and fix the arm
to the motor with the supplied screw and M10 washer.

With the gate in closing position and the motor at rest, the
anti-theft lock (E) keeps the gate leaves securely closed
and prevents anybody from forcing the gate leaves open. 5

FIXING THE DRIVE ARM WITH THE ANTI-THEFT LOCKING DEVICE (E)

Unlock the operator.

Caution: start the operation with the gate in closing position. Straighten the levers until the anti-theft lock (E Pic. 5) is engaged and stressed. Move the
levers back a little bit just enough to avoid keeping the anti-theft locking in working position (stressed) every time the gate will close.

B
o° |Amax| X B | |Tsec X
90 | 140 | 60 | 130 | 300 | 20
90 | 200 | 70 | 140 | 270 | 19
90 | 205 | 80 | 150 | 230 | 18
90 | 225 | 90 | 160 | 135 | 16
90 - 110 | 180 0 15

95 0 70 140 | 284 18
100 0 90 160 | 302 19
105 0 110 | 180 | 315 19
110 0 155 | 225 | 322 19

@ 15
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Should the drive arm be replaced, use a M14X20 or longer
as extractor of the arm from the EKKO ART 200D shaft.
Just screw it in.

ADJUSTMENT OF THE MECHANICAL STOPPERS

Adjust the mechanical stoppers as shown in Pic. 8.

When the gate is completely closed, slide the close mechanical stopper (F)

against the arm. Then tighten it (key n. 5) with the two Allen screws 6x20

provided. In case an electric lock is fitted on the gate, the close mechanical

stopper must be removed.

To adjust opening position, slide the open mechanical stopper (G) against

the arm (gate must be opened completely) and tighten it as described

above.

Caution: Always use two Allen screws for every stopper.

Caution: The drive arm is equipped with an anti-theft locking device (E in
Pic. 5). If the close mechanical stopper is not properly adjusted
the anti-theft device can get damaged in a short period.

MAINTENANCE

Maintenance should be carried out by skilled and qualified staff only, after
switching off the mains supply.

Regularly lubricate the hinges of the gate every 6 months and keep the force
monitored (according to EN12453).

16
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A - CONTROL PANEL FEATURES
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DIP1  (ON)-MOTOR ROTATION DIRECTION CONTROL (POINT C)
DIP2  (ON)-TIMER (POINT D)
DIP3  (ON)-ACTIVATES DOOR RELEASE DURING PHASES OF SLOWDOWN AND TOTAL OPENING
AND CLOSING (AS PER THE IMPACT TESTS OF EN12453)
MEMORIZATION/CANCELLATION OF RADIO CONTROL CODES FOR TOTAL OPENING
(POINTE)
MEMORIZATION/CANCELLATION OF RADIO CONTROL CODES FOR PEDESTRIAN OPENING
(POINT F)
DIP 21 MICRO-SWITCH CONTROLLER FOR PEDESTRIAN OPENING TIMER
DIP4  Photocells always active (OFF) - Photocells active only during closing (ON)
DIP5  Pre-blinking (ON) - Normal blinking (OFF)
DIP6  Single pulse command (K BUTT) and step-by-step radio receiver (OFF) - automatic (ON)
DIP7  Power sensor operation (ON-activated) time operation (OFF-activated).
DIP8  Electric lock activation (ON-activated)
DIP9  Electric lock pulse release (ON-activated)
DIP10  Electric lock pulse engagement (ON-activated)
DIP11  Easy release activation (ON-activated)
DIP12  Sensor TEST activation (ON-activated).
DIP 13 Selection of 1 or 2 motor operation (default OFF 2 motors)
DIP14  OFF EKKO ART 200D WITH ELECTRIC LOCK
ON _EKKO ART 200D WITHOUT ELECTRIC LOCK
DIP15 ON
DIP16  IMMEDIATE CLOSING AFTER PASSING IN FRONT OF PHOTOCELLS
ON ACTIVATED
OFF DEACTIVATED
JP1=>  Check that the jumper is inserted!
JP2=>  Check that the jumper is inserted!
JP3=>  Check that the jumper is inserted!
PROG => S3 Programming button

18
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J1 NF Power supply 230 Vac 50/60 Hz - external to the control
panel
J2 COM. Common contact
CLOSE Closing impulse contact (NA)
OPEN Opening impulse contact (NA)
STOP STOP impulse contact (NC)
AERIAL Radio Antenna
J3 SIGNAL Gate open state and battery state output indicator (24 Vdc
3 W max)
A+TEST + 24 \/dc safety strip self-test power supply
EDGEN.C. Safety strip contact (NC)
COM. Common contact
PHOTO N.C. Photocells contact (NC)
K BUTT. Single pulse contact (NO)
PED. BUTT. Pedestrian opening contact (NA)
A+ + 24 \/dc accessories power supply
A- - 24 Vdc accessories power supply
LOCK Electric lock connection (MAX 15 W 12 V)
-}13‘(— - 24.Vidc blinker (code ELA1) power supply. Pay attention
to the polarity.
J4 SECONDARY Connection to secondary coil of transformer 18 Vac
TRANSFORMER
J5 MOTOR 1 MOTOR 1 CONNECTION (without polarity)
J6 MOTOR 2 MOTOR 2 CONNECTION (without polarity)

Connector dedicated to the factory programming.
DO NOT REMOVE ANY JUMPER!

OTHERWISE THE OPERATOR WILL NOT WORK!
Connector dedicated to the factory programming
DO NOT REMOVE ANY JUMPER!

OTHERWISE THE OPERATOR WILL NOT WORK!

J7 SWT224V
J8 SWRADIO I

J9 RADIO Built-in radio module
J10 BATTERY

CHARGER

TR1 TRIMMER RUN

TR2 TRIMMER LOW SPEED
TR3 TRIMMER TCA

Connector for charge card of 24 Vdc battery (code ECB4)
Trimmer for high speed adjustment operations

Trimmer for low speed adjustment operations

Trimmer for automatic closing time adjustment (DISABLED
DEFAULT AND DL6 LED OFF)

S3 PROG Programming button
FUSE1 | TB8A Motor protection fuse

F1 T2A Transformer protection fuse
ADJUSTMENTS

ATTENTION: PUT DIP 3 IN THE ON MODE ONLY AFTER HAVING CARRIED OUT ALL THE PROGRAMMING
PROCEDURES.

NOTE: WITH DIP 3 (ON) BRIEF GATE REVERSAL AFTER IMPACT IS ACTIVATED.

THIS BRIEF GATE REVERSAL PERMITS STATIC FORCE TO BE REDUCED TO ZERO WITHIN 5
SECONDS AS PER STANDARD EN12453 POINT A.2.2 (ACCEPTABLE STATIC FORCE), THEREBY
COMPLYING WITH THE IMPACT TESTS ALSO OUTLINED BY EN12453). IF COMPLIANCE WITH THE
AFOREMENTIONED STANDARD IS UNNECESSARY, SIMPLY POSITION DIP 3 TO OFF. IN THIS CASE
THE GATES STOP WITHOUT REVERSING.

RUN TRIMMER (TR1) high-speed electronic regulator
This trimmer permits motor speed adjustment (the default setting is maximum speed). Adjustment of the
automation is useful for compliance with European impact standards.

LOW-SPEED TRIMMER (TR2) Electronic slow speed approach control

The slow speed control is performed by adjusting the LOW- SPEED TRIMMER which changes the voltage
output across the motor(s) (turning it clockwise increases the speed). Adjustment is performed to determine the
correct speed at the end of opening and closing according to the gate or when there is friction that might cause
the system to function poorly.

AUTOMATIC CLOSING TRIMMER - TCA (TR3) TOTAL OR PEDESTRIAN default NOT ACTIVATED and
LED DL6 OFF (TRIMMER FULLY ROTATED COUNTERCLOCKWISE)

This trimmer makes it possible to adjust the time for total or pedestrian automatic closing. Only with gate
completely (total) or partially (pedestrian) open and LED DL6 on (trimmer rotated clockwise).

The pause time can be adjusted from a minimum of two seconds up to a maximum of two minutes.

LED SIGNALS

DLt program activated (red)
DL2  gate opening M2 (green)
DL3  gate closing M2 (red)
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gate opening M1 (green)

gate closing M1 (red)

automatic closing indicator (red)
photocell contact (NC) (red)
sensor contact (NC) (red)
STOP button (NC) (red)

radio code program (green)

Fuse1T8A MOTOR PROTECTION FUSE

F1T2A

TRANSFORMER PROTECTION FUSE (on the outside of the RS12 board)

C MOTOR ROTATIONAL DIRECTION CONTROL

[

~ w

~ o o

- Set DIP 1 to ON => LED DL1 starts flashing.
- Press and hold the PROG button. (movement is now manually controlled - open-stop-close-stop-open - etc.)

=>GREEN LEDS DL2 and DL4 are lit and the gate panels open with a fixed lag of 2 sec. If they close instead
of open, release the button and reverse the two wires on the motor used.

- After opening release the PROG button and calibrate the mechanical opening stops (on the operator).
- Press and hold the PROG button => RED LEDs DL3 and DL5 turn on and the gate panels close with a

time lag of 2 sec.

- Continue to hold the PROG button until the gate is completely closed.
- Leave the two doors completely closed to set the timer.
- Reset DIP1 to OFF => LED DL1 turns off, signaling exit from control.

N.B.: During this check the stop, the photocells and the sensors are not active.

D - SETTING THE TIMER FOR 2 MOTORS (#) WITH POWER SENSOR ACTIVATED (DIP 7 ON)
WHILE SETTING THE TIMER THE POWER SENSOR IS CONTINUOUSLY ACTIVATED.

1

FSQRICH Y

8-

9.

- The gate must be completely closed.

- Set DIP 2 to ON => LED DL1 will blink rapidly.

- Press the PROG button. => M1 opens.

- When the mechanical opening stop is reached, the AUTOMATIC POWER SENSOR stops M1 (memorizing

the time and the power) => At the same time M2 is triggered to open.

- When the mechanical opening stop is reached, the AUTOMATIC POWER SENSOR stops M2 (memorizing

the time and the power).

- Press the PROG button. => M2 closes.
- Press the PROG button. => M1 closes and sets the lag time between M2 and M1. At the same time LED DL1

stops flashing indicating exit from the programming procedure.

Safety and other gate commands now operate normally (inversions, stop, alarms, etc.).

The gate panels will close in high-speed mode (depending on how you set the RUN trimmer) and near total
closure in the slow mode (depending on how you set the LOW-SPEED trimmer).

Upon closing the power sensors stop the gate.

10 - AFTER PROGRAMMING RESET DIP 2 TO OFF.

D - SETTING THE TIME FOR ONE MOTOR (M1) (#) WITH POWER SENSOR ACTIVATED (DIP 7 ON)
CAUTION: FOR ONE MOTOR CONTROL DIP 13 MUST BE POSITIONED TO ON; DURING PROGRAMMING
THE POWER SENSOR IS CONTINUOUSLY ACTIVE.

The gate must be completely closed.

1

w

4-

- Set DIP 2to ON => LED DL1 will blink rapidly.
2-

Press the PROG button. => M1 opens.
When the mechanical opening stop is reached, the AUTOMATIC POWER SENSOR stops M1 (memorizing
the time and the power).

- Press the PROG button. => M1 closes.

At the same time LED DL1 stops flashing indicating exit from programming. Safety and other gate
commands now operate normally (inversions, stop, alarms, etc.).

Upon closing the power sensor stops the gate.

AFTER PROGRAMMING RESET DIP 2 TO OFF.

(#) DURING PROGRAMMING THE SAFETY DEVICES ARE ACTIVE AND STOP THE PROGRAMMING
PROCEDURE (LED DL1 FROM FLASHING BECOMES CONSTANT). TO REPEAT PROGRAMMING
SET DIP 2 TO OFF, CLOSE THE GATE USING THE PROCEDURE “MOTOR ROTATIONAL DIRECTION
CONTROL” AND REPEAT THE DESIRED PROGRAMMING PROCEDURE.

D - SETTING THE TIME FOR 2 MOTORS (#) WITH TIME OPERATION (DIP 7 OFF)

S~ -

o

- The gate must be completely closed.

- Set DIP 2 to ON => LED DL1 will blink rapidly.

- Press the PROG button. => M1 opens.

- When the mechanical opening stop is reached, wait a second then press the PROG button => M1 stops

and M2 opens.

- When the mechanical opening stop is reached => wait 1 second and press the PROG button => M2 stops.

6 - Press the PROG button => M2 closes.

—~

8-
9-

- Press the PROG button => M1 closes setting the time lag between M2 and M1.

At the same time LED DL1 stops flashing indicating exit from the programming procedure.
Safety and other gate commands now operate normally (inversions, stop, alarms, etc.).
After the set amount of time, the gate will stop.

AT THE END OF PROGRAMMING RESET DIP 2 TO OFF.

NOTE: The slowdown is automatically determined by the control board during the time setting phase and is
activated at about 50 to 60 cm before reaching the mechanical opening or closing limit.

D - SETTING THE TIME FOR 1 MOTOR (#) WITH TIME OPERATION (DIP 7 OFF)
CAUTION: FOR ONE MOTOR CONTROL DIP 13 MUST SET TO ON

1

- The gate must be completely closed.
2-
3-
4-
5-

Set micro-switch DIP 2 to ON => LED DL1 will blink rapidly.

Press the PROG button => M1 opens.

When the mechanical opening stop is reached, wait a second then press the PROG button => M1 stops.
Press the PROG button => M1 closes.

D)

6-
7-
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At the same time LED DL1 stops flashing indicating exit from the programming procedure.
Safety and other gate commands now operate normally (inversions, stop, alarms, etc.).
After the set amount of time, the gate will stop.

AT THE END OF PROGRAMMING RESET DIP 2 TO OFF.

D - SETTING PEDESTRIAN OPENING TIMES (# BOTH FOR TIME AND POWER SENSOR OPERATION
With gate closed:

1

- First set DIP2 to ON (LED DL1 flashes quickly) and then DIP1 to ON ( LED DL1 flashes slowly).
2.
3-
4-
5.

Push the pedestrian button (COM-PED.BUTT) => M1 opens.

Push the pedestrian button to stop movement (thereby setting M1 opening).
Push the pedestrian button to start closing.

Upon closing reset DIP 1 and 2 to OFF.

(#) DURING PROGRAMMING THE SAFETY DEVICES ARE ACTIVE AND STOP THE PROGRAMMING
PROCEDURE (LED DL1 FROM FLASHING BECOMES CONSTANT).

TO REPEAT PROGRAMMING SET DIP 2 TO OFF, CLOSE THE GATE USING THE PROCEDURE “MOTOR
ROTATIONAL DIRECTION CONTROL” AND REPEAT THE DESIRED PROGRAMMING PROCEDURE.

E - RADIO CODE PROGRAMMING FOR TOTAL OPENING
(UP TO 40 CODES
Programming can be done only when the gate is stationary.

~ o o~

- First set DIP 1 to ON and then DIP 2 to ON.
2.
3-

The red LED DL1 flashes ON every 1 sec. and OFF for 10 seconds.
Press the remote control button (usually channel A) within the allotted 10 seconds. If the remote is memorized
properly LED DL10 (green) blinks.

- The programming time for codes is automatically renewed in order to memorize the next remote control.

- To finish programming, wait 10 seconds, or press the PROG button briefly. The red LED DL1 stops flashing.
- Reset DIP 1 to OFF and DIP 2 to OFF.

- End of procedure.

CANCELLATION OF ALL RADIO CODES FOR TOTAL OPENING
Cancellations can only be performed when gate is stationary.

4-
5-
6-

- Set DIP 1 to ON and then DIP 2 to ON.
2.
3-

The red LED DL1 flashes ON every 1 second and OFF for 10 seconds.

Press and hold the PROG button for 5 seconds. Memory cancellation is indicated by two flashes of green
LED DL10.

The red LED DL1 remains active and you can add new codes as shown above.

Reset DIP 1 to OFF and DIP 2 o OFF.

End of procedure.

INDICATOR MEMORY FULL OF RADIO CODES FOR TOTAL OPENING
Indication only when gate is stationary.

1
2

- Set DIP 1 to ON and then DIP 2 to ON.

- The green LED DL10 flashes 6 times when the memory is full (40 codes).
3-
4.
5.

LED DL1 will then remain active for 10 seconds enabling possible cancellation of codes.
Reset DIP 1 to OFF and DIP 2 to OFF.
End of procedure.

F - PROGRAMMING PEDESTRIAN OPENING RADIO CODES
(UP TO 40 CODES)
Programming can be done only when the gate is stationary.

4-
5-
6-

7-

- Set DIP 1 to ON and then DIP 3 to ON.
2-
3-

The red led DL1 flashes ON for 1 second and OFF for 1 second for 10 seconds.

Press the remote control button (usually channel B) within the allotted 10 seconds. If the remote is properly
memorized LED DL10 (green) blinks.

The programming time for codes is automatically renewed in order to memorize the next remote control.
To finish programming wait 10 seconds, or press the PROG button briefly. The red LED DL1 stops flashing.
Reset DIP 1 to OFF and DIP 3 to OFF.

NOTE: If LED DL1 CONTINUES BLINKING QUICKLY IT MEANS THAT DIP 1 IS STILL SET TO ON AND
THAT ANY OPERATION IS REFUSED.

End of procedure.

CANCELLATION PROCEDURE FOR ALL PEDESTRIAN OPENING RADIO CODES
Cancellation can only be performed when the gate is stationary.

4-
5-
6-

- Set DIP 1 to ON and then DIP 3 to ON.
2-
3.

The red LED DL1 flashes ON for 1 second and OFF for 1 second for 10 seconds.

Press and hold the PROG button for 5 seconds. Memory cancellation is indicated by two flashes of green
LED DL10.

The red LED DL1 remains active and you can add new codes as shown above.

Reset DIP 1 to OFF and DIP 3 to OFF.

End of procedure.

INDICATION MEMORY FULL OF PEDESTRIAN OPENING RADIO CODES
Indication only when the gate is stationary.

1

5

- Set DIP 1 to ON and then DIP 3 to ON.
2.
3.
4.

The green LED DL10 flashes 6 times when the memory is full (40 codes).
The LED DL1 will then remain active for 10 seconds enabling possible cancellation of codes.
Set DIP 1 to OFF and DIP 3 to OFF.

- End of procedure.
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CONTROL ACCESSORIES OPERATION

STEP-BY-STEP BUTTON (COM-K BUTTON)

If DIP6 ON => It cyclically performs the commands open-stop-close-stop-open ec.

If DIP6 OFF =>Opens the gate when closed. There is no effect if activated while opening. If activated when gate
is open, the gate closes. If activated while closing, the gate reopens.

OPEN BUTTON (COM-OPEN)

The button controls the opening movement when the gate is stationary. If activated while closing, it reopens
the gate.

CLOCK FUNCTION OF OPEN BUTTON

ATTENTION: A CLOCK CONNECTED TO RS12 ACTIVATES THE OPENING MOVEMENT OF THE GATE
WITHOUT HAVING THE PROTECTION OF THE SAFETY DEVICES!

CLOSE BUTTON (COM-CLOSE)
Controls the closing movement when the gate is stationary.

REMOTE CONTROL

If DIP6 ON => It cyclically performs the commands open-stop-close-stop-open etc.

If DIP6 OFF =>Opens the gate when closed. There is no effect if activated while opening. If activated when gate
is open, the gate closes. If activated while closing, the gate reopens.

PEDESTRIAN OPEN BUTTON (COM-PED.BUTT.)

Partial opening and closing control. During pedestrian opening, pausing or closing, you can control the opening

of any command linked to the RS12 board. With DIP 6 you can choose the operation mode of the pedestrian

push button.

If DIP6 ON => It cyclically performs the commands open-stop-close-stop-open etc.

If DIP6 OFF =>Opens the gate when closed. There is no effect if activated while opening. If activated when gate
is open, the gate closes. If activated while closing, the gate reopens.

ELECTRIC LOCK (LOCK)
Set DIP 8 to ON to enable control of the electric lock when opening.

ELECTRIC LOCK PULSE RELEASE IN OPENING

Set DIP 9 o ON to enable the electric lock pulse release when opening (provided DIP 8 is ON).

If a command to open the gate is given when the gate is closed, the closing movement is performed for 0.5
seconds and the electric lock is simultaneously activated (followed by a 0.5 second pause and then the opening
of the gate).

ELECTRIC LOCK PULSE ENGAGEMENT
Set DIP 10 to ON to enable the pulse engagement of the electric lock when closing. Upon closing, motors are
activated for 0.5 seconds at full voltage to ensure lock engagement.

EASY MOTOR RELEASE
Set DIP 11 to ON to enable easy manual release (provided that DIP 10 is ON), upon closing a reverse motion
with a fixed time of 0.2 seconds occurs to facilitate manual release.

OPERATION OF SAFETY ACCESSORIES

PHOTOCELL (COM-PHOT)

DIP 4 OFF => if an obstacle is placed in range of the photocells when the gate is closed, the gate does not
open. During operation, photocells work when opening (by starting the opening movement only
after the obstacle is removed) and closing (by starting the reverse movement only after the
obstacle is removed).

DIP 40N => if an obstacle is placed in range of the photocells when the gate is closed and the command to
open is given, the gate opens (the photocells do not work while opening). Photocells work only
during closing (with reverse motion restored after a second, even if they are still engaged).

CONTROL OF IMMEDIATE CLOSING AFTER MOVEMENT IN FRONT OF PHOTOCELLS

DIP 16 ON and DIP 4 OFF => fiphotocelisareengagedduringopening,thegatestopsandthegateonlycloses
one second after the photocells are disengaged.

DIP 16 ON and DIP 4 ON => if photocells are engaged during opening, the gate continues to open. Upon
disengagement of the photocells, the gate stops and reverses closing motion after
a one second pause.
If total opening is reached (end of opening time), immediate closing is
deactivated and automatic time closing is activated (if TCA trimmer is
activated and LED DL6 is on). If during closing there is a rapid movement
(e.g. pedestrian) the gate will open again for two seconds and then close
once again.

DIP 12 OFF => immediate closing after movement in front of the photocells is deactivated.

N.B.: Please check photocell operation at least every six months.

EDGE (SAFETY STRIP) (COM-EDGE)

If engaged during opening, reverses the motion when closing.

If engaged when closing, reverses the motion when opening.

If it remains engaged again, it performs a further reversal after 2 seconds, then performs an additional short
reversal and then gives the sensor failure or engaged alarm (N.O. contact).

If the sensor remains engaged (N.O. contact) no movement is allowed.

If not used, jump the terminals COM-EDGE.

MONITORING OF SAFETY SENSORS (A+ TEST A-)

Sensors can be monitored through the A+ TEST input and DIP 12 ON.

The monitoring consists of a functional test of the sensor run after every full gate opening.

Closing the gate is therefore permitted only if the sensors have passed the functional test after each opening.
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CAUTION: MONITORING OF THE SENSOR INPUT CAN BE ACTIVATED WITH DIP 12 ON OR
DEACTIVATED WITH DIP 12 OFF. IN FACT, THE FUNCTIONAL TESTING OF SENSORS IS ‘POSSIBLE
ONLY IF THESE DEVICES HAVE THEIR OWN POWER SUPPLY.

A MECHANICAL SENSOR CAN NOT BE MONITORED, SO DIP 12 SHOULD BE SET TO OFF.

SENSOR AUTOTEST ALARM (DIP 12 ON)

If the sensor fails the monitoring test after opening, an alarm is displayed by the blinker lighting up. Gate closure
is not allowed in this condition. Normal operation can be restored only by repairing the sensor and pressing one
of the activated controls.

STOP BUTTON (COM-STOP)

The STOP button stops the gate during any operation.

Ifheld when the gate is fully open (or partially when using the pedestrian control) automatic closing is temporarily
deactivated (if activated by the TCA trimmer and LED DL6 on). It is therefore necessary to use a new command
to make it close.

The automatic closing function is reactivated on the next cycle (if activated by the TCA trimmer and LED DL6 on).

POWER SENSOR ALARM

The RS12 control panel has automatic sensors that make the movement of the gate reverse in case of impact
against objects or persons in accordance with the current EN standards (always use the right tool to ensure
compliance with the values imposed by the standard), without special adjustments on the control panel, as it
operates using special internal software. If the power sensor is used in opening or closing (only in high-speed)
and then again, in the opposite direction, the gate stops and then reverses for 1 second.

The alarm status will be displayed by the blinker which will remain active for one minute, during which time you
can restore gate operation by pressing any command button.

FUNCTIONING IN DEAD MAN MODE WHEN THE SAFETY DEVICES ARE FAILING

If the safety edge fails or remains engaged for more than 5 seconds, or if photocell fails or remain engaded for

more than 60 seconds, the open, close, k button and pedestrian commands will work only in dead man mode.

The signal that this mode has been activated is given by the blinking of the programming led.

With the blinking of the programming led, the opening and closing operation are allowed only with the command

button pressed and held. The radio commands and that of automatic closing, will be excluded, since their use

in this mode, is not allowed by the norms.

Once the failing safety device is repaired, in automatic after 1 second, all standard commands that were

selected, such as step by step, automatic mode, radio commands and automatic closing start functioning again.

Note 1: during this functioning in dead man mode, in case of damage to the safety strips (or photocells) the
photocells (or safety strips) still work by interrupting the operation in progress.

Note 2: the stop command is not to be considered a safety command that can be bypassed in this mode.
Therefore, when pressed or damaged, it will not allow any movement of the gate.

The dead-man operation is only an emergency operation which must be activated for a very short period

and with the complete installation at sight so to have a secure and safe control of the system. As soon

as possible however, the failing safety devices must be repaired and activated.

BLINKER
N.B.: This control panel can power blinkers (ELA1) with lamps up to 24 V and 20 W.

PRE-BLINKING
DIP 5 - OFF => the motor and blinker begin simultaneously.
DIP 5 - ON => the blinker begins 3 seconds before the motor.

GATE OPEN WARNING LIGHT (COM-SIGNAL)

Signals when the gate is open, partially open or not closed completely. Turns off only when the gate is
completely closed. This signal is active during programming. N.B.: Max 3 W. If push buttons or lamps are in
excess, the control panel processes will be endangered and possibly halt operation.

OPERATION AFTER A BLACK-OUT (WITHOUT BATTERIES)

When the power supply comes back the DL1 led turns on and remains on for all the time the gate stays open.
The led will turn off only once the gate is completely closed. It is recommended to fully open the gate. Let the
gate close by itself or with automatic closing, or wait until the blinker stops flashing before commanding it to
close.

This will allow the gate to realign. If, motors were released and moved from the normal position when closed
during the blackout, the first movement after power retumns must be complete.

If the black out occurs when the gate is still moving or when the gate is open and the first command sent after
the black out is a closing command, the closing of the gate will be carried out with a total delay between the two
gate leaves. Therefore, first the leaf M2 will close completely; once it is off, M1 will start closing. This separate
movement of the two gate leaves is done to avoid their incorrect overlapping.

TECHNICAL SPECIFICATIONS

- Temperature range 0+55°C

- Humidity <95% without condensation

- Voltage 230 V~£10 %

- Frequency 50/60 Hz

- Battery power 20-24 Vide

- Transformer Power 130 VA - primary 230 Vac - secondary 18 Vac
- Maximum absorption 50 mA

- Network Micro-switches 100 ms

- Maximum power gate open indicator 24 Vde 3 W (equivalent to one 3 W or 5 LED light bulb with
resistor in series at 2.2 KQ)

- Maximum blinker power 24Vdc 20 W

- Power available for photocells and accessories 1A £ 15%

- Power available for radio connector 200Ma
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RADIO SPECIFICATIONS

- Receiving Frequency 433,92 MHz
- Impedance 520

- Sensitivity >2,24 |V

- Pick-up time 300 ms

- Drop time 300 ms

- All inputs must be used as clean contacts because the power is generated internally (secure power) to the
board and is set up to ensure compliance with double or reinforced insulation with regard to dangerous voltage.

- Any external circuits connected to the outputs of the control panel must be made in such a manner as to ensure
compliance with double or reinforced insulation with regard to dangerous voltage.

- All'inputs are controlled by a programmed integrated circuit that performs a self check every time it starts
operating.
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TROUBLE SHOOTING

After having carried out all connections, by carefully following the layout and having positioned the gate in
intermediate position, check the correct ignition of red LEDS DL7, DL8 and DL9

In case of no ignition of the LEDS, always with gate in intermediate position, check the following and replace
any faulty components.

DL7 switched off Faulty photocells

DL8 switched off Faulty safety edge (In case the edge is not connected, carry out jumper between COM and
EDGE)

DL9 switched off Stop button malfunction (if Stop is not connected, perform the jump between COM and
STOP).

During functioning with personnel present, with DIP 1 at ON, check that during opening of M1 and M2 the green
DL2 and DL4 LEDS switch on and that during closing of M1 and M2 the red DL3 and DL5 LEDS switch on.

Or else, reverse the wires of the motor.

FAULT

SOLUTION

After having carried out the various connections and having supplied voltage, all the
LEDS are switched off.

The motor opens and closes, but it has no strength and moves slowly.

Check fuses F1, FUSE 1.

If the fuse is blown, use only a suitable replacement.

F1T2A  TRANSFORMER PROTECTION FUSE (on the outside of the RS12
board)

FUSE 1 8AMOTOR PROTECTION FUSE

The gate opens but does not close after the time set.

Check trimmers RUN and LOW-SPEED adjustment.

Make sure that the TCA trimmer is activated with LED DL6 on.

OPEN button always on, replace the OPEN control button or switch.

Sensor Auto test failed, check the connections between the control panel and the sensor power
supply.

Warning: If you are not using a power supply for the sensors, DIP 12 should be OFF.

The gate does not open or close by activating the various K, Radio, Open and Close
buttons.

Faulty safety edge contact. Faulty photocells contact with DIP 4 OFF.
Fix or replace the relative contact.

The electric lock does not work.

Ensure to have enabled DIP 8 at ON.

LED DL1 blinks rapidly and no movement is activated.

Place dip switches 1, 2 or 3 in the OFF position.

ACC ESSOR'ES - For the connections and the technical data of the optional equipments follow the relevant
handbooks.

LONG LEVER

The long lever is suggested for a leaf with a distance up to 500 mm
between the hinge of the leaf and the internal side of the pillar.
code EAX2

ELECTRIC LOCK BATTERY

code ZD04

Battery 2,2 Ah 12V

STRONG BOX FLAT

= "j

It is a strong metal (die-cast aluminium) container with lock to protect
manual release and/or push button. It is provided with a rocker switch and
unlocking device. It has to be fitted onto the wall.

In die-cast aluminium - IP54 code EDP4

BATTERY CHARGE CARD

code ZBA5

code ECB4
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EC DECLARATION OF CONFORMITY
(Declaration of incorporation of partly completed machinery annex IIB Directive 2006/42/EC)

No. : ZDT00447.00

The undersigned, representing the following manufacturer
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego (PD) Italy

herewith declares that the products

ACTUATORS FOR GATES WITH SWING DOORS - SERIES EKKO ART
Articles
EKKO ART 200D

are in conformity with the provisions of the following EC directive(s) (including all applicable amendments) and that the
following standards and/or technical specifications have been applied:

LV Directive 2006/95/EC: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

EMC Directive 2004/108/EC: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + A1 (2011),
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + A1 (2011)

R&TTE Directive 1999/5/EC: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Machinery Directive 2006/42/EC EN 13241 (2003) + A1 (2011), EN 12453 (2000)

Further hereby declares that the product must not be put into service until the final machinery into which it is to be
incorporated has been declared in conformity with the provisions of Directive 2006/42/EC, where appropriate.

Declares that the relevant technical documentation has been compiled by Elvox SpA in accordance with part B of Annex
VII of Directive 2006/42/EC and that the following essential requirements of this Directive have been applied and fulfilled:
1.1.1,1.1.2,1.1.3,115,11.6,1.21,1.2.2,1.2.6, 1.3.1, 1.3.2,1.3.3, 1.34, 1.3.7, 1.3.8, 1.3.9, 1.4.1, 1.4.2, 1.5.1, 1.5.2,
1.54,155,156,15.7,158,159,1.6.1.,1.6.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3, 1.7 .4.

| undertake to make available, in response to a reasoned request by the national authorities, any further supporting
product documents they require.

Campodarsego, 06/05/2013

The Managing Director

Note: The contents of this declaration correspond to what declared in the last revision of the official declaration available before printing this manual.
The text herein has been re-edited for editorial purposes. A copy of the original declaration can be requested to Elvox SpA
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INSTRUCTIONS DE SECURITE

IMPORTANTES POUR L’INSTALLATION
- ATTENTION -
POUR LA SECURITE DES PERSONNES IL EST IMPORTANT
QUE TOUTES LES INSTRUCTIONS SOIENT SUIVIES

SUIVRE TOUTES LES INSTRUCTIONS D’INSTALLATION

1° - Ce livret d’instructions est adressé exclusivement a un
personnel spécialisé qui connait les critéres de construction
et les dispositifs de protection contre les accidents concernant
les portails, les portes et les grandes portes motorisés (s’en
tenir aux normes et aux lois en vigueur).

2° - L'installateur devra délivrer a [l'utilisateur final un livret
d’instruction en accord a la EN 12635.

3° - L'installateur avant de procéder a linstallation, doit prévoir
I'analyse des risques de la fermeture automatisée finale et la
mise en sécurité des points identifiés dangereux (en suivant
les normes EN 12453/EN 12445).

4° - Le cablage des divers composants électriques externes
a l'opérateur (par exemple photocellules, clignotants, etc)
doit étre effectué selon la EN 60204-1 et les modifications
apportées a celle-ci dans le point 5.2.2 de la EN 12453.

5° - Le montage éventuel d’'un tableau pour la commande
manuelle du mouvement doit étre fait en positionnant le
tableau de fagon a ce que la personne qui I'actionne ne se
trouve pas en position de danger ; de plus, il faudra faire en
sorte que le risque d’actionnement accidentel des boutons
soit réduit.

6° - Tenir les commandes de [|'automatisme (tableau,
télécommande, etc) hors de portée des enfants. Les
commandes doivent étre placées a une hauteur minimum de
1,5 m du sol et hors du rayon d’action des parties mobiles.

7° - Avant I'exécution de toute opération d’installation, de réglage,
d’entretien de l'installation, couper le courant en agissant
sur l'interrupteur magnétothermique a cet effet, branché en
amont de l'installation.

LA SOCIETE ELVOX N'ACCEPTE AUCUNE RESPONSABILITE
pour d’éventuels dommages provoqués par la non-observation
dans linstallation, des normes de sécurité et des lois actuellement
en vigueur.

Directive 2002/96/CE (WEEE, RAEE)
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CONSERVER SOIGNEUSEMENT CES INSTRUCTIONS

1° - Sila centrale électrique ne dispose d’aucun interrupteur, il faut
en installer un de type magnétothermique en amont de cette
derniere (omnipolaire avec ouverture minimale des contacts
correspondant a 3mm); la marque de cet interrupteur devra
étre en conformité avec les normes internationales. Ce
dispositif doit étre protégé contre toute remise en fonction
accidentelle (ex. en l'installant dans un coffre fermant a clé).
En ce qui concerne la section et le type des cables, le conseil
de la ELVOX est celui d'utiliser un cable de type HO5RN-F
présentant une section minimale de 1,5mm?2 et, quoi qu’il
en soit, de se conformer a la norme IEC 364, ainsi qu'aux
normes d'’installation en vigueur dans le pays de destination.
3° - Positionnement d'un éventuel jeu de photocellules : le
faisceau des photocellules ne doit pas étre a une hauteur
supérieure a 70 cm du sol et 20 cm du bord du vantail. Leur
correct effectivité fonctionnement doit étre vérifié terminant
l'installation, selon le point de la 7.2.1 de la EN 12445.

Afin de satisfaire aux limites imposées par la norme EN
12453, si la force d'impact dépasse la limite de 400 N, il sera
nécessaire de détecter une présence sur la hauteur totale
du portail (jusqu’a un maximum de 2,5 m) - Les cellules
photo-électriques dans ce cas-ci doivent étre s’appliquent
extérieurement entre les colums et intérieurement pour toute
la course de la piece de mobil chaque 60+70 cm pour toute
la taille de la colonne de la porte jusqu’a un maximum de 2,5
m (EN 12445 point 7.3.2.1) - exemple: taille 2,2m de colonne
= > 6 copies des cellules photo-électriques - 3 internes et 3
externes.
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4°

N.B.: La mise a terre de I'installation est obligatoire.

Les données figurant dans le présent manuel sont fournies a
titre purement indicatif. ELVOX se réserve le droit de les modifier
a tout moment, sans aucun préavis. Effectuer l'installation en
conformité avec les normes et les lois en vigueur.

Le symbole de panier barré se trouvant sur I'appareil indique que le produit, a la fin de sa vie utile, doit étre traité séparément des autres déchets domestiques et remis a un
centre de collecte différencié pour appareils électriques et électroniques ou remis au revendeur au moment de I'achat d’'un nouvel appareil équivalent.

L’usager est responsable du traitement de I'appareil en fin de vie et de sa remise aux structures de collecte appropriées. La collecte différenciée pour le démarrage successif
de I'appareil remis au recyclage, au traitement et a I'élimination écocompatibles contribue a éviter les effets négatifs environnementaux et sur la santé tout en favorisant le
recyclage des matériaux dont se compose le produit. Pour des informations plus détaillées sur les systemes de collecte disponibles, contacter le service local d’élimination

des déchets ou le magasin qui a vendu 'appareil.

Risques liés aux substances considérées dangéreuses (WEEE).

Selon la Directive WEEE, substances qui sont utilisées depuis long temps habituellement dans des appareils électriques et électroniques sont considerées
dangéreuses pour les personnes et I'environnement. La collecte sélective pour le transfert suivant de I'équipement destiné au recyclage, au traitement et a I'écoulement
environnemental compatible contribue a éviter possibles effets négatifs sur I'environnement et sur la salue et favorise le recyclage des matériaux dont le produit est

N omposé.

23



ELvaX

[2] VIMAR group

EKKO ART
SCHEMA DETAILLE DE L’INSTALLATION

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

EKKO ART 200D est un opérateur irréversible utilisé pour faire
fonctionner des portails ayant des battants d’'une longueur
allant jusqu’a 2 m (Fig. 1).

EKKO ART 200D a été congu pour fonctionner sans fins de
course électriques, mais seulement avec des fins de course

mécaniques.
Quand il est arrivé en butée, le moteur fonctionne encore
pendant quelques secondes jusqu’a ce qu’intervienne le timer
de fonctionnement de la centrale de commande ou le détecteur
de courant.
CARACTERISTIQUES
TECHNIQUES EKKO ART 200D
Longueur maxi du battant m. 2
Poids maxi du portail kg 200
Temps moyen d’ouverture S. 17
Couple max de poussée Nm 150
Alimentation et frequence 230 V~ 50 Hz
Puissance moteur W 72
Absorption A 0,311
Cycles conseillés par jour n° 60
Service 80 %
Cycles consécutifs garantis | n° 60-17s
1 - Operateur E!(KO ART 200D Poids du moteur kg 75
2 - Antenne radio
3 - Signal electrique Bruit db <70
4 - Selecteur 3
184
5 - Photocellules p/protection externe Volume m 0,018
6 - Verrou Temperature de travail °C -30 + +55 °C
7 - Serrure électrique Indice de protection IP 44

280/1,02

190/7.48

27571083

=

Mesures en mm / inch
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INSTALLATION EKKO ART 200D

CONTROLE PRE-INSTALLATION

Le portail a battant doit étre solidement fixé aux cardans des colonnes, ne

doit pas flechir pendant le mouvement et doit pouvoir manoeuvrer sans effort.

Avant d'installer EKKO ART 200D, il convient de verifier tous les

encombrements necessaires pour proceder a l'installation. Si le portail se

presente comme indiqué Fig. 2, aucune modification n’est necessaire.

Il est impératif d’uniformiser les caractéristiques du portail avec les

normes et les lois en vigueur. Le portail peut étre automatisé seulement si

il est en bon état et qu’il est conforme a la norme EN 12604.

- Le vantail ne doit pas comporter de portillon intégré. Dans le cas contraire,
il sera opportun de prendre les précautions décrites au point 5.4.1 de la EN
12453 (interdire, par le biais d’'un contact raccordé aux bornes adaptées de
la platine électronique, la mise en marche de I'automatisme si le portillon
est ouvert).

- Ne pas générer de zone d’écrasement (par exemple entre le vantail ouvert
et la cloture).

- Il ne faut pas créer de point d’accrochage (par exemple entre le battant
ouvert du portail et le mur latéral).

DEBLOCAGE D’URGENCE A CLEF

En cas de coupure de courant, pour pouvoir agir manuellement sur le portail,
il suffit d’insérer la clef a cet effet et de la tourner de 180° dans le sens des
aiguilles d’'une montre (Fig. 2).

DEBLOCAGE D’URGENCE AVEC COFFRE-FORT, DE
L’EXTERIEUR

En cas de coupure de courant, pour agir manuellement sur le portail, il
suffit de connecter le cable en acier avec gaine (A), d’un c6té au levier de
déblocage de l'opérateur (B) et de l'autre, a un coffre-fort avec déblocage
(C) code EDP4 (Fig. 3).

ATTENTION

Afin de pouvoir manceuvre manuellement le vantail, il est important de vérifier que:

- I soit fourni des poignées adaptées sur le vantail;

- Ces poignées doivent étre positionnées de sorte a ne pas créer un danger
durant leur utilisation;

- L’effort manuel pour mettre en mouvement le vantail ne doit pas excéder
225 N pour les portes et portails en usage privé, et 390 N pour les portes et
portails a usage industriel et commercial (valeurs indiquées au paragraphe
5.3.5 de la norme EN 12453).

N.B.: En cas de portails a deux battants, pour une fermeture efficace par

serrure électrique, nous conseillons d’utiliser un verrou mécanique (code

ZD26). Cet accessoire est monté habituellement a la base du EKKO ART

200D battant qui se ferme. Quand le deuxiéme battant arrive, celui-ci touche

le verrou et blogue ainsi le EKKO ART 200D battant a terre. Le deuxiéme
battant en revanche reste bloqué au EKKO ART 200D grace a la serrure
électrique qui est montée habituellement a mi-hauteur.

Parties a installer conformément a la norme EN12453

TYPE DE COMMANDE USAGE DE LA FERMETURE

Personne expertes | Personne expertes| Usage illimité

(au dehors dune zone publique’) | (zone publique)

homme presente A B non possible
impulsion en vue CouE CouE CetD, ouE
(es. capteur)
|mpu|§|pn hors de vue CouE CetD,ouE CetD,ouE
(es. boitier de commande)
automatique CetD,ouE CetD,ouE CetD,ouE

* example typique: fermetures qui n'ont pas d’accés a un chemin public

A: Touche de commande a homme present (a action maintenue).

B: Sélecteur a clef a homme mort, code EDS1.

C: Réglage de la puissance du moteur.

D: Barre palpeuse ZX01/EN et/ou autres dispositifs de limitation des forces dans les
limites de la norme EN12453- appendice A.

E: Cellules photo-électriques, code EFA1 (Appliquer chaque 60+70 cm pour toute
|a taille de la colonne de la porte jusqu’a un maximum de 2,5 m - EN 12445 point

7.32.1).
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FIXATION ATTACHE MOTEUR A COLONNE (D)
Durant l'installation de EKKO ART 200D, il est nécessaire de respecter certaines mesures pour avoir un mouvement du battant correct (voir fig. 6-8).

X /\"x H“J“‘Hﬂ-—-..q

! z' N
D M b %* ;
¥

J==F
fr— ]
'S

MONTAGE LEVIERS D’ENTRAINEMENT AVEC
DISPOSITIF DE BLOCAGE ANTI-INTRUSION (E)
Effectuer 'assemblage des leviers selon la figure 5.
Attention : Visser les vis V et W a fond, exécuter ensuite
pour toutes les deux un demi tour dans les sens contraire
pour garantir le mouvement correct du levier. Une fois le
levier assemblé, débloquer I'opérateur et fixer le levier au
moteur avec la vis M10 et la rondelle fournies.

Le Blocage anti-intrusion (E) empéche au levier de se
déplacer quand le portail est fermé et quand le moteur est
arrété. 5

FIXATION ATTACHE LEVIER AVEC BLOCAGE ANTI-INTRUSION (E- FIG. 5)

Débrayer I'opérateur.

Redresser le bras jusqu’a atteindre le blocage anti-intrusion (E), puis le plier Iégerement de sorte a ne pas solliciter le verrou (E) a chaque fermeture,
car il pourrait étre endommagé rapidement.

B
o° |Amax| X B | |Tsec X
90 | 140 | 60 | 130 | 300 | 20
90 | 200 | 70 | 140 | 270 | 19
90 | 205 | 80 | 150 | 230 | 18
90 | 225 | 90 | 160 | 135 | 16
90 - 110 | 180 0 15

95 0 70 140 | 284 18
100 0 90 160 | 302 19
105 0 110 | 180 | 315 19
110 0 155 | 225 | 322 19
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NB: dans le cas du remplacement du bras, utiliser une
vis M14x20 mini pour extraire I'ancien bras de I'arbre du
moteur EKKO ART 200D. Il est suffisant de la visser de
sorte a ce qu’elle agisse comme un extracteur.

REGLAGE FINS DE COURSE MECANIQUES

Pour positionner les butées, agir comme décrit sur le schéma (Fig. 8).
Pour obtenir la fermeture désirée, quand le portail est complétement fermé,
il faudra déplacer la butée contre le levier d’entrainement en le bloquant
et en serrant ensuite les deux vis inox hexagonales encaissées 6x20 avec
une clef Allen n°5.

ATTENTION: Toujours utiliser deux vis pour chaque butée.

Pour obtenir 'ouverture désirée, il suffit de déplacer la butée (G) et de la
bloquer comme décrit pour la butée (F).

ATTENTION: Le levier d’entrainement du portail est doté d’un systéme de
blocage (E) (Fig. 5) qui doit intervenir seulement en cas d’intrusion. Si la
butée de fermeture n’est pas correctement réglée, ce systéme intervient a
chaque fois que le portail se ferme et ceci en provoque 'endommagement
dans un délai bref.

MAINTENANCE

A faire effectuer seulement par un personnel spécialisé apres avoir coupé
I'alimentation électrique.

Tous les 6 mois, graisser les gonds et contrdler les forces d’'impact du
portail (EN12453).
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BRANCHEMENTS ELECTRIQUES (RS12)

24Vdc 0,8A + 15% pour ACCESSOIRES
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A - BRANCHEMENTS
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B - recLaces

DIP 1 (ON) - COMMANDE SENS DE ROTATION DU MOTEUR (POINT C)

DIP2  (ON)- PROGRAMMATION DES TEMPS (POINT D)

DIP3  (ON)-ACTIVATION POUR LE RELACHEMENT DES PORTES PENDANT LES PHASES
DE RALLENTISSEMENT, D'OUVERTURE ET DE FERMETURE COMPLETE (PAR
RAPPORT AUX TESTS D’'IMPACT SELON LA NORME EN12453)

DIP1-2  MEMORISATION/ANNULATION DES CODES RADIO POUR COMMANDE OUVERTURE
COMPLETE (POINT E)

DIP1-3  MEMORISATION/ANNULATION DES CODES RADIO POUR COMMANDE OUVERTURE
COMPLETE (POINT F)

DIP21  PROGRAMMATION DES TEMPS D'OUVERTURE PIETONNE AVEC MICRO-
INTERRUPTEURS DE GESTION

DIP4  Photocellules toujours actives (OFF) - Photocellules actives uniquement a la fermeture (ON)

DIP 5 Pré-clignotement (ON) - Clignotement normal (OFF)

DIP 6 Commande mono-impulsion (K BUTT) et récepteur radio pas-a-pas (OFF) - automatique
(ON)

DIP7  fonctionnement avec capteur de courant (ON-activé) Fonctionnement préprogrammé (OFF-
activé)

DIP 8 Habilitation de la serrure électrique (ON-activé)

DIP9 Habilitation coup de désenclenchement de la serrure électrique (ON - activé)

DIP10  Habilitation coup d'enclenchement de la serrure électrique (ON -activé)

DIP11  Habilitation du déblocage assisté (ON-activé)

ELvaX

x4 VIMAR gro

up

J1 NF Alimentation 230 Vac 50/60 Hz - externe a la fiche
J2 COM. Commun des contacts
CLOSE Contatto impulso de fermeture (NA)
OPEN Contatto impulso d'ouverture (NA)
STOP Contact impulsion de stop (NC)
AERIAL Antenne radio
J3 SIGNAL Voyant portail ouvert et signalisation état de fonctionnement
avec batterie et batterie déchargée (24 Vdc 3 W max)
A+TEST Positif pour alimentation autotest barre palpeuse
EDGEN.C. Contact barre palpeuse de sécurité (NC)
COM. Commun des contacts
PHOTO N.C. Contact photocellules (NC)
K BUTT. Contact impulsion simple (NA)
PED. BUTT. Contact commande ouverture piétonne (NA)
A+ Positif pour alimentation accessoires a 24 Vdc
A- Négatif pour alimentation accessoires a 24 Vdc
LOCK Connexion électro-serrure (MAX 15 W 12 V)
-}13‘(— Connexion phase négative clignotant & 24 Vdc (code ELA1)
Attention aux polarités.
J4 SECONDARY Connecteur pour transformateur secondaire 18 Vac
TRANSFORMER
J5 MOTOR 1 Connexion MOTEUR 1 (sans polarité)
J6 MOTOR 2 Connexion MOTEUR 2 (sans polarité)
J7 SWT224V Connecteur dédié & la programmation en usine.
NE PAS TOUCHER AU CAVALIER!
SANS L’OPERATEUR, IL NE FONCTIONNE PAS!
J8 SWRADIO Connecteur dédié a la programmation en usine
E NE PAS TOUCHER AU CAVALIER! SI LE SYSTEME
RADIO EST ENLEVE, IL NE FONCTIONNE PAS!
J9 RADIO Module radio incorporé
J10 BATTERY CHARGER Connecteur pour fiche de recharge batterie a 24 Vdc (code
ECB4)
TR1 TRIMMER RUN Trimmer de réglage de la grande vitesse
TR2 TRIMMER LOW SPEED | Trimmer de réglage de la basse vitesse
TR3 TRIMMER TCA Trimmer de régulation du temps d'attendue avant avoir la
fermeture automatique (DEFAUT DESHABILITE ET LED
DL6 ETEINT)
83 PROG Bouton pour la programmation
FUSE1 | TB8A Fusible de protection moteur
F1 T2A Fusible de protection transformateur
DIP 12  Habilitation du TEST de monitorage de la tranche de sécurité
DIP 13 Sélection fonctionnement & 1 ou 2 moteurs (par défaut OFF 2 moteurs)
DIP14  OFF EKKO ART 200D AVEC SERRURE ELECTRIQUE
ON__EKKO ART 200D SANS SERRURE ELECTRIQUE
DIP15 ON
DIP16  FERMETURE IMMEDIATE APRES PASSAGE DEVANT LES PHOTOCELLULES
ON ACTIVEE
OFF DESACTIVEE
JP1=>  Vérifier que le cavalier est bien inséré!
JP2=>  Vérifier que le cavalier est bien inséré!
JP3=>  Vérifier que le cavalier est bien inséré!

PROG => S3 Bouton pour la programmation

REGLAGES
ATTENTION: POSITIONNER LE DIP 3 SUR ON SEULEMENT APRES AVOIR EFFECTUE TOUTES
LES PROGRAMMATIONS.
REMARQUE: AVEC DIP 3 (en position ON), LA FONCTION D'INVERSION RAPIDE DES PORTES
APRES IMPACT S’ACTIVE.
CETTE INVERSION RAPIDE DES PORTES PERMET D’ANNULER LA FORCE STATIQUE AVANT
LES 5 SECONDES INDIQUEES PAR LA NORME EN12453 ANNEXE A CHAP. 2.2 (FORCES
STATIQUES ADMISSIBLES) RESPECTANT AINSI LES TESTS D’IMPACT INDIQUES EGALEMENT
PAR LADITE NORME. DANS LE CAS OU VOUS NE POURRIEZ PAS RESPECTER LES
PRESCRIPTIONS DE LA NORME 12453, POSITIONNER LE DIP 3 SUR OFF. DANS CE CAS LES
PORTES S’ARRETERONT SANS INVERSER LE MOUVEMENT.
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TRIMMER RUN (TR1) Régulateur électronique de vitesse

Avec ce trimmer il est possible de régler la vitesse du moteur (par défaut il est positionné sur
la vitesse maximale). Le réglage est tres utile pour rendre 'automatisme conforme aux normes
européennes en matiére d'impacts.

TRIMMER LOW SPEED (TR2) Régulateur électronique de vitesse en approche.

Le réglage de la vitesse lente s'effectue en agissant sur le trimmer LOW SPEED par l'intermédiaire
duquel il est possible de varier la tension de sortie sur le(s) moteur(s) (en le tournant dans le sens
des aiguilles d'une montre, la vitesse augmente). Le réglage est nécessaire afin de déterminer la
bonne vitesse en fin d'ouverture ainsi qu'en fin de fermeture en fonction de la structure du portail ou
en présence de légers frottements qui pourraient compromettre le bon fonctionnement du systéme.

TRIMMER DE FERMETURE AUTOMATIQUE TCA (TR3) TOTALE OU PIETONNE NON HABILITE
par défaut et DEL DL6 ETEINTE (TRIMMER COMPLETEMENT REGLE DANS LE SENS
INVERSE DES AIGUILLES D'UNE MONTRE)

Avec ce trimmer, il est possible d'effectuer le réglage du temps de pause avant la fermeture compléte
ou piétonne. Ce temps de pause s'active seulement avec une porte totalement ou partiellement
ouverte (piétonne) et avec la DEL DL6 allumée ( le trimmer doit étre réglé dans le sens des aiguilles
d'une montre). Le temps de pause peut varier de 2 secondes a 2 minutes, selon le réglage.

SIGNALISATIONS LED

DL1  programmation active (rouge)

DL2  portail en phase d'ouverture M2 (vert)
DL3  portail en phase de fermeture M2 (rouge)
DL4  portail en phase d'ouverture M1 (vert)
DL5  portail en phase de fermeture M1 (rouge)
DL6  signalisation temps de fermeture automatique (rouge)
DL7  contact photocellules (NC) (rouge)

DL8  contact tranche de sécurité¢ (NC) (rouge)
DL9  commande houton STOP (NC) (rouge)
DL10  programmation codes radio (vert)

FUSIBLES
Fuse 1T 8A FUSIBLE DE PROTECTION DES MOTEURS
FIT2A FUSIBLE DE PROTECTION DU TRANSFORMATEUR (extérieur a la carte RS12)

C = CONTROLE DU SENS DE ROTATION DU/DES MOTEUR/S

1 - Mettre DIP 1 sur ON =>la DEL DL1 commence a clignoter.

2 - Presser et maintenir enfoncé le poussoir PROG (le mouvement est alors effectué en présence de
Iutilisateur,, avec séquence ouvrir-stopper-fermer-stopper-ouvrir-etc.) => les DEL vertes DL2 et
DL4 s'allument et le portail s'ouvre avec un décalage constant de 2 sec. S'il se ferme au lieu de
s'ouvrir; relacher le bouton-poussoir et inverser les deux fils du moteur en question.

3-Ala fin de l'ouverture, relacher le pressoir PROG et effectuer la mise au point des arrétoirs
mécaniques d'ouverture (présents sur 'opérateur).

4 - Pousser et maintenir enfoncé le pressoir PROG => LES DEL ROUGES DL3 et DL5 s'allument et
le portail se ferme avec un décalage de 2 sec.

5 - Maintenir enfoncé le pressoir PROG jusqu'a ce que le portail ne soit complétement fermé.

6 - Laisser les deux portes totalement fermées pour effectuer la programmation des temps.

7 - Repositionner DIP 1 sur OFF => la DEL DL1 s'éteint indiquant la sortie de la procédure du
contrdle.

N.B.: Pendant ce contrdle, I'arrét d’urgence, les photocellules et les tranches de sécurité ne

sont pas activés.

D = PROGRAMMATION DES TEMPS POUR 2 MOTEURS (#) AVEC DETECTEUR DE
COURANT ACTIVE (DIP 7 ON)

PENDANT LA PROGRAMMATION LE DETECTEUR DE COURANT EST TOUJOURS ACTIF.

1 - Le portail doit étre totalement fermé.

2 - Mettez le DIP 2 sur ON =>[a DEL DL1 émettra des clignotements brefs.

3 - Appuyez le pressoir PROG => la porte M1 s'ouvre.

4 - Une fois I'arrétoir mécanique d'ouverture rejoint, le DETECTEUR DE COURANT AUTOMATIQUE
arréte M1 (avec mémorisation du temps et du courant) => En méme temps la porte M2 s'active
et s'ouvre.

5 - Une fois I'arrétoir mécanique d'ouverture rejoint, le DETECTEUR DE COURANT AUTOMATIQUE
arréte M2 (avec mémorisation du temps et du courant).

6 - Lorsque le pressoir PROG est enfoncé => M2 ferme.

7 - Lorsque le pressoir PROG est enfoncé => M1 ferme en déterminant I'écart de décalage entre
M2 et M1. Au méme moment la DEL DL1 s'arrétera de clignoter indiquant la fin de la procédure
d'apprentissage.

A partir de ce moment, les sécurités ou les autres commandes du portail fonctionneront
normalement (inversions, arrét, alarmes, etc.).

8 - La fermeture des portes sera effectuée en mode rapide (et a I'approche de la fermeture totale en
mode ralenti (selon ce qui aura été établi sur le trimmer LOW SPEED)

9 - Ala fermeture totale, les détecteurs de courant arrétent le portail.

10 - A LAFIN DE LA PROGRAMMATION REMETTRE LE DIP 2 SUR OFF.

D = PROGRAMMATION DES TEMPS POUR 1 MOTEUR (M1) (#) AVEC CAPTEUR
DE COURANT ACTIVE (DIP 7 ON)

ATTENTION: POUR NE GERER QU’UN MOTEUR LE DIP 13 DOIT ETRE POSITIONNE SUR ON.

PENDANT LA PROGRAMMATION LE DETECTEUR DE COURANT EST TOUJOURS ACTIVE.

Le portail doit étre totalement fermé.

1 - Mettez DIP 2 sur ON => |a DEL DL1 émettra des clignotements brefs.

2 - Appuyez sur le pressoir PROG => M1 s'ouvre.
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Une fois I'arrétoir mécanique d'ouverture rejoint, le DETECTEUR DE COURANT arréte M1 (avec
mémorisation du temps et du courant).
3 - Appuyez sur le pressoir PROG => M1 se ferme.
Au méme moment la DEL DL1 s'arrétera de clignoter indiquant la fin de la procédure
d'apprentissage. A partir de ce moment, les sécurités ou les autres commandes fonctionneront
normalement (inversions, arréts, alarmes, etc.).
A la fermeture compléte, le portail s'arréte grace au détecteur de courant.
4 - ALAFIN DE LA PROGRAMMATION REMETTRE DIP 2 SUR OFF.
(#) PENDANT LA PROGRAMMATION LES SECURITES SONT ACTIVEES ET ARRETENT LA
PROGRAMMATION (LA LED DL1, QUI CLIGNOTAIT, RESTE ALLUMEE). POUR REPETER
LA PROGRAMMATION POSITIONNER DIP 2 SUR OFF, FERMER LE PORTAIL GRACE A
LA PROCEDURE “CONTROLE SENS DE ROTATION DES MOTEURS” ET REPETER LA
PROGRAMMATION CHOISIE.

D = PROGRAMMATION DES TEMPS POUR 2 MOTEURS (#) AVEC
FONCTIONNEMENT PREPROGRAMME (DIP 7 OFF)

- Le portail doit étre totalement fermé.

- Mettez le micro-interrupteur DIP 2 sur ON => la DEL DL1 clignotera rapidement.

- Appuyez sur le pressoir PROG => M1 s'ouvre.

- Une seconde apres que I'arrétoir mécanique d'ouverture a été rejoint, appuyez sur le pressoir

PROG. => M1 s'arréte et M2 s'ouvre.

5 - Une seconde aprés que l'arrétoir mécanique d'ouverture a été rejoint, appuyez sur le pressoir
PROG. => M2 s'arréte.

6 - Appuyez sur le pressoir PROG => M2 se ferme.

7 - Appuyez sur le pressoir PROG => M1 se ferme en déterminant le décalage entre M2 et M1.
Au méme moment la DEL DL1 s'arrétera de clignoter indiquant la fin de la procédure
d'apprentissage.
A partir de ce moment, les sécurités ou les autres commandes du portail fonctionneront
normalement (inversions, stops, alarmes, etc.).

- Fini le compte a rebours le portail s'arréte.
9 A LAFIN DE LA PROGRAMMATION REMETTRE LE DIP 2 SUR OFF.
REMARQUE: Le ralentissement est déterminé automatiquement par le tableau électronique en
phase de programmation des temps et est activé environ 50-60 cm avant que les fins
de courses mécaniques d'ouverture et de fermeture soient rejoints.

D = PROGRAMMATIONDESTEMPSPOUR1MOTEUR (#) AVECFONCTIONNEMENT
PREPROGRAMME (DIP 7 OFF)
ATTENTION: POUR NE GERER QU'UN SEUL MOTEUR LE DIP 13 DOIT ETRE POSITIONNE
SURON
1 - Le portail doit étre totalement fermé.
2 - Mettez le micro-interrupteur DIP 2 sur ON => |a DEL DL1 émettra des clignotements brefs.
3 - Appuyez sur le pressoir PROG => M1 s'ouvre.
4 - Une seconde aprés que l'arrétoir mécanique d'ouverture a été rejoint, appuyez sur le pressoir
PROG. => M1 s'arréte.
5 - Appuyez sur le pressoir PROG => M1 se ferme.
Au méme moment la DEL DL1 s'arrétera de clignoter indiquant la fin de la procédure
d'apprentissage.
A partir de ce moment, les sécurités ou les autres commandes du portail fonctionneront
normalement (inversions, stops, alarmes, etc.).
- Fini le compte a rebours le portail s'arréte.
9 A LAFIN DE LA PROGRAMMATION REMETTRE LE DIP 2 SUR OFF.

D = PROGRAMMATION DES TEMPS D’OUVERTURE PIETONNE (#) EN
FONCTIONNEMENT PREPROGRAMME OU AVEC DETECTEUR DE COURANT

Une fois le portail fermé:

1 - Mettre d'abord le DIP 2 sur ON (la DEL DL1 clignote rapidement) et ensuite le DIP1 sur ON (la
DEL DL1 clignotera lentement).

- Appuyer sur le bouton-pressoir piéton (COM-PED-BUTT) => M1 s'ouvre.

- Appuyer sur le bouton-pressoir piéton pour arréter la course (définissant ainsi 'ouverture de M1).

- Appuyez sur le bouton-pressoir piéton pour démarrer la fermeture.

5 - Aumoment de la fermeture, remettre les DIP 1 et 2 sur OFF.

(#) PENDANT LA PROGRAMMATION, LES SECURITES SONT ACTIVEES ET ARRETENT LA

PROGRAMMATION (LA DEL DL1, QUI CLIGNOTAIT, RESTE ALLUMEE).

POUR REPETER LA PROGRAMMATION, POSITIONNER LES DIP 1 ET 2 SUR OFF, FERMER LE

PORTAIL EN SUIVANT LA PROCEDURE “CONTROLE SENS DE ROTATION DES MOTEURS”

ET REPETER LA PROGRAMMATION CHOISIE.

U N

B~ w N

E = PROGRAMMATION DES CODES RADIO POUR OUVERTURE TOTALE
(40 CODES MAXIMUM)

La programmation ne peut se faire que lorsque le portail est fermé.

1 - Positionner DIP 1 sur ON, puis le DIP 2 sur ON.

2 - La DEL rouge DL1 de programmation clignote avec une fréquence de 1 sec. ON et 1 sec. OFF
pendant 10 secondes.

3 - Appuyer sur la touche de la télécommande (normalement le canal A) dans les 10 secondes. Sila
télécommande est correctement mémorisée la DEL DL10 (verte) émet un clignotement.

4 - Le temps de programmation des codes se renouvelle automatiquement pour pouvoir mémoriser
la télécommande suivante.

5 - Pour terminer la programmation, laisser s'écouler 10 sec, ou bien appuyer pendant un moment
sur le pressoir PROG. La DEL rouge DL1 de programmation arréte de clignoter.

6 - Repositionner DIP 1 sur OFF et DIP 2 sur OFF.

7 - Fin de la procédure.
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PROCEDURE D’EFFACEMENT DE TOUS LES CODES RADIO RESERVES A L'OUVERTURE

TOTALE

L'effacement ne peut s'effectuer que lorsque le portail est fermé.

1 - Positionner le DIP 1 sur ON et ensuite le DIP 2 sur ON.

2 - La DEL rouge DL1 de programmation clignote avec une fréquence de 1 sec. ON et 1 sec. OFF
pendant 10 secondes.

3 - Enfoncé et maintenir appuyé le pressoir PROG pendant 5 secondes. L effacement de la mémoire
est indiquée par deux clignotements de la DEL verte DL10.

4 - La DEL rouge DL1 de programmation reste active et il est impossible d'insérer de nouveaux
codes comme dans la procédure décrite ci-dessus.

5 - Repositionner DIP 1 sur OFF et DIP 2 sur OFF.

6 - Fin de la procédure.

SIGNALISATION MEMOIRE SATUREE CODES RADIO RESERVES A L'OUVERTURE TOTALE

La signalisation ne s'obtient que lorsque le portail est fermé.

1 - Positionner le DIP 1 sur ON et ensuite le DIP 2 sur ON.

2 - La DEL verte DL10 clignote 6 fois, indiquant la saturation de la mémoire (40 codes présents).

3 - Ensuite la DEL DL1 de programmation reste active pendant 10 secondes, rendant possible
I'effacement total des codes.

4 - Repositionner DIP 1 sur OFF et DIP 2 sur OFF.

5 - Fin de la procédure.

F = PROGRAMMATION CODES RADIO OUVERTURE PIETONNE (40 CODES
MAXIMUM)

1 - Positionner DIP 1 sur ON et ensuite DIP 3 sur ON.

2 - La DEL rouge DL1 de programmation clignote avec une fréquence de 1 sec. ON et 1 sec. OFF
pendant 10 secondes.

3 - Appuyer sur la touche de la télécommande (normalement sur le canal B) dans les 10 secondes.
Sila télécommande est correctement mémorisée la DEL DL10 (verte) émet un clignotement.

4 - Le temps de programmation des codes se renouvelle automatiquement pour pouvoir mémoriser
|a télécommande suivante.

5 - Pour terminer la programmation, laisser s'écouler 10 sec, ou bien appuyer pendant un instant sur
le pressoir PROG. La DEL rouge DL1 de programmation arréte de clignoter.

6 - Repositionner DIP 1 sur OFF et DIP 3 sur OFF.
REMARQUE: SI LA DEL DL1 CONTINUE DE CLIGNOTER RAPIDEMENT, CELA SIGNIFIE
QUE LE DIP 1 EST ENCORE SUR LA POSITION ON ET QUE N’IMPORTE QUELLE
MANCEUVRE SERA REFUSEE.

7 - Fin de la procédure.

PROCEDURE D’EFFACEMENT DE TOUS LES CODES RADIO RESERVES A L'OUVERTURE

PIETONNE

L'effacement ne peut s'effectuer que lorsque le portail est fermé.

1 - Positionner le DIP 1 sur ON et ensuite le DIP 3 sur ON.

2 - La DEL rouge DL1 de programmation clignote avec une fréquence de 1 sec. On et 1 sec. OFF
pendant 10 secondes.

3 - Enfoncer et maintenir appuyé le pressoir PROG pendant 5 secondes. L'effacement de la mémoire
est indiqué par deux clignotements de la DEL verte DL10.

4 - La DEL rouge DL1 de programmation reste active et il est possible d'insérer des nouveaux codes
comme dans la procédure décrite ci-dessus.

5 - Repositionner DIP1 sur OFF et DIP3 sur OFF.

6 - Fin de la procédure.

SIGNALISATION MEMOIRE SATUREE CODES RADIO RESERVES A L’OUVERTURE PIETONNE

La signalisation ne s'obtient que lorsque le portail est fermé.

1 - Positionner le DIP 1 sur ON et ensuite le DIP 3 sur ON.

2 - La DEL verte DL clignote 6 fois indiquant la saturation de la mémoire (40 codes présents).

3 -Puis la DEL DL1 de programmation reste active pendant 10 secondes, rendant possible
I'effacement total des codes.

4 - Repositionner DIP 1 sur OFF et DIP 3 sur OFF.

5 - Fin de la procédure.

FONCTIONNEMENT DES ACCESSOIRES DE COMMANDE

POUSSOIR DE COMMANDE PAS-A-PAS (COM-K BUTTON)

Si DIP6 est sur ON=> || effectue une commande cyclique des commandes ouvrir - stopper -
fermer - stopper - ouvrir efc.

Si DIP6 est sur OFF => || effectue I'ouverture, quand le portail est fermé. S'il est actionné
pendant le mouvement d'ouverture, cela ne produit aucun effet. S'il est
actionné lorsque le portail est ouvert, il le ferme. S'il est actionné pendant
la fermeture du portail, il le rouvre.

POUSSOIR D’'OUVERTURE (COM-OPEN)
Lorsque le portail est fermé, le poussoir commande le mouvement d'ouverture. S'il est actionné
pendant la fermeture du portail, il le rouvre.

FONCTION HORLOGE DU POUSSOIR D’OUVERTURE

ATTENTION: UNE HOIRLOGE'CONNECTE A RS12 ACTIVE LE MOUVEMENT D’OUVERTURE
DE PORTAIL SANS SECURITE ACTIVE!

ELvaX
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POUSSOIR DE FERMETURE (COM-CLOSE)

Lorsque le portail est fermé, il commande le mouvement de fermeture.

TELECOMMANDE

Si DIP6 est sur ON => |l effectue une commande cyclique des commandes ouvrir - stopper -
fermer - stopper - ouvrir etc.

Si DIP6 est sur OFF => || effectue I'ouverture, quand le portail est fermé. S'il est actionné
pendant le mouvement d'ouverture, cela ne produit aucun effet. S'il est
actionné lorsque le portail est ouvert, il le ferme. S'il est actionné pendant
la fermeture du portail, il le rouvre.

BOUTON OUVERTURE PIETONNE (COM-PED-BUTT)

Commande réservée a I'ouverture partielle et a la refermeture.

Pendant I'ouverture, la pause ou la fermeture piétonne, il est possible de commander I'ouverture

depuis n'importe quelle commande raccordée a la carte RS12.

Par lintermédiaire du DIP 6, il est possible de choisir le mode de fonctionnement du bouton de

commande piétonne.

Si DIP6 est sur ON => |l effectue une commande cyclique des commandes ouvrir - stopper -
fermer - stopper - ouvrir etc.

Si DIP6 est sur OFF => || effectue I'ouverture, quand le portail est fermé. S'il est actionné
pendant le mouvement d'ouverture, cela ne produit aucun effet. S'il est
actionné lorsque le portail est ouvert, il le ferme. S'il est actionné pendant
la fermeture du portail, il le rouvre.

VERROULLAGE ELECTRIQUE (LOCK)
Mettre le DIP 8 sur ON pour activer la commande de verrouillage électrique en phase d'ouverture.

COUP DE DESENCLENCHEMENT DE LA SERRURE ELECTRIQUE EN OUVERTURE

Mettre le DIP 9 sur ON pour activer le coup de désenclenchement de la serrure électrique en
ouverture (a condition que le DIP 8 soit sur ON).

Lorsque le portail est fermé, si une commande d'ouverture est engagée, le portail effectue la
manceuvre de fermeture pendant 0,5s et en méme temps la serrure électrique est activée(suivi par
0,5s de pause et ensuite par I'ouverture du portail).

COUP D’ENCLENCHEMENT DE LA SERRURE ELECTRIQUE

Mettre le DIP 10 sur ON pour activer le coup d'enclenchement de la serrure électrique en phase
de fermeture. Une fois la fermeture terminée, les moteurs sont commandés a pleine tension pour
garantir l'enclenchement de la serrure.

FACILITATION DU DEBLOCAGE DES MOTEURS

Mettre le DIP 11 sur ON pour activer la facilitation au déblocage manuel (& condition que le DIP 10
soit positionné sur ON), une fois la fermeture terminée, une manceuvre d'inversion sera exécutée
avec un temps fixe de 0,2s pour faciliter le déblocage manuel.

FONCTIONNEMENT DES ACCESSOIRES DE SECURITE

PHOTOCELLULE (COM-PHOT)

DIP 4 OFF => Si un obstacle est interposé entre les photocellules lorsque le portail est fermé, celui-ci
ne s'ouvre pas. Quand le portail est en fonctionnement, les photocellules interviennent
aussi bien pendant I'ouverture (avec reprise du mouvement en ouverture qu'apres de
|a libération des photocellules), que pendant la fermeture (avec reprise du mouvement
inverse qu'aprés de la libération des photocellules).

DIP 4 ON => Si un obstacle est interposé entre les photocellules lorsque le portail est fermé
et que l'ouverture est actionnée, le portail s'ouvre (pendant l'ouverture les
photocellules n'interviendront pas). Elles n'interviendront que pendant la phase
de fermeture (avec rétablissement du mouvement inverse aprés une seconde
méme si les photocellules sont encore occupées).

GESTION FERMETURE IMMEDIATE APRES PASSAGE DEVANT LES PHOTOCELLULES

DIP 16 ON et DIP 4 OFF => Comme le portail s'ouvre, en passant devant les photocellules, le
portail s'arréte. Terminé de transit, aprés 1 seconde, le portail se
ferme.

DIP 16 ON et DIP 4 ON => Comme le portail s'ouvre, en passant devant les photocellules, le

portail continue a s'ouvrir. Terminé de transit, le portail s'arréte et

apres 1 seconde de pause il invertit le mouvement en fermeture.

Si'ouverture totale a lieu (fin du temps d’ouverture), la fermeture

immédiate est désactivée et le temps de fermeture automatique

est activé (si le trimmer TCA est activé et la DEL DL6 allumée).

S'il y a un passage rapide pendant la fermeture (par ex. un piéton)

le portail se ré-ouvrira pendant deux secondes pour se refermer

ensuite.

la fermeture immédiate aprés passage devant les photocellules est

désactivée.

N. B. : ll est recommandé de contréler le fonctionnement des photocellules au moins tous les 6 mois.

DIP12 OFF =>
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EDGE (BARRE PALPEUSE) (COM-EDGE)

Pendant I'ouverture, si elle est activée, elle change le mouvement en fermeture.

Pendant la fermeture, si elle est activée, elle change le mouvement en ouverture.

Si elle reste occupée apres la premiére activation, elle effectue une nouvelle inversion aprés 2
secondes, pour ensuite en faire une autre plus petite et donc signaler 'alarme de barre palpeuse en
panne ou occupée (contact NO).

Si la barre palpeuse reste occupée (contact NO), aucune manutention n'est permise.

Si vous n’en utilisez pas, ponter les bornes COM-EDGE.

MONITORAGE DES BARRES PALPEUSES DE SECURITE (A+TEST A-)

Grace a l'entrée A+TEST et au DIP 12 en position ON, il est possible de contrdler la/les barre(s)
palpeuse(s).

Le monitorage est un Test de Fonctionnement de la barre palpeuse, exécuté a la fin de chaque
ouverture totale du portail.

Apres chaque ouverture, la fermeture du portail n'est donc possible que sila/les barre(s) palpeuse(s)
ont passé le Test de Fonctionnement.

ATTENTION: LE MONITORAGE DE L'ENTREE BARRE PALPEUSE PEUT ETRE ACTIVE EN
METTANT LE DIP 12 SUR ON, OU BIEN DESACTIVE EN POSITIONNANT LE DIP 12 SUR
OFF. EN EFFET, LE TEST DE FONCTIONNEMENT N'EST POSSIBLE QUE DANS LE CAS OU
IL SAGIT DE DISPOSITIFS DOTES DE LEUR PROPRE ALIMENTATION DE CONTROLE. UNE
BARRE PALPEUSE MECANIQUE NE PEUT ETRE MONITOREE, DONC LE DIP 12 DOIT ETRE
POSITIONNE SUR OFF.

ALARME D’AUTOTEST BARRE PALPEUSE (DIP 12 ON)

A la fin de l'ouverture, si le monitorage de la barre palpeuse a un résultat négatif, une alarme,
signalée par le clignotant qui reste allumé, intervient. Dans cette situation, la fermeture du portail
n'est pas autorisée. Il n'est possible de rétablir le fonctionnement normal qu'en réparant la barre
palpeuse et en appuyant sur une des commandes habilitées.

BOUTON DE STOP (COM-STOP)

Durant n’'importe quelle opération, le bouton de STOP arréte le portail.

S'il est enfoncé quand le portail est totalement ouvert (ou partiellement en utilisant la commande
piétonne), la fermeture automatique est exclue temporairement (si elle est habilitée par le trimmer
TCA et la DEL DL6 allumée). Il faut donc effectuer une nouvelle commande pour le qu'il se referme.
Au cycle suivant, la fonction fermeture automatique sera réactivée (si habilitée par le trimmer TCA
et la LED DL6 allumée).

ALARME DU DETECTEUR DE COURANT

La centrale RS12 est dotée de détecteurs automatiques qui changent le sens du portail en cas
d'impacts avec des choses ou des personnes en conformité avec les normes EN en vigueur (toujours
vérifier avec les outils appropriés le respect des valeurs imposées par la norme), sans devoir
effectuer des réglages particuliers sur la centrale, puisqu'ils sont gérés par un logiciel interne propre.
Si aprés une premiére intervention du détecteur de courant en phase d'ouverture ou de fermeture
(seulement & grande vitesse), une seconde intervention a lieu, évidemment dans le sens contraire,
le portail s'arréte puis inverse son sens pendant 1 seconde.

L'alarme sera signalée par le clignotant qui restera actif durant une minute, pendant ce temps,
il est possible de rétablir le fonctionnement du portail en appuyant sur n'importe quel bouton de
commande.

TRAVAIL AVEC HOMME PRESENT, DANS LE CAS DE PANNE DE SECURITE

Sile barre palpeuse est en panne ou engagé pour plus de 5 secondes, ou si la cellule photoélectrique

est en panne ou engagée pour plus de 60 secondes, les commandes OUVERTURE, FERMETURE,

K BOUTON et PIETONS fonctionnent seulement a homme present. La signalisation de I'activation

de cette opération est donnée par la LED de programmation qui clignote.

Avec cette opération est autorisée 'ouverture ou fermeture seulement en appuyant sur les

boutons de contrdle. Le contréle radio et la fermeture automatique sont exclues parce que leur

fonctionnement n'est pas autorisé par les regles.

A la restauration du contact de sécurité, 'opération automatique ou pas a pas est restaurée aprés

une seconde, et donc aussi la télécommande et la fermeture automatique sont de travail.

Note 1: Au cours de cette opération dans le cas de panne de les barres palpeuses (ou cellules
photoélectriques) les cellules photoélectriques (ou barres palpeuses) qui ne sont pas en
panne, fonctionnent encore avec linterruption de I'opération en cours.

Note 2: Le bouton d'arrét n'est pas considéré comme un contournement de la sécurité dans ce
mode, si il est pressé ou en panne, il ne permet pas de tout mouvement.

La manoeuvre a homme present est exclusivement une manoeuvre d’urgence qui doit

étre effectuée pour des temps brefs et avec la sécurité de la vue quand I'opérateur est en

mouvement. Dés possible les protections en panne doivent étre rétablies pour un correct
fonctionnement.

FEU CLIGNOTANT
N.B.: Ce tableau électronique peut alimenter feux clignotants (ELA1) avec ampoule de 24 V et 20
W maximum.

FONCTION PRE-CLIGNOTEMENT

DIP 5 - OFF => le moteur et le feu clignotant démarrent en méme temps.
DIP 5 - ON => le feu clignotant démarre 3 secondes avant le moteur.
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VOYANT DE SIGNALISATION PORTAIL OUVERT (COM-SIGNAL)

Il'a pour tache de signaler si le portail est ouvert, partiellement ouvert ou encore pas totalement
fermé. Il ne s'éteint que lorsque le portail est completement fermé.

Pendant la programmation, cette signalisation est active.

N.B.: Maximum 3 W. Si la consommation des boitiers de commande ou des ampoules dépasse
ce seuil, la logique du tableau électronique en sera compromise, engendrant un possible blocage
des opérations.

FONCTIONNEMENT APRES COUPURE DE COURANT (SANS PILES)

Auretour de la courant la led DL1 s'allume et reste allumée pendant tout le temps que le portail reste
ouvert. Elle s'éteindra a la compléte fermetre du portail.

II'est conseillé d'ouvrir complétement le portail. Laissez le portail se fermer tout seul avec la
fermeture automatique ou attendez que le feu clignotant arréte de clignoter avant de commander
la fermeture.

Cette opération permettra au portail de se réaligner. En effet, si les moteurs se sont bloqués et
ont été déplacés de la position normale de fermeture pendant la coupure de courant, la premiere
manceuvre au retour de I'alimentation doit étre compléte.

Si le black-out se passe pendant le mouvement, ou avec le portail ouvert, et la premiere commande
est celle de fermeture, la fermeture se passera avec déphasage totale des portes donc M2 se
fermera avant et M1 se fermera aprés. Le mouvement separé des deux moteurs évitera que les
portes se touchent.

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

- Intervalle de température 0+55°C

- Humidité < 95% sans condensation

- Tension d'alimentation 230V~+10 %

- Fréquence 50/60 Hz

- Alimentation batterie 20-24 VCC

- Puissance du transformateur 130 VA
primaire 230 Vac
secondaire 18 Vac

- Consommation maximale 50 mA

- micro-interrupteurs de réseau 100 ms

- Puissance maximale voyant portail ouvert 24 Vdc 3 W (équivalent a une petite
lampe de 3 W ou a 5 DEL avec
résistance en série de 2,2 kQ)

- Charge maximale feu clignotant 24\Vdc 20 W

- Courant disponible pour photocellules et accessoires 1A £15%

- Courant disponible sur le connecteur radio 200 mA

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES RADIO

- Fréquence réception 433,92 MHz

- Impédance 52Q

- Sensibilité >2,24 WV

- Temps d'excitation >2,24 WV

- Temps de désexcitation 300 ms

- Toutes les entrées doivent étre utilisées avec des contacts propres car I'alimentation est générée
a lintérieur de la carte (tension slre) pour garantir le respect de la double isolation et de lsolation
renforcée par rapport aux parties sous tension dangereuse.

- Les éventuelles connexions de circuits externes aux sorties du tableau électronique doivent étre
faites pour garantir la double isolation ou ['isolation renforcée par rapport aux parties sous tension
dangereuse.

- Toutes les entrées sont gérées par un circuit programmé intégré qui exécute un autocontréle a
chaque mise en route.
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SOLUTION DES PROBLEMES

ELvaX

[s2 VIMAR group

Aprés avoir effectué tous les raccordements en suivant attentivement le schéma et avoir positionné le portail en position intermédiaire, vérifier 'allumage correct des leds rouges DL7, DL8 et DL9.
Si les leds ne s'allument pas, en maintenant toujours le portail en position intermédiaire, vérifier les points ci-aprés et éventuellement remplacer les composants qui ne fonctionnent pas.

DL7 éteinte
DL8 éteinte
DL9 éteinte

Photocellules en panne

Bande de contact de sécurité en panne (Si la bande de contact n'est pas reliée, effectuer la connexion entre COM et EDGE)
Bouton de STOP en panne (Dans le cas ol le STOP n'est pas connecté, ponter entre COM et STOP).

Durant le fonctionnement avec opérateur présent, avec DIP n° 1 sur ON, vérifier que durant I'ouverture de M1 et M2, les leds vertes DL2 et DL4 s'allument, et que durant la fermeture de M1 et M2, les

leds rouges DL3 et DL5 s'allument.
Dans le cas contraire, intervertir les fils du moteur en question.

DEFAUT

SOLUTION

Apreés avoir effectué les différents raccordements et avoir allumé le courant, toutes les
leds sont éteintes.

Veérifier l'intégrité des fusibles F1, FUSE 1.

En cas de fusible hors service, ne remplacer qu'avec des fusibles de valeur adéquate

F1T2A  FUSIBLE DE PROTECTION TRANSFORMATEUR (extérieur a la carte
RS12)

FUSE 1 8A FUSIBLE DE PROTECTION MOTEURS

Le moteur ouvre et ferme, mais n'a pas de force et se déplace lentement.

Veérifier le réglage des trimmers RUN et LOW-SPEED.

Le portail effectue I'ouverture, mais ne se referme pas aprés le temps configuré.

Sassurer que le trimmer TCA est habilité avec la DEL DL6 allumée.

Si le bouton OPEN est toujours enfoncé, remplacer le bouton ou le boitier de commande OPEN.
Si l'autotest de la barre palpeuse est négatif, vérifier les connexions entre le tableau électronique
et l'alimentation de la/des barre(s) palpeuse(s). Attention: Si vous n'utilisez pas un boitier
d'alimentation pour la barre palpeuse, le DIP 12 doit étre positionné sur OFF.

Le portail ne s'ouvre pas et ne se referme pas en actionnant les différents boutons K,
Radio, Open et Close.

Contact bande de contact de sécurité en panne. Contact photocellules en panne avec
DIP 4 OFF. Replacer ou remplacer le contact correspondant.

La serrure électrique ne fonctionne pas.

S'assurer d'avoir activé le DIP 8 sur ON.

La DEL DL1 clignote rapidement et aucune manutention n’est habilitée.

Positionner les DIP switch 1, 2 ou 3 sur OFF.

0PT|ONS Pour les branchements et les données techniques des accessoires, se conformer aux livrets

d’instruction correspondants.

BRAS LONG

BRAS LONG pour portails avec I'axe des gonds positionné jusqu’a 50
cm du bord du poteau code EAX2

SERRURE ELECTRIQUE BATTERIE

code ZD04

Batterie 2,2 Ah 12V

COFFRE-FORT FLAT

= ‘j

Coffret de sécurité empéchant tout accés non autorisé aux dispositifs
de commande. Fourni de série, il est équipé d’'un poussoir a bascule
(ouverture-fermeture), ainsi que d’'un dispositif de déblocage de
I'électro-frein.

En aluminium moulé sous pression - IP54 code EDP4

FICHE DE CHARGE BATTERIE

code ZBA5

code ECB4
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DECLARATION DE CONFORMITE
(Déclaration d’intégration de quasi-machines annexe IIB Directive 2006/42/CE)

n° : ZDT00447.00

Je soussigné, représentant le fabricant
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego (PD) Italy

déclare ci-dessous que les produits
ACTUATEURS POUR PORTAILS BATTANTES - SERIE EKKO ART

Articles
EKKO ART 200D

sont conformes aux directives communautaires suivantes (ainsi qu’a 'ensemble de leurs modifications applicables) et
qu’ils
respectent les normes et les spécifications techniques ci-dessous:

Directive BT 2006/95/CE: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

Directive EMC 2004/108/CE: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + A1 (2011)
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + A1 (2011)

Directive R&TTE 1999/5/CE: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Directive machine 2006/42/CE EN 13241 (2003) + A1 (2011), EN 12453 (2000)

déclare en outre que I'actionneur ne doit pas étre mis en service avant que la machine finale a laquelle il sera intégré
n’ait été déclarée conforme, si nécessaire, a la Directive 2006/42/CE ;

déclare que la documentation technique correspondante a été rédigée par Elvox SpA conformément a 'annexe VIIB de
la Directive 2006/42/CE dont elle respecte les dispositions essentielles suivantes: 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3, 1.1.5, 1.1.6, 1.2.1,
1.2.2,1.26,1.31,13.2,13.3,1.34,13.7,13.8,13.9,14.1,142,151,152,154,155,1.5.6, 1.5.7,1.5.8, 1.5.9,
1.6.1.,16.2,1.71,1.7.2,1.7.3, 1.7 4.

Il s’engage a présenter en réponse a toute demande motivée des autorités nationales le dossier justificatif de I'appareil.

Campodarsego, 06/05/2013

Le Directeur Général

Remarque: Cette déclaration correspond a la derniére révision de la déclaration officielle disponible avant I'impression de ce manuel.
Ce texte a été adapté aux nécessités éditoriales. Une copie de la déclaration originale peut étre demandée a Elvox SpA.



EKKO ART

IMPORTANTES INSTRUCCIONES DE

SEGURIDAD PARA LA INSTALACION
- CUIDADO -
UNA INCORRECTA INSTALACION PUEDE CAUSAR
GRAVES DANOS

SEGUIR TODAS LAS INSTRUCCIONES DE INSTALACION

1° - Este manual de instrucciones estad exclusivamente
dirigido a personal especializado que conozca los criterios
de construccion y de los dispositivos de proteccion contra
accidentes con cancelas, puertas y portales motorizados
(atenerse a las normas y a las leyes vigentes).

2° - El instalador tendra que dar al utilizador final un manual de
instrucciones de acuerdo con la EN 12635.

3° - El instalador antes de proceder con la instalacién tiene que
hacer una analisis de los riesgos del cierre automatizado final
y la puesta en seguridad de los puntos identificados como
peligrosos (siguiendo las normas EN 12453 / EN 12445).

4° - El cablaje de los varios componentes eléctricos externos al
operador (por ejemplo fotocélulas, los intermitentes, etc) tiene
que ser efectuado segun la EN 60204-1 y a las modificas
sucesivas aportadas por el punto 5.2.2 della EN 12453.

5° - El eventual montaje de un panel de mandos para la gestion
del movimiento manual tiene que ser efectuado posicionando
el panel en modo que quién lo accione no se encuentre en
una posicién peligrosa; ademas se tiene que hacer en modo
que el riesgo de accionamiento accidental de los pulsadores
sea minimo.

6° -Tener los mandos del automatismo (panel de mandos, mando
a distancia, etc.) lejos del alcance de los nifios. Los mandos
tienen que ser puestoa una altura minima de 1,5 m del suelo
y fuera del radio de accion de las partes mdviles.

7° - Antes de ejecutar cualquier operacién de instalacion, ajuste
o mantenimiento del sistema, quitar la corriente accionando
el respectivo interruptor magnetotérmico conectado antes
del mismo.

LA EMPRESA ELVOX NO ES RESPONSABLE por eventuales
dafios provocados por la falta de respeto de las normas de
seguridad, durante la instalacion y de las leyes actualmente
vigentes.

Directiva 2002/96/CE (WEEE, RAEE)

ELvVaX
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CONSERVAR CUIDADOSAMENTE ESTAS INSTRUCCIONES

1° - Enelcasode que nosea previsto enlacentral eléctrica, instalar
antes de la misma, un interruptor de tipo magnetotérmico
(omnipolar con una abertura minima de los contactos de
3mm) que dé un sello de conformidad con las normas
internacionales. Este dispositivo tiene que estar protegido
contra cierres accidentales (por ejemplo instalandolo dentro
de un panel cerrado a llave).

Para la seccién y el tipo de los cables, la ELVOX aconseja
utilizar cables de tipo HO5RN-F con seccién minima de
1,5mm?2 e igualmente atenerse a la norma IEC 364 y a las
normas de instalacion del propio Pais.

Posicionamiento eventual de un par de fotocélulas. El rayo de
las fotocélulas no debe estar a mas de 70 cm de altura desde
el suelo y a una distancia de la superficie de movimiento de
la puerta, no superior a 20 cm. El correcto funcionamiento
tiene que ser controlado al final de la instalacion de acuerdo
con el punto 7.2.1 de la EN 12445.

Para satisfascer los limites impuestos por la EN 12453, si
la fuerza de punta supera el limite normativo de 400 N, es
necesario recurrir al control de presencia activa en toda
la altura de la puerta (hasta a 2,5m max). Las fotocélulas
en este caso se tienen que colocar en el exterior entre las
columnas y en el interior por todo el recorrido de la parte
movil cada 60+70 cm en toda la altura de las columnas de la
cancela hasta un maximo de 2,5 m (EN 12445 punto 7.3.2.1)
- es. columnas altas de 2,2 m => 6 par de fotocélulas - 3
internas y 3 externas.

20

30

4°

PS.: Es obligatorio la puesta a tierra del sistema.

Los datos descritos en el presente manual son sélamente
indicativos.

La ELVOX se reserva de modificarlos en cualquier momento.
Realizar el sistema respetando las normas y las leyes vigentes.

El simbolo del cubo de basura tachado, presente en el aparato, indica que éste, al final de su vida util, no debe desecharse junto con la basura doméstica sino que debe llevarse
a un punto de recogida diferenciada para aparatos eléctricos y electrénicos o entregarse al vendedor cuando se compre un aparato equivalente.

El usuario es responsable de entregar el aparato a unpunto de recogida adecuado al final de su vida.La recogida diferenciada de estos residuos facilita el reci-claje del aparato
y de sus componentes, permite su trata-miento y eliminacién de forma compatible con el medioambiente y previene los efectos negativos en la naturale-za y la salud de las
personas. Si desea obtener mas infor-macion sobre los puntos de recogida, contacte con el ser-vicio local de recogida de basura o con la tienda dondeadquirio el producto.

Riesgos conectados a sustancias consideradas peligrosas (WEEE).

Segun la Directiva WEEE, substancias que desde tiempo son utilizadas conmunemente en aparatos eléctricos ed electrénicos son consideradas substancias peligrosas
para las personas y el ambiente. La adecuada coleccion diferenciada para el siguiente envio del aparato destinado al reciclaje , tratamiento y eliminacion ambientalmente
compatible contribuye a evitar posibles efectos negativos sobre el ambiente y la salud y favorece el reciclo de los materiales que componen el producto.

(Es)
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DISPOSICION DE LA INSTALACION

CARACTERISTICAS TECNICAS

EKKO ART 200D es un operador irreversible utilizado para
desplazar cancelas con batientes con puertas largas de hasta
2 m (Fig. 1).

EKKO ART 200D ha sido concebido para funcionar sin finales
de carrera eléctricos, sino s6lo mecanicos.

Cuando llega de golpe, el motor funciona todavia por
algunos segundos, hasta cuando no interviene el timer de
funcionamiento de la central de mando o el sensor de corriente.

1 - Operador EKKO ART 200D
2 - Antena de radio

3 - Intermitente

4 - Interruptor de llave

5 - Fotocélulas esternas

6 - Pestillo

7 - Cierre eléctrico

280/1,02
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CARACTERISTICAS

TECNICAS EKKO ART 200D
Longitud maxima de la anta | m. 2

Peso max cancela kg 200
Tiempo de abertura S. 17
Momento torsional max. de empuje | Nm 150
Alimentacion e frequenza 230 V~ 50 Hz
Potencia motor w 72
Absorcion A 0,311
Ciclos diarios sugeridos n° 60
Servicio 80 %
Ciclos garantizados n° 60-17s
Peso motor kg 7,5
Nivel de ruido db <70
Volume m3 0,0184
Temperatura de trabajo °C -30 + +55 °C
Nivel de proteccion P 44

180/7.48

275/10,83

ﬁ'ﬁ -————— 1]:1—;';5{—15_,i

Medidas en mm / inch

Es)
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INSTALACION EKKO ART 200D

CONTROLES DE LA PRE-INSTALACION Componentes a instalar seguin la norma EN12453
La puerta de batiente debe fijarse solidamente a las bisagras de las TYPO DE MANDO USO DEL CIERRE
columnas y no debe balancearse durante el movimiento.

Antes de proceder a la instalacion de EKKO ART 200D, es prudente
verificar todos los espacios necesarios para emplazarlo. Si la cancela se

Personas expertas | Personas expertas| Uso ilimitado
(fuera de un &rea publica*)| (area publica)

presenta como en la Fig. 1, no hace falta efectuar ninguna modificacion. en presencia de alguien A B non posivel
N.B. Es obligatorio adecuar las caracteristicas de la cancela a las con impulsos a la vista CoE CoE CeD,oE
normas y leyes vigentes. (ej. sensor)
La puerta puede ser automatizada solo si se encuentra en buen estado y conimpulso no ala vista
responde a la norma EN 12604. (&]. telemando) CoE CeD,oE CeD,oE
-La poerta no tiene que tener puertas p_eatonales. De lo contrario se automatico CeD.oE CeD oE CeD.oE

tendran que tomar las oportunas precauciones de acuerdo con el punto

5.4.1 de la EN12453 (por ejemplo impedir el movimiento del motor cuando *un ejemplo tipico son los cierres que no dan a la calle.

la puertecilla esta abierta, gracias a un microinterruptor debidamente

conectado a la central). A: Pulsador de mando en presencia de alguien, (es decir con accién mantenida).
- No hay que generar puntos de captura (por ejemplo entre la puerta abierta B: Interruptor de llave en presencia de alguien, como cod. EDST.

de la cancela y pared lateral). C: Regulacion de la fuerza del motor.

D: Costas y / o otros dispositivos que limitan las fuerzas entre limites de las normas

DESBLOQUEO DE URGENCIA CON LLAVE EN 12453 - Appendix A.
En caso de ausencia de corriente, para poder actuar manualmente sobre la E: Fotocélulas, como céd. EFA1 (Da applicare cada 60+70 cm por toda la altura de
cancela es suficiente introducir la respectiva llave y girarla 180° en sentido la puerta hasta un maximo de 2,5 m (EN 12445 punto 7.3.2.1).

horario (Fig. 2).

DESBLOQUEO DE URGENCIA CON CAJA FUERTE DESDE EL
EXTERIOR

En caso de ausencia de corriente, para actuar manualmente sobre la cancela
es suficiente conectar el cable de acero con vaina (A) por un extremo a
la palanca de desbloqueo del operador (B) y por otro una caja fuerte con
desbloqueo (C) céd. EDP4 (Fig. 3).

CUIDADO

Per poter eseguire in modo sicuro la movimentazione manuale dell’anta

occorre verificare che:

- sull’anta siano presenti maniglie idonee;

- tali maniglie siano posizionate in modo da non creare punti di pericolo
durante il loro utilizzo;

- lo sforzo manuale per muovere I'anta non superi i 225 N per i cancelli posti
su siti privati ed i 390 N per i cancelli posti su siti commerciali ed industriali
(valori indicati nel punto 5.3.5 della norma EN 12453).

NB.: En el caso de cancelas con dos puertas, para un cierre eficiente

mediante cierre eléctrico, se aconseja el utilizo de un pestillo mecanico

(cod. ZD26). Este accesorio se monta generalmente en la base de la

primera puerta que se cierra. Cuando llega la segunda puerta, ésta toca el

pestillo y bloquea de esta manera la primera puerta al suelo. La segunda
puerta permanece en cambio bloqueada con la primera, gracias al cierre
eléctrico que se monta generalmente a media altura.
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FIJACION DEL ENGANCHE DEL MOTOR EN LA COLUMNA (D)
Durante la instalaciéon de EKKO ART 200D es necesario respetar algunas medidas, para obtener un buen movimiento de la puerta (ver fig. 6-8).

>
o
e —

MONTAJE DE PALANCAS DE REMOLQUE CC)N
DISPOSITIVO DE BLOQUEO ANTI-INTRUSION
(E)

Realizar el ensamblaje de las palancas como en la figura
5.

Cuidado: Atornillar hasta el tope los tornillos V y W para
luego a los dos darles un giro en sentido inverso para
garantizar el correcto movimiento de la palanca. Una vez
ensamblada la palanca, desbloquear el operador, y fijarla
en el motor con el tornillo M10 y la arandela suministrados.

El Bloqueo anti-intrusién (E) impide a la palanca moverse
con la cancela cerrada y con el motor parado. 5

FIJACION DEL ENGANCHE DE LA PALANCA CON BLOQUEO ANTIHNTRUSION (E - FIG. 5)

Desbloquear el operador.

Enderezar la palanca hasta el paro del tapon anti-intrusion (E) y doblarla ligeramente tal que, durante el cierre, no sea tensionado el tapon (E) en cuanto
podria romperse en un tiempo demasiado corto.

o° |Amax| X B I |Tsec X
90 140 60 130 | 300 20
90 200 70 140 | 270 19
90 205 80 150 | 230 18
90 225 90 160 | 135 16
90 - 110 | 180 0 15

95 0 70 140 | 284 18
100 0 90 160 | 302 19
105 0 110 | 180 | 315 19
110 0 155 | 225 | 322 19
A max* - En caso se utilize solamente un cierre mecanico en cierre (Im. 8). 6
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NB: en caso de substitucion de la palanca, utilizar un
tornillo M14X20 min para extraer la palanca vieja del
arbol de transmision del EKKO ART 200D. Es suficiente
atornillarlo en la palanca para emplearla como extractor.

AJUSTES DE FINALES DE CARRERA MECANICOS

Para posicionar los seguros actuar como en el esquema (Fig. 8).

Para obtener el cierre deseado, con la cancela completamente cerrada se
tendra que mover el seguro (F) contra la palanca de remolque bloqueandolo
luego, atornillando los dos tornillos 6x20 inox hexagonales huecos con una
llave Allen n° 5.

CUIDADO: Usar siempre dos tornillos por cada seguro.

Para obtener la abertura deseada es suficiente mover el seguro (G) y
bloquearlo como se descELVOXe para el seguro (F).

CUIDADO: La palanca de remolque de la cancela esta dotada de un sistema
de bloqueo (E) (Fig. 5) que debe intervenir sélo en caso de intrusion. Si el
seguro de cierre no es regulado correctamente, este sistema interviene
cada vez que la cancela cierra lo que conlleva a un dafio en breve tiempo.

MANTENIMIENTO
Debe ser efectuado soélo por personal especializado tras haber quitado la
alimentacion eléctrica.
Cada 6 meses engrasar los goznes y controlar las fuerzas de impacto de
la cancela (EN12453).
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CONEXIONES ELECTRICAS (RS12)

24Vdc 0,8A + 15% para ACCESSORIOS

ELvVaX

[2] VIMAR group
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B - conFiGurAcION

DIP1
DIP 2
DIP3

DIP 1-2
DIP 1-3
DIP 2-1

DIP 4
DIP 5
DIP 6
DIP7

DIP 8

DIP9

DIP 10
DIP 11
DIP 12
DIP 13
DIP 14

(Es)

(ON) - CONTROL DEL SENTIDO DE ROTACION DEL MOTOR (PUNTO C)

(ON) - PROGRAMAQION TIEMPOS (PUNTO D)

(ON) - HABILITACION PARA LA LIBERACION DE LAS PUERTAS DURANTE LAS FASES
DE DESACELERAQI(')N, APERTURA'Y CIERRE TOTAL (EN RESPETO DE LAS PRUEBAS
DE IMPACTO SEGUN LA NORMA EN12453)

MEMORIZACION/CANCELACION DE LOS CODIGOS DE RADIO PARA MANDO DE
APERTURA TOTAL (PUNTO E)

MEMORIZACION/CANCELACION DE LOS CODIGOS DE RADIO PARA MANDO DE
APERTURA PEATONAL (PUNTO F)

PROGRAIV!ACION DELOS TIEMPOS DE APERTURA PEATONAL MICROINTERRUPTORES
DE GESTION

Fotocélulas siempre activas (OFF) - Fotocélulas activas solo en cierre (ON)

Preintermitencia (ON) - Intermitencia normal (OFF)

Mando impulso individual (K BUTT) y Receptor radio paso paso (OFF) - automatico (ON)
Funcionamiento con sensor de corriente (ON-activado) Funcionamiento por tiempo (OFF-
activado).

Habilitacion cerradura eléctrica (ON-activado)

Habilitacion golpe de desenganche de la cerradura eléctrica (ON-activada)

Habilitacion golpe de desenganche de la cerradura eléctrica (ON- activado)

Habilitacion desbloqueo facilitado (ON-activada)

Habilitacion TEST monitorizacion costa (ON- activado).

Seleccion funcionamiento con 1 0 2 motores (por defecto OFF 2 motores)

OFF _EKKO ART 200D CON CERRADURA ELECTRICA

ON__EKKO ART 200D SIN CERRADURA ELECTRICA

ELvaX

[s2 VIMAR group

J1 NF Alimentacion 230 Vac 50/60 Hz - externa a la tarjeta
J2 COM. Comdn de los contactos
CLOSE Contacto para impulsos de cierre (NA)
OPEN Contacto para impulsos de apertura (NA)
STOP Contacto para impulsos de stop (NC)
AERIAL Antena radio
J3 SIGNAL Indicador luminoso de cancela abierta y sefial del estado de
funcionamiento con baterfa y baterfas descargadas (24 Vdc 3 W max)
A+TEST Positivo para alimentacion autotest costa
EDGEN.C. Contacto costa (NC)
COM. Comdn de los contactos
PHOTO N.C. Contacto de las fotocélulas (NC)
KBUTT. Contacto para impulsos individuales (NA)
PED. BUTT. Contacto del mando abertura peatonal (NA)
A+ Positivo para alimentacion accesorios 24 Vdc
A- Negativo para alimentacion accesorios 24 Vdc
LOCK Conexidn cerradura eléctrica (MAX 15 W 12 V)
-}13‘3 Conexion fase negativa del intermitente de 24 Vdc (cod.

ELA1) Cuidado con la polaridad.

J4 SECONDARY Conector para transformador secundario 18 Vac

TRANSFORMER
J5 MOTOR 1 Conexion MOTOR 1 (sin polaridad)
J6 MOTOR 2 Conexion MOTOR 2 (sin polaridad)

Conector dedicado para la programacion en fabrica.
iNO TOCAR EL PUENTE!

iSI ES REMOVIDO EL OPERADOR NO FUNCIONA!
Conector dedicado para la programacion en fabrica jNO
TOCAR EL PUENTE!

iSI ES REMOVIDO EL SISTEMA DE RADIO NO
FUNCIONA!

J7 SWT224V
J8 SWRADIO I

J9 RADIO Modulo radio incorporado
J10 BATTERY

CHARGER

TR1 TRIMMER RUN

TR2 TRIMMER LOW SPEED
TR3 TRIMMER TCA

Conector para tarjeta para la recarga de bateria de 24 Vdc
(cod. ECB4)

Trimmer de reglamento de la alta velocidad

Trimmer de reglamento de la velocidad lenta

Trimmer de reglamento del tiempo de esperada antes de
tener del cierre automético (por defecto NO HABILITADO y
LED DL6 APAGADO)

83 PROG Pulsador para la programacion
FUSE1 | TB8A Fusible para la proteccién de los motores
F1 T2A Fusible para la proteccién del transformador
DIP15 ON )
DIP 16  CIERRE IMMEDIATO TRAS HABER TRANSITADO DELANTE DE LAS FOTOCELULAS

ON HABILITADA

OFF  DESHABILITADA

JP1=> Verificare che il ponticello sia inserito!
JP2=> Verificare che il ponticello sia inserito!
JP3=> Verificare che il ponticello sia inserito!
PROG => S3 Pulsante per la programmazione

REGULACIONES

ATENCION: PONER EL DIP 3 EN ON, SOLO DESPUES DE HABER TERMINADO TODAS LAS
PROGRAMACIONES.

NOTA: CON DIP 3 (ON) SE HABILITA LA FUNCION DE BREVE INVERSION DE LAS PUERTAS
DESPUES DEL IMPACTO

ESTA BREVE INVERSION DE LAS PUERTAS PERMITE REDUCIR A CERO LA FUERZA ESTATICA
DENTRO DE LOS 5 SEGUNDOS INDICADOS POR LA NORMA EN12453 EN EL PUNTO A.2.2
(FUERZAS ESTATICAS ADMISIBLES) PERMITIENDO, POR LO TANTO, RESPETAR LAS PRUEBAS
DE IMPACTO INDICADAS EN LA NORMATIVA EN12453.

EN CASO DE QUE NO SEA NECESARIO OBEDECER LA NORMA ARELVOXA DESCRITA, BASTA
COLOCAR EL DIP 3 EN POSICION OFF. EN ESTE CASO LAS PUERTAS SE DETENDRAN SIN
INVERTIR EL MOVIMIENTO.

TRIMMER RUN (TR1) Regulador electronico de la alta velocidad

Con este trimmer es posible regular la velocidad del motor (por defecto se configura al maximo de la
velocidad). La regulacion resulta de gran utilidad, pues permite que la automatizacion sea conforme a
las normas europeas en materia de impactos.
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TRIMMER LOW SPEED (TR2) Regulador electrénico de la velocidad lenta en acercamiento

La regulacion de la velocidad lenta se realiza actuando sobre el Trimmer LOW SPEED mediante el cual
se modifica la tension de salida a los extremos del/ de los motor/es (girandolo en sentido horario se
aumenta la velocidad). La regulacion se realiza para determinar la correcta velocidad de final de apertura
y final de cierre, en base a la estructura de la cancela, o en presencia de rozamientos leves, que podrian
comprometer el correcto funcionamiento del sistema.

TRIMMER DE CIERRE AUTOMATICO TCA (TR3) TOTAL O PEATONAL por defecto NO HABILITADO
y LED DL6 APAGADO (TRIMMER GIRADO COMPLETAMENTE EN SENTIDO ANTIHORARIO)

Con este trimmer es posible realizar la regulacion del tiempo, antes de que se produzca el cierre
automatico total o peatonal. Se obtiene solo con la puerta completamente (total) o parcialmente
(peatonal) abierta y el led DL6 encendido (con trimmer girado en sentido horario).

El iempo de pausa puede ser regulado por un minimo de 2 segundos y un méximo de 2 minutos.

SENALIZACIONES LED

DL1  programacion activada (rojo)

DL2  cancela en apertura M2 (verde)

DL3  cancela en cierre M2 (rojo)

DL4  cancela en apertura M1 (verde)

DL5  cancela en cierre M1 (rojo)

DL6  sefializacion del tiempo de cierre automatico (rojo)
DL7  contacto fotocélulas (NC) (rojo)

DL8  contacto costa (NC) (rojo)

DL9  mando pulsador STOP (NC) (rojo)
DL10  programacion codigos de radio (verde)

FUSIBLES )
Fuse 1 T8A FUSIBLE PARA LA PROTECCION DE LOS MOTORES
F1T2A FUSIBLE PARA LA PROTECCION DEL TRANSFORMADOR (externo a la tarjeta RS12)

C = CONTROL DEL SENTIDO DE ROTACION DEL/DE LOS MOTOR/ES
1 - Cologue DIP 1 en posicion ON => El led DL1 comienza a parpadear.

2 - Presione y mantenga presionado el pulsador PROG. (ahora el movimiento se lleva a cabo en
presencia de personas, abre-stop-cierra-stop-abre-etc.) => LOS LED VERDES DL2 y DL4 se
encienden y las puertas de la cancela se abren con un desfase fijo de 2 segundos. Si se cierran en
lugar de abrirse, libere el pulsador e invierta los dos cables del motor involucrado.

3 - Al final de la apertura, libere el pulsador PROG y realice el calibrado de los retenes mecanicos de
apertura (presentes en el operador).

4 - Presione y mantenga presionado el pulsador PROG => LOS LED ROJOS DL3 y DL5 se encienden y
las puertas de la cancela se cierran con un desfase de 2 segundos.

5 - Mantenga presionado el pulsador PROG hasta que la cancela no esté completamente cerrada.

6 - Deje las 2 puertas completamente cerradas para efectuar la programacion de los tiempos.

7 - Vuelva a colocar DIP1 en posicion OFF => El led DL1 se apaga indicando la salida del control.

NOTA: Durante este control el stop, las fotocélulas y las costas no estan activas.

D = PROGRAMACION DE LOS TIEMPOS PARA 2 MOTORES (#) CON SENSOR DE
CORRIENTE HABILITADO (DIP 7 ON)

DURANTE LA PROGRAMACION EL SENSOR DE CORRIENTE ESTA SIEMPRE ACTIVO

1 - La cancela debe estar completamente cerrada.

2 - Coloque el DIP 2 en posicion ON => El led DL1 emitira parpadeos breves.

3 - Presione el pulsador PROG. => M1 se abre.

4 - Una vez alcanzado el seguro mecénico de apertura, el SENSOR DE CORRIENTE AUTOMATICO detiene
M1 (con memorizacion del tiempo y de la corriente)=> En el mismo momento, se activa M2 y abre.

5- Una vez alcanzado el seguro mecénico de apertura, el SENSOR DE CORRIENTE AUTOMATICO
detiene M2 (con memorizacion del tiempo y de la corriente).

6 - Presione el pulsador PROG. => M2 se cierra.

7 - Presione el pulsador PROG. => M1 se cierra determinando el espacio de desfase entre M2 y M1.
En el mismo momento el led DL1 dejara de parpadear, indicando la salida del procedimiento de
memorizacion.

Desde este momento, las seguridades o los otros mandos de la cancela funcionaran normalmente
(inversiones, stop, alarmas, efc.).

8 - El cierre de las puertas sera ejecutado en modalidad répida (en base a lo que se ha configurado en
el trimmer RUN) y en proximidad del cierre total en modalidad desacelerada (en base a lo que se ha
configurado en el trimmer LOW SPEED).

9 - Al alcanzar el cierre, los sensores de corriente detienen la cancela.

10 - AL FINALIZAR LA PROGRAMACION VUELVA A COLOCAR EL DIP 2 EN POSICION OFF.

D = PROGRAMACION DE LOS TIEMPOS PARA 1 MOTOR (M1) (#) CON SENSOR DE
CORRIENTE HABILITADO (DIP 7 ON)
ATENCION: PARA GESTIONAR UN SOLO MOTOR EL DIP 13 DEBE ESTAR COLOCADO EN
POSICION ON; DURANTE LA PROGRAMACION EL SENSOR DE CORRIENTE ESTA SIEMPRE
ACTIVO.
La cancela debe estar completamente cerrada.
1 - Cologue el DIP 2 en posicién ON => El led DL1 emitira parpadeos breves.
2 - Presione el pulsador PROG. => M1 se abre.
Una vez alcanzado el seguro mecanico de apertura, el SENSOR DE CORRIENTE detiene M1 (con
memorizacion del tiempo y de la corriente).
3 - Presione el pulsador PROG. => M1 se cierra.
En el mismo momento el led DL1 dejara de parpadear, indicando la salida del procedimiento de
memorizacion. Desde este momento, las seguridades o los otros mandos de la cancela funcionaran
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normalmente (inversiones, stop, alarmas, etc.).
Al alcanzar el cierre, mediante el sensor de corriente, la cancela se detiene.

4 - AL FINALIZAR LA PROGRAMACION VUELVA A COLOCAR EL DIP 2 EN POSICION OFF.

(#) DURANTE LA PROGRAMACION LAS SEGURIDADES ESTAN ACTIVAS Y SU INTERVENCION
DETIENE LA PROGRAMACION (EL LED DL1 DE INTERMITENTE CAMBIA A ENCENDIDO FIJO).
PARA REPETIR LA PROGRAMACION COLOQUE EL DIP 2 EN POSICION OFF, CIERRE LA
CANCELA MEDIANTE EL PROCEDIMIENTO DE “CONTROL DEL SENTIDO DE ROTACION DE
LOS MOTORES” Y REPITA LA PROGRAMACION ELEGIDA.

D = PROGRAMACIONDELOS TIEMPOSPARA2MOTORES (#)CONFUNCIONAMIENTO
POR TIEMPO (DIP 7 OFF)

- La cancela debe estar completamente cerrada.

- Coloque el microinterruptor DIP 2 en posicion ON => El led DL1 emitira parpadeos breves.

- Presione el pulsador PROG. => M1 se abre.

- Una vez alcanzado el seguro mecanico de apertura, después de un segundo, presione el pulsador

PROG. => M1 se detiene y M2 abre.

5 - Una vez alcanzado el seguro mecanico de apertura => después de 1 segundo, presione el pulsador
PROG. => M2 si detiene.

6 - Presione el pulsador PROG. => M2 s cierra.

7 - Presione el pulsador PROG. => M1 se cierra determinando el desfase entre M2 y M1.
En el mismo momento, el led DL1 dejara de parpadear, indicando la salida del procedimiento de
memorizacion.
Desde este momento, las seguridades o los otros mandos de la cancela funcionaran normalmente
(inversiones, stop, alarmas, efc.).

8 - Una vez finalizado el computo del tiempo, la cancela se detiene.

9 - AL FINALIZAR LA PROGRAMACION, VUELVA A COLOCAR EL DIP 2 EN POSICION OFF.

NOTA: La desaceleracion se determina automaticamente por el cuadro electrénico en fase de

programacion de tiempos, y se activa a aproximadamente 50+60 cm antes de alcanzar los finales de

carrera mecanicos de apertura o cierre.

D = PROGRAMACION DE LOS TIEMPOS PARA 1 MOTOR (#) CON FUNCIONAMIENTO
POR TIEMPO (DIP 7 OFF)

ATENCION: PARA GESTIONAR UN SOLO MOTOR, EL DIP 13 DEBE ESTAR COLOCADO EN

POSICION ON.

1 - La cancela debe estar completamente cerrada.

2 - Coloque el microinterruptor DIP 2 en posicion ON => El led DL1 emitira parpadeos breves.

3 - Presione el pulsador PROG. => M1 se abre.

4 - Una vez alcanzado el seguro mecanico de apertura, después de un segundo, presione el pulsador
PROG. => M1 se detiene.

5 - Presione el pulsador PROG. => M1 se cierra.
En el mismo momento el led DL1 dejara de parpadear, indicando la salida del procedimiento de
memorizacion.
Desde este momento, las seguridades o los otros mandos de la cancela funcionaran normalmente
(inversiones, stop, alarmas, efc.).

6 - Una vez que el computo del tiempo finaliza, la cancela se detiene.

7- AL FINALIZAR LA PROGRAMACION VUELVA A COLOCAR EL DIP 2 EN POSICION OFF.

D = PROGRAMACION DE LOS TIEMPOS DE APERTURA PEATONAL (#) TANTO PARA EL
FUNCIONAMIENTO POR TIEMPO COMO PARA EL FUNCIONAMIENTO CON SENSOR
DE CORRIENTE

Con la cancela cerrada:

1 - Cologue primero el DIP2 en posicion ON (el led DL1 parpadea rapidamente) y después el DIP1 en
posicion ON (el led DL1 parpadea lentamente).

2 - Presione el pulsador peatonal (COM-PED.BUTT) => M1 se abre.

3 - Presione el pulsador peatonal para detener la carrera (definiendo asi la apertura de M1)

4 - Presione el pulsador peatonal para poner en marcha el cierre.

5- Al alcanzar el cierre, vuelva a colocar los DIP 1'y 2 en posicion OFF.

(#) DURANTE LA PROGRAMACION LAS SEGURIDADES ESTAN ACTIVAS Y SU INTERVENCION
DETIENE LA PROGRAMACION (EL LED DL1 DE INTERMITENTE CAMBIA A ENCENDIDO FIJO).
PARA REPETIR LA PROGRAMACION COLOQUE LOS DIP1 Y 2 EN POSICION OFF, CIERRE LA
CANCELA MEDIANTE EL PROCEDIMIENTO DE “CONTROL DEL SENTIDO DE ROTACION DE
LOS MOTORES” Y REPITA LA PROGRAMACION ELEGIDA.

B~ wro —

E" PROGRAMACION DE LOS CODIGOS DE RADIO APERTURA TOTAL

(MAX. 40 CODIGOS)

La programacion puede llevarse a cabo Unicamente con la cancela detenida.

1 - Cologue el DIP 1 en posicion ON y, sucesivamente, el DIP2 en ON

2 - El'led rojo DL1 de programacién parpadea con una frecuencia de 1 seg. ON y 1 seg. OFF durante
10 segundos.

3 - Presione la tecla del mando a distancia (normalmente el canal A) dentro de los 10 segundos
programados. Si el mando a distancia se memoriza correctamente, el led DL10 (verde) emite un
parpadeo.

4 - El tiempo de programacion de los codigos se renueva automaticamente para poder memorizar el
mando a distancia sucesivo.

5 - Para terminar la programacién deje transcurrir 10 segundos o presione por un instante el pulsador
PROG. El led rojo DL1 de programacion deja de parpadear

6 - Vuelva a colocar el DIP 1 en posicion OFF y el DIP2 en OFF

7 - Final del procedimiento.
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PROCEDIMIENTO CANCELACION DE TODOS LOS CODIGOS DE RADIO DEDICADOS A LA

APERTURA TOTAL

La cancelacion puede llevarse a cabo Unicamente con la cancela detenida.

1 - Cologue el DIP 1 en posicién ON y, sucesivamente, el DIP2 en ON

2 - El led rojo DL1 de programacion parpadea con una frecuencia de 1 seg. ON'y 1 seg. OFF durante
10 segundos.

3 - Presione y mantenga presionado el pulsador PROG durante 5 segundos. La cancelacion de la
memoria se sefiala mediante dos intermitencias del led verde DL10

4 - El led rojo DL1 de programacion permanece activo y es posible introducir nuevos cédigos siguiendo
los procedimientos arELVOXa descritos.

5 - Vuelva a colocar el DIP 1 en posicion OFF y el DIP2 en OFF

6 - Final del procedimiento.

SENALIZACION DE MEMORIA SATURADA POR LOS CODIGOS DE RADIO DEDICADOS A LA

APERTURA TOTAL

La sefializacion se puede obtener Unicamente con la cancela detenida.

1 - Coloque el DIP 1 en posicion ON y, sucesivamente, el DIP2 en ON

2-El led verde DL10 parpadea 6 veces indicando la condicion de memoria saturada (40 cddigos
presentes)

3 - Sucesivamente, el led DL1 de programacién permanece activo por 10 segundos, permitiendo una
posible cancelacion de todos los codigos.

4 - Vuelva a colocar el DIP 1 en posicion OFF y el DIP2 en OFF

5 - Final del procedimiento.

F = PROGRAMACION DE LOS CODIGOS DE RADIO DE APERTURA PEATONAL

(MAX. 40 CODIGOS)

La programacion puede llevarse a cabo tnicamente con la cancela detenida.

1 - Cologue el DIP1 en posicién ON y, sucesivamente, el DIP3 en ON

2 - El led rojo DL1 de programacion parpadea con una frecuencia de 1 seg. ON'y 1 seg. OFF durante
10 segundos.

3 - Presione la tecla del mando a distancia (normalmente el canal B) dentro de los 10 segundos
programados. Si el mando a distancia se memoriza correctamente, el led DL10 (verde) emite un
parpadeo.

4 - El tiempo de programacion de los cédigos se renueva automaticamente para poder memorizar el
mando a distancia sucesivo.

5 - Para terminar la programacion deje transcurrir 10 segundos o presione por un instante el pulsador
PROG. El led rojo DL1 de programacion deja de parpadear

6 - Vuelva a colocar el DIP 1 en posicion OFF y el DIP3 en OFF
NOTA: SI EL LED DL1 CONTINUA PARPADEANDO RAPIDAMENTE, SIGNIFICA QUE EL DIP1
AUN ESTA COLOCADO EN POSICION ON Y CUALQUIER MANIOBRA SERA DENEGADA.

7 - Final del procedimiento.

PROCEDIMIENTO DE CANCELACION DE TODOS LOS CODIGOS DE RADIO DEDICADOS A LA

APERTURA PEATONAL

La cancelacion puede llevarse a cabo Unicamente con la cancela detenida.

1 - Colocar el DIP 1 en posicién ON y, sucesivamente, el DIP3 en ON

2 - El led rojo DL1 de programacion parpadea con una frecuencia de 1 seg. ON'y 1 seg. OFF durante
10 segundos.

3 - Presione y mantenga presionado el pulsador PROG durante 5 segundos. La cancelacion de la
memoria se sefiala mediante dos intermitencias del led verde DL10

4 - El led rojo DL1 de programacion permanece activo y es posible introducir nuevos cédigos siguiendo
los procedimientos arELVOXa descritos.

5 - Vuelva a colocar el DIP 1 en posicion OFF y el DIP3 en OFF

6 - Final del procedimiento.

SENALIZACION DE MEMORIA SATURADA CODIGOS DE RADIO DEDICADOS A LA APERTURA

PEATONAL

La sefializacion se puede obtener Unicamente con la cancela detenida.

1 - Coloque el DIP 1 en posicion ON y, sucesivamente, el DIP3 en ON

2-El led verde DL10 parpadea 6 veces indicando la condicion de memoria saturada (40 cddigos
presentes)

3 - Sucesivamente, el led DL1 de programacién permanece activo por 10 segundos, permitiendo una
posible cancelacion de todos los codigos.

4 - Vuelva a colocar el DIP 1 en posicion OFF y el DIP3 en OFF

5 - Final del procedimiento.

FUNCIONAMIENTO ACCESORIOS DE MANDO

PULSADOR DE MANDO PASO-PASO (COM-K BUTTON)

Si DIP6 en ON =>  Ejecute un mando ciclico de drdenes abre-stop-cierra-stop-abre etc.

Si DIP6 en OFF => Ejecute la apertura con cancela cerrada. Si se acciona durante el movimento de
apertura, no tiene efecto. Si se acciona con la cancela abierta, la cierra y, si se
acciona durante el cierre, la vuelve a abrir.

PULSADOR DE APERTURA (COM-OPEN)

Con la cancela detenida, el pulsador ordena el mando de apertura. Si se lo acciona durante el cierre,
vuelve a abrir la cancela.
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FUNCION RELOJ DEL PULSADOR DE APERTURA

ATENCION: UN RELOJ CONECTADO A RS12 IMPLICA EL MOVIMIENTO DE APERTURA DE LA
PUERTA SIN DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD ACTIVOS!

La Funcion Reloj es Util durante las horas pico, cuando el tréfico vehicular es lento (por ej. entrada/salida
de trabajadores, emergencias en zonas residenciales o zonas de aparcamientos y, temporalmente, por
mudanzas).

MODALIDAD DE APLICACION FUNCION RELOJ

Solicitar R§12 con firmware 02. Conectando un interruptor y/o un reloj de tipo diario/semanal (en el
lugar o en paralelo al pulsador de apertura N.O. “COM-OPEN") es posible abrir y mantener abierta la
automatizacion hasta que el interruptor es presionado o el reloj permanece activo. Con la automatizacion
abierta se inhiben todas las funciones de mando. Liberando el interruptor, o cuando expira la hora
configurada, se obtendra el cierre inmediato de la automatizacion.

PULSADOR DE CIERRE (COM-CLOSE)
Con la cancela detenida, ordena el movimiento de cierre.

MANDO A DISTANCIA

SiDIP6 en ON =>  Ejecute un mando ciclico de drdenes abre-stop-cierra-stop-abre etc.

Si DIP6 en OFF => Ejecute la apertura con cancela cerrada. Si se acciona durante el movimento de
apertura, no tiene efecto. Si se acciona con la cancela abierta, la cierra y, si se
acciona durante el cierre, la vuelve a abrir.

PULSADOR DE APERTURA PEATONAL (COM-PED BUTT.)

Mando dedicado a una apertura parcial y a su cierre.

Durante la apertura, la pausa o el cierre peatonal, es posible ordenar la apertura desde cualquier mando

conectado a la tarjeta RS12.

Mediante el DIP6 es posible elegir la modalidad de funcionamiento del pulsador de mando peatonal.

SiDIP6 en ON =>  Ejecute un mando ciclico de drdenes abre-stop-cierra-stop-abre etc.

Si DIP6 en OFF => Ejecute la apertura con cancela cerrada. Si se acciona durante el movimento de
apertura, no tiene efecto. Si se acciona con la cancela abierta, la cierra y, si se
acciona durante el cierre, la vuelve a abrir.

CERRADURA ELECTRICA (LOCK)
Coloque el DIP8 en posicion ON para habilitar el mando de la cerradura eléctrica en apertura.

GOLPE DE DESENGANCHE DE LA CERRADURA ELECTRICA EN APERTURA

Coloque el DIP9 en posicion ON para habilitar el golpe de desenganche de la cerradura eléctrica en
apertura (bajo la condicion de que DIP8 esté en ON).

Con la cancela cerrada, si se presiona un mando de apertura, la cancela durante 0,5s ejecuta la maniobra
de cierre y, contemporaneamente, se activa la cerradura eléctrica (seguida por 0,5s de pausa y por la
apertura de la cancela)

GOLPE DE DESENGANCHE DE LA CERRADURA ELECTRICA

Cologue el DIP10 en posicion ON para habilitar el golpe de desenganche de la cerradura eléctrica en
cierre. Una vez que se produjo el cierre, se gestionan por 0,5s los motores a plena tension para garantizar
el enganche de la cerradura.

FACILITACION DESBLOQUEO MOTORES

Coloque el DIP11 en posicion ON para habilitar la facilitacién del desbloqueo manual (bajo la condicién
de que el DIP10 esté en ON); una vez que el cierre se produjo, se ejecutara una maniobra de inversion
con un tiempo fijo de 0,2s para facilitar el desbloqueo manual.

FUNCIONAMIENTO DE LOS ACCESORIOS DE SEGURIDAD

FOTOCELULA (COM-PHOT)

DIP 4 OFF => Con la cancela cerrada, si se interpone un obstaculo delante del rayo de las fotocélulas,
la cancela no abre. Durante el funcionamiento las fotocélulas intervienen tanto en apertura
(restableciendo el movimiento de apertura slo después de que las fotocélulas se liberan),
como en cierre (restableciendo el movimiento inverso sélo después de que las fotocélulas se
liberan).

DIP 4 ON => Con la cancela cerrada, si se interpone un obstaculo delante del rayo de las fotocélulas y se
ordena la apertura, la cancela se abre (durante la apertura las fotocélulas no intervendran).
Las fotocélulas intervendrén solo en fase de cierre (con restablecimiento del movimiento
inverso después de un segundo aun cuando las mismas estén ocupadas).

GESTION DE CIERRE INMEDIATO DESPUES DEL TRANSITO POR LAS FOTOCELULAS

DIP16 ON y DIP4 OFF => pasando por delante de las fotocélulas durante la apertura, la cancela se detiene
y s6lo después de 1 segundo de que las fotocélulas se liberan, la cancela se
cierra.

DIP16 ON y DIP4 ON => pasando por delante de las fotocélulas durante la apertura, la cancela continda
abriéndose y cuando las fotocélulas se liberan, la cancela se detiene y luego de
1 segundo de pausa invierte su movimiento y comienza a cerrarse.
Si se alcanza la apertura completa (final del tiempo de apertura), se excluye
el cierre inmediato y se activa el tiempo de cierre automatico (si el trimmer
TCA esta habilitado y el led DL6 esta encendido).
Si durante el cierre hay transito rapido (ej. peatonal) la cancela se volvera
a abrir por dos segundos para después volver a cerrarse nuevamente.

DIP12 OFF => cierre inmediato deshabilitado después del transito por las fotocélulas
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NOTA: Si recomienda comprobar el funcionamiento de las fotocélulas al menos cada 6 meses.

EDGE (COSTA) (COM-EDGE)

Durante la apertura, si esta ocupada, invierte el movimiento en cierre.

Durante el cierre, si esta ocupada, invierte el movimiento en apertura.

Si permanece ocupada después de la primera actividad, ejecuta una ulterior inversién después de 2
segundos, para después ejecutar una ulterior inversién pequefia y, entonces, sefialar la alarma de costa
averiada u ocupada (contacto NO).

Si la costa permanece ocupada (contacto NO) cualquier movimiento es denegado.

Sino estd utilizada, puentee los bornes COM-EDGE.

MONITORIZACION COSTAS DE SEGURIDAD (A+TEST A-)

Mediante la entrada A+TEST y el DIP 12 ON es posible monitorizar lals costals

La monitorizacion consiste en una Prueba Funcional de la costa, llevada a cabo al final de cada apertura
completa de la cancela.

Después de cada apertura, €l cierre de la cancela, por consiguiente, se autoriza solo si la/s costals han
superado la Prueba Funcional.

ATENCION: LA MONITORIZACION DE LA ENTRADA COSTA PUEDE SER HABILITADA CON EL DIP
12 EN ON, O DESHABILITADA CON EL DIP12 EN OFF. EN EFECTO, LA PRUEBA FUNCIONAL DE
LAS COSTAS ES POSIBLE SOLO EN EL CASO DE QUE SE TRATE DE DISPOSITIVOS DOTADOS
DE UN ALIMENTADOR DE CONTROL PROPRIO.

UNA COSTA MECANICA NO PUEDE SER MONITORIZADA, POR TANTO, EL DIP 12 DEBE ESTAR
COLOCADO EN POSICION OFF.

ALARMA DE AUTOTEST COSTA (DIP 12 ON)

Al final de la apertura, si la monitorizacion de la costa dio resultado negativo, se acciona una alarma
identificada por el intermitente que permanece encendido; bajo esta condicion, el cierre de la cancela
no esta autorizado; solo reparando la costa y presionando uno de los mandos habilitados es posible
restablecer el normal funcionamiento.

PULSADOR DE STOP (COM-STOP)

Durante cualquier operacion el pulsador de STOP ejecuta la detencion de la cancela.

Si'se presiona con la cancela totalmente abierta (o parcialmente utilizando el mando peatonal) se excluye
temporalmente el cierre automatico (si esta habilitado mediante el trimmer TCA y el led DL6 encendido)
Por consiguiente, es necesario dar una nueva orden para volverla a cerrar. En el ciclo sucesivo, la funcién
de cierre automatico es reactivada (si habilitada mediante trimmer TCA y led DL6 encendido).

ALARMA SENSOR DE CORRIENTE

La central RS12 esta dotada de sensores automaticos que invierten la marcha de la cancela en el caso
de impactos contra cosas 0 personas de conformidad con las normas EN vigentes (compruebe siempre
con adecuado instrumento el respeto de los valores configurados por la norma), sin tener que efectuar
particulares regulaciones en la central, en cuando gestionados por un software especial interno.

Si después de una primera intervencion del sensor de corriente en apertura o cierre (solo a alta velocidad)
se tiene una segunda intervencion, obviamente en sentido contrario, la cancela se detiene y, entonces,
invierte por 1 segundo.

El estado de alarma sera visualizado por el intermitente que permanecera activo durante 1 minuto.
Durante este tiempo es posible restablecer el funcionamiento de la cancela presionando cualquier
pulsador de mando.

FUNCIONAMIENTO A HOMBRE PRESENTE EN CASO DE AVERIAS CON LOS ACCESORIOS DE

SEGURIDAD

Siel burlete de seguridad esta estropeado o se queda apretado por mas de 5 segundos, o, si la fotocelula

de seguridad se estropea o se queda empefiada por mas de 60 segundos, los comandos ABRE,

CIERRE, K BUTTON y el PEATONAL, funcionaran solo a hombre presente.

El signal de activacion de este funcionamiento sera indicado por el LED de programacion que

relampaguea.

En este funcion, sera aconsentido el apertura y el cierre solo manteniendo apretados los pulsadores

de comandos. EI comando radio y el cierre automatico seran excludidos porque estas formas de

funcionamientos no son permitidas por las normas.

Una vez que los accesorios de seguridad seran reparados o vuelven a funcionar corectamente, despues

de 1 segundo, en automatico, el comando paso paso y el automatico pueden funcionar normalmente;

por lo tanto sea el comando radio de los transmisores y el cierre automatico pondran funcionar como
programado.

Nota 1: durante el funcionamiento a hombre presente, en caso de averias con las costas (o fotocelulas)
las fotocelulas (o costas) trabajo mediante la interrupcion de la operacion en curso.

Nota 2: El pulsador de stop no es considerado una seguridad que se puede bypasar en este
funcionamiento, y por lo tanto, si viene apretrado o se rompe, no permite algin movimiento
del portdn.

La maniobra a hombre presente es exclusivamente una maniobra de emergencia y por lo tanto,

se debe utilizar por un tiempo muy corto y con la seguridad visiva sobre el movimiento del

sistema. No apenas posible, se debera que reparar los accesorios de seguridad por un corecto
funcionamiento.

INTERMITENTE
NOTA: Este cuadro electronico puede alimentar intermitentes (ELA1) con lamparas de 24 V'y 20 W
méximo.

FUNCION PRE-INTERMITENCIA

DIP5 - OFF => el motor y el intermitente arrancan contemporaneamente.
DIP5 - ON => el intermitente arranca 3 segundos antes que el motor.

44

ELvaX

[s2 VIMAR group

INDICADOR DE SENALIZACION DE CANCELA ABIERTA (COM-SIGNAL)

Cumple la funcion de sefializar los estados de cancela abierta, parcialmente abierta o no del todo
cerrada. Solo cuando la cancela esta completamente cerrada se apaga.

Durante la programacion, esta sefializacion esté activa.

NOTA: Méx. 3 W. Si se excede con las botoneras o con las lamparas, la I6gica del cuadro electrénico
resultara comprometida con posible blogueo de las operaciones.

FUNCIONAMIENTO DESPUES DE UN APAGON (SIN BATERIAS)

Cuando regresa la tension de red, el led DL1 se encende y queda encendido para todo el tiempo en
que la puerta queda abierta. Se apagara una vez que la puerta llega en posicion de cierre completo.

Se recomienda abrir completamente la cancela. Deje que la cancela se cierre por si sola con el cierre
automatico o aguarde a que el intermitente deje de parpadear antes de dar una orden de cierre.

Esta operacion permitira que la cancela se realinee. De hecho, si durante el apagon los motores han
sido desblogueados y desplazados de su posicion de cierre normal, la primer maniobra, cuando vuelve
la alimentacion, debe ser completa.

Si el apagon ocurre cuando la puerta esta en movimiento, o cuando la puerta esta abierta, el primer
comando recibido sera el de cierre. El cierre de las dos hojas se hara con el desfase total entre las dos
hoja, y por lo tanto, primero sera el Motor 2 - M2 a cerrar. Una vez que M2 se ha apagado, el Motor
1- M1 cerrara. Este movimiento distinto de los dos motores evitara la sopreposicion de las 2 hojas.

CARACTERISTICAS TECNICAS

- Rango de temperatura 0+55°C
- Humedad < 95% sin condensacion de aire
- Tension de alimentacion 230 V~£10 %
- Frecuencia 50/60 Hz
- Alimentacion bateria 20-24 Vdc
- Potencia Transformador 130 VA
primario 230 Vac
secundario 18 Vac
- Absorsion maxima 50 mA
- Microinterrupciones de red 100 ms

- Potencia maxima indicador de cancela abierta 24 Vidc 3 W (equivalente a 1 bombilla de 3W 0 5
led con resistencia en serie de 2,2 kQ)
- Carga méaxima intermitente 24Vdc 20 W

- Corriente disponible para fotocélulas y accesorios 1A £15%

- Corriente disponibile en conector radio 200 mA
CARACTERISTICAS TECNICAS RADIO

- Frecuencia Recepcion 433,92 MHz
- Impedancia 52Q

- Sensibilidad 2-24 WV

- Tiempo excitacion 300 ms

- Tiempo desexcitacion 300 ms

- Todas las entradas deben ser utilizadas como contactos limpios porque la alimentacién se genera
internamente (tension segura) en la tarjeta y esta dispuesta de modo tal que garantice el respeto de
aislacion doble o reforzada respecto de las partes bajo tension peligrosa.

- Los posibles circuitos externos conectados a las salidas del cuadro electronico deben efectuarse
de manera tal que garanticen el aislamiento doble o reforzado respecto de las partes bajo tension
peligrosa.

- Todas las entradas son gestionadas por un circuito integrado programado que ejecuta un autocontrol
en cada puesta en marcha.
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RESOLUCION DE PROBLEMAS

Después de haber efectuado todas las conexiones siguiendo atentamente el esquema y haber posicionado el portdn en posicion intermedia, verifique
el correcto encendido de los led rojos DL7, DL8 y DL9.

En caso de falta de encendido de los led, siempre con el portén en posicién intermedia, verifique lo que sigue y sustituya eventuales componentes
averiados.

DL7 apagado Fotocélulas averiadas

DL8 apagado Borde de seguridad averiado (En caso que el borde no este conectado, realice el puente entre COM y EDGE)

DL9 apagado Pulsador de Stop averiado (en caso de que el Stop no esté conectado, realice un puente entre COM y STOP)

Durante el funcionamiento con hombre presente, con DIP N° 1 en ON, verifique que durante la apertura de M1 y M2 se enciendan los led verdes DL2
y DL4 y que durante el cierre de M1 y M2 se enciendan los led rojos DL3 y DL5.

De lo contrario, invierta los cables del motor interesado.

DEFECTO SOLUCION

Después de haber efectuado varias conexiones y haber dado tension, todos los Verifique la integridad de los fusibles F1, FUSE 1

led estan apagados. En caso de fusible interrumpido, utilice Unicamente uno de valor adecuado.
F1T2A  FUSIBLE DE PROTECCION TRANSFORMADOR (externo a la tarjeta

RS12)

FUSE 1 8A FUSIBLE DE PROTECCION DE MOTORES

El motor abre y cierra, pero no tiene fuerza y se mueve lentamente. Verifique regulacion trimmers RUN y LOW-SPEED.

El porton ejecuta la apertura, pero no cierra después del tiempo configurado. Asegurese de que el trimmer TCA esté habilitado con el led DL6 encendido.

Pulsador OPEN siempre activo, sustituya el pulsador o el switch del mando OPEN

Autotest de la costa fallido, verifique las conexiones entre el cuadro electrénico y el alimentador
para las costas. Atencion: si no se esta ultilizando un alimentador para las costas, el DIP 12
debe estar colocado en posicién OFF.

El portén no abre y no cierra accionando los pulsadores K, Radio, Open y Close. Contacto costa de seguridad averiado. Contacto fotocélulas averiado con DIP 4
OFF. Arregle o sustituya el correspondiente contacto.

El cierre eléctrico no funciona. Asegurese de haber habilitado el DIP 8 en ON.

El led DL1 parpadea rapidamente y no se habilita ningin movimiento. Coloque los dip switch 1,2 0 3 en posicién OFF.

OPC|ONALES = Para las conexiones y datos técnicos de los accesorios, consultar los manuales respectivos.

PALANCA LARGA CAJA FUERTE FLAT

(= =

— :y"

PALANCA LARGA para cancelas con pivote distante hasta 50 cm del Contenedor de seguridad para impedir el acceso a los dispositivos de
borde de la columna. cod. EAX2 mando. Se entrega con una serie completa de pulsadores de bascula
(abre-cierra) y desbloqueo.
En aluminio fundido a presion - IP54 cod. EDP4
CERRADURA ELECTRICA BATERIA TARJETA DE CARGA BATERIA

- G0

cod. ZD04 Bateria 2,2 Ah 12 V cod. ZBAS cod. ECB4
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DECLARACION CE DE CONFORMIDAD
(Declaracién de incorporacién de cuasi maquinas anexo IIB Directiva 2006/42/CE)

N. : ZDT00447.00

El abajo firmante, representante del siguiente fabricante
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego (PD) Italy

declara que los productos

ACTUADORES PARA PUERTAS DE BATIENTES - SERIE EKKO ART

Articulos
EKKO ART 200D

son conformes a lo que establecen las siguientes directivas comunitarias (incluidas todas las modificaciones aplicables)
y que se han aplicado todas las siguientes normas y/o especificaciones técnicas:

Directiva BT 2006/95/CE: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

Directiva EMC 2004/108/CE: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + A1 (2011)
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + A1 (2011)

Directiva R&TTE 1999/5/CE: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Directiva maquina 2006/42/CE EN 13241 (2003) + A1 (2011), EN 12453 (2000)

Ademas, declara que el producto no debera ser puesto en servicio mientras la maquina final en la cual vaya a ser
incorporada no haya sido declarada conforme, si procede, a lo dispuesto en la Directiva 2006/42/CE.

Declara que la correspondiente documentacion técnica ha sido elaborada por Elvox SpA, de conformidad con el anexo
VIIB de la Directiva 2006/42/CE y que se han cumplido los siguientes requisitos esenciales: 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3, 1.1.5,
1.16,1.21,122,1.2.6,1.3.1,1.3.2,1.3.3,1.34,13.7,1.38,1.39,14.1,14.2,151,152,154,155,156, 157,
158,159,16.1.,1.6.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3, 1.7 4.

Se compromete a transmitir, en respuesta a un requerimiento debidamente motivado de las autoridades nacionales,
toda la informacion pertinente relativa al producto.

Campodarsego, 06/05/2013

El Director Ejecutivo

Nota: El contenido de esta declaracién corresponde a lo declarado en la Gltima revisién de la declaracién oficial disponible antes de imprimir este
manual. El presente texto ha sido adaptado por razones editoriales. Se puede solicitar a Elvox SpA la copia de la declaracion original.
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WICHTIGE SICHERHEITS ANLEITUNGEN

FUR DIE INSTALLATIONEN
- ACHTUNG -
FUR DIE SICHERHEIT DER PERSONEN IST ES WICHTIG,
DASS ALLE ANWEISUNGEN GENAU AUSGEFUHRT WERDEN

ALLE INSTALLATIONSANLEITUNGEN BEFOLGEN

1° - Diese Betriebsanleitung dient ausschlieBlich dem
Fachpersonal, welche die Konstruktionskriterien und die
Sicherheits-Vorschriften gegen Unfélle fir Tore, Tlren und
automatische Tore kennt (geltende Normen und Gesetze
beachten und befolgen).

2° - Der Monteur muss dem Endkunde eine Betriebsanleitung in
Ubereinkunft der EN12635 iiberreichen.

3° - Vor der Installierung muss fiir die automatische SchlieRung
und zur Sicherheitsgewahrung der identifizierten kritischen
Punkte, eine Risiko Analyse vorgenommen werden mit der
entsprechenden Behebung der identifizierten, gefahrlichen
Punkte. (die Normen EN 12453/EN 12445 befolgend).

4° - Die Verkabelung der verschiedenen externen elektrischen
Komponenten zum Operator (z.B. Fotozellen, Blinker etc.)
muss nach EN 60204-1 ausgefiihrt werden, Anderungen
davon nach Punkt 5.2.2 der EN 12453.

5° - Die eventuelle Montage einer Schalttafel fiir den manuellen
Bewegungsbefehl muss so angebracht werden, dass der
Benutzer sich nicht in einer Gefahrenzone befindet, und
dass, das Risiko einer zufalligen nicht gewollten Aktivierung
von Schaltern gering ist.

6° - Alle Steuerungselemente (Schalttafel, Fernbedienung etc.)
gehdren nicht in Reichweite von Kindern. Die Kommandos
mussen min. 1,5 m ab Boden und auflerhalb des
Aktionsbereiches der mobilen Teile angebracht werden.

7° -Vor jeglichem Eingriff, sei es Installation, Regulation
oder Wartung der Anlage, muss vorher die Stromzufuhr
unterbrochen werden, den dafir bestimmten Magnetthermo-
Schalter driicken, der am Eingang der Anlage installiert ist.

DIE FIRMA ELVOX UBERNIMMT KEINE VERANTWORTUNG
fir eventuelle Schaden, die entstehen koénnen, wenn die
Installierungsvorschriften die den glltigen Sicherheitsnormen
entsprechen, nicht eingehalten werden.

Richtlinie 2002/96/EG (WEEE)

ELvaX
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INSTALLATIONSVORSCHRIFTEN BEACHTET WERDEN

1°-Wenn nicht bereits an der elektrischen Schaltzentrale
vorgesehen, muss vor der Schaltzentrale ein
thermomagnetischer Schalter installiert werden (omnipolar,
mit einer minimalen Kontakt6ffnung von 3 mm), der ein von den
internationalen Normen anerkanntes Konformitatszeichen
besitzt. Solch ein Geraet muss vor Vandalismus geschuetzt
werden(z.B.mit einen Schluesselkatsten in einem
Panzergehaeuse)

2° - ELVOX empfiehlt den Kabeltyp HOSRN-F mit einem minimalen
Querschnitt von 1,5mm=2 generell sollten die Normative
IEC 364 und alle anderen geltenden Montagenormen des
Bestimmungslandes eingehalten werden.

3°- Position des ersten paar Fotozellen: Der sollten nicht hoeher
als 70cm vom Boden sein, und sollte nicht mehr als 20 cm
entfernt von der Achse des Tores sitzen (das gilt fuer Schiebe
und Drehtore). In Ubereinstimmung mit dem Punkt 7.2.1 der
EN 12445 Norm, ihr korrektes Funktionieren muf3 einmal
Uberpriift werden.

4°- In Einklang mit der Norm EN12453, ist es bei Toren notwendig
eine komplette Sicherheitslieiste zu installieren, bei denen
mehr als 400 N Kraft aufgewand werden muessen, um das
Tor zum anhalten zu bringen (Maximum von 2,5m anwenden)
- Die Fotozellen missen in diesem Fall sein beantragen
auf’en zwischen den colums und innerlich das ganzes
Rennen des mobil Teils jede 60+70 cm fiir die ganze Hohe
der Spalte des Gatters bis zu einem Maximum von 2,5 m -
EN 12445 Punkt 7.3.2.1). Beispiel: Spalte Héhe 2,2 m => 6
Kopien von Fotozellen - 3 intern und 3 extern.

ANMERKUNG: Die Erdung der Anlage ist obligatorisch

Die in diesem Handbuch aufgefiihrten Daten sind ausschlieRlich
empfohlene Werte. ELVOX behalt sich das Recht vor, das
Produkt zu jedem Zeitpunkt zu modifizieren. Die Anlage muss
in Ubereinstimmung mit den giiltigen Normen und Gesetzen
montiert werden.

Das am Gerat angebrachte Symbol des durchgestrichenen Abfallkorbs bedeutet, dass das Produkt am Ende seiner Lebenszeit vom Hausmiill getrennt zu entsorgen ist, und
einer Millsammelstelle fir Elektro- und Elektronik-Altgerate zugefiihrt, oder bei Kauf eines neuen gleichartigen Gerats dem Handler zuriickgegeben werden muss.

Der Benutzer ist dafiir verantwortlich, dass das Gerat am Ende seiner Nutzungsdauer zu den entsprechenden Sammelstellen gebracht wird. Die korrekte getrennte Sammlung
des Geréts flr seine anschlieBende Zufiihrung zum Recycling, zur Behandlung und zur umweltgerechten Entsorgung tragt dazu bei, mogliche negative Auswirkungen auf
die Umwelt und auf die Gesundheit zu vermeiden und beginstigt die Wiederverwertung der Werkstoffe des Produkts. Fir genauere Informationen Uber die verfligbaren
Sammelsysteme wenden Sie sich bitte an den &rtlichen Millsammeldienst oder an den Handler, bei dem Sie das Gerat gekauft haben.

Risiken, die mit den als geféhrlich geltenden Stoffen verbunden sind (WEEE).

Bezugnehmend auf die WEEE — Richtlinie werden Stoffe, die schon lange in elektrischen und elektronischen Anlagen verwendet werden, fiir Personen und Umwelt
als gefahrlich betrachtet. Die getrennte Millsammlung fur das darauffolgende Geréate-Recycling und umweltfreundliche Entsorgung, tragen zur Vermeidung moglicher
negativer Auswirkungen fiir die menschliche Gesundheit und fiir die Umwelt bei. Die getrennte Millsammlung tragt zur Wiederverwertung der Stoffe, aus denen das

Produkt besteht, bei.
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ANLAGEN LAY-OUT

1 - E-Torantrieb EKKO ART 200D
2 - Antenne

3 - Blinkleuchte

4 - Schlusselschalter

5 - Photozelle Toraussenseitig

6 - Sperriegel

7 - Elektroschloss

280/11,02
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TECHNISCHE DATEN DES ANTRIEBES

EKKO ART 200D ist ein irreversibler Operator, der fiir das
Bewegen von Fliigeltoren von einer Lange bis zu 2 m eingesetzt

wird (Fig. 1).

EKKO ART 200D ist so konzipiert worden, dass die Endlaufe
nicht elektrisch sondern mechanisch betrieben funktionieren.
Wenn die Schlagstelle erreicht ist, bleibt der Motor noch einige
Sekunden beansprucht, und solange aktiv bis der Timer, oder
der Stromsensor die Funktion der Steuerzentrale Gbernimmt.

TECHNISCHE

EIGENSCHAFTEN EKKO ART 200D
Max. Torfligelweite m. 2

Max. Torgewicht kg 200
Mittlere Offnungszeit zirka S. 17
Anlaufmoment maximal Schub | Nm 150
Stromspannung und frequenz 230 V~ 50 Hz
Motorleistung w 72
Stromaufnahme A 0,311
Zyklen rieten einem Tag n° 60
Service 80 %
Garantierte nachfolgende Zyklen | n° 60-17s
Motorgewicht kg 7,5
Gerausch db <70
Volumen m3 0,0184
Betriebstemperatur °C -30 + +55 °C
Schutzart P 44

-H—E:—'—' T — S __
= — o« ] |

Abmessungen in mm / inch
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INSTALLATION EKKO ART 200D

PRUFUNG VON DER MONTAGE

Das Flugeltor muR fest an der Angelpunkten der Trager fixiert sein, darf sich

wahrend der Bewegung nicht biegen und ohne Reibung bewegen.

Bevor EKKO ART 200D montiert wird ist es besser alle Hindernisse, die bei

der Montage auftreten konnen festzustellen.

Beieinem Tor wie in Abbildung 1 mussen keine Veranderungen vorgenommen

werden.

Es ist erforderlich, die Charakteristiken des Tors an die geltenden Normen und

Gesetze anzupassen. Das Tor kann nur automatisch Angeschlossen werden,

wenn es in einem einwandfreien Zustand ist und der EN12604 entspricht.

- Das Tor welches keine Gehfluegelfunktion hat,in diesem Fall ist es
erforderlich das Tor mit der norm EN12453 in Einklang zu bringen(z.B. das
in Bewegung setzen des Motors per Handsender, wenn der Gehfluegel
geoeffnetist. Das zu vehindern koennen sie einen Endschalter anschliessen
der beim oeffnen des Gehfluegel andere automatischen funktionen ausser
Kraft setzt).

- Darauf achten, dass sich keine Einklemmstellen ergeben (z.B. zwischen
gedffnetem Tor und seitlicher Mauer).

NOTFALL ENTBLOCKUNG MIT SCHLUSSEL

Im Falle von Stromausfall kann man das Tor manuell mit dem dafir
zustandigen Schllssel bewegen, indem man Den Schlissel 180° im
Uhrzeigersinn dreht (Fig. 2).

NOTFALL ENTBLOCKUNG MIT AUSSEN SICHERHEITSSCHRANK
Im Falle von Stromausfall, um das Tor manuell zu bewegen genigt es,
das schutzverhillte Stahlkabel (A) auf der einen Seite mit dem Hebel fir
die Entblockung des Operators (B) zu verbinden und auf der anderen
Seite an den AuRen-Sicherheitsschrank mit Entblocker (C) Kode EDP4
anzuschlielen (Fig. 3).

ACHTUNG

Per poter eseguire in modo sicuro la movimentazione manuale dell'anta

occorre verificare che:

- sull’anta siano presenti maniglie idonee;

- tali maniglie siano posizionate in modo da non creare punti di pericolo
durante il loro utilizzo;

- lo sforzo manuale per muovere I'anta non superi i 225 N per i cancelli posti
su siti privati ed i 390 N per i cancelli posti su siti commerciali ed industriali
(valori indicati nel punto 5.3.5 della norma EN 12453).

N.B.: Fur Tore mit zwei Fligeln ist es ratsam, fur eine effiziente durch

Elektroschloss ausgeldste SchlieBung, einen mechanischen Sperrriegel

(Kode ZD26). einzusetzen. Dieses Zubehor wird Ublicherweise unten am

Torfligel montiert, und zwar an jenem der zuerst schlieft. Im SchlieRgang

erreicht nun der zweite Torfligel den Sperrriegel und blockiert den ersten

Torfligel am Boden. Der zweite Torfligel hingegen bleibt am ersten

geblockt, dank Elektroschloss, das Ublich auf halber Torhdhe montiert wird.

kel
L

Komponenten zur Installation nach der Norm EN1253

STEUERUNGSSYSTEM ANWENDUNG DER SCHLIESSUNG
Fachpersonen _Fachpersonen Grenzlose

(auRer einem dffentichen Plaz*) | (6ffentlicher Platz)

Anwendung

mit Totmannschaltung A B nicht méglich

mit sichtbaren Coder E CoderE | CundD,oderE

(z.B. Sensor)

mit nicht sichibaren C oder E Cund D, oderE | CundD, oder E

Impulsen (Fernsender)

automatisch

Cund D, oder E

Cund D, oder E

Cund D, oder E

* ein Musterbeispiel dafir sind jene Tire, die keine Zufahrt zu einem 6ffentlichen

Weg haben

A: Betriebstaste mit Totmannschaltung (das heilt, aktivieren sie eine Funktion,

solange man sie gedrickt halt)
B: Schliisselselektor mit Totmannschaltung, wie Code EDS1
C: Justierbare Kraft des Motors

D: Kontaktleiste ZX01/EN und /oder andere Sicherheitseinrichtungen muessen mit

den Norm EN12453 uebereinstimmen (Anhang A).
E: Photozelle, wie Code EFA1 (Jede 60+70 cm fiir die ganze Hohe der Spalte des
Gatters bis zu einem Maximum von 2,5m anwenden - EN 12445 Punkt 7.3.2.1)
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MOTOR HALTERUNG FIXIERUNG AN SAULE (D)
Wahrend der Installation des EKKO ART 200D ist es nétig, dass gewisse MaRnahmen eingehalten werden, damit die Torfligelbewegung korrekt
ausgefihrt wird (siehe dazu Fig. 6-8).

X

HEBEL-MONTAGE DER ZUGSVORRICHTUNG
MIT EINDRINGSCHUTZ BLOCKSYSTEM (E)

Die Hebel-Montage geman Figur 5 ausfiihren.

Achtung: Die Schrauben V und W ganz anziehen, danach
fur beide eine halbe Drehung entgegengesetzt ausfiihren,
damit eine korrekte Bewegung der Hebel garantiert wird.
Ist der Hebel montiert, den Operator entblocken und mit
der Schraube M10 und der Unterlegscheibe am Motor
befestigen.

Das Eindringschutz Blocksystem (E) verhindert die
Hebelbewegung, wenn das Tor geschlossen ist und der
Motor nicht lauft. 5

FIXIERUNG HEBEL HALTERUNG MIT DEM EINDRINGSCHUTZ BLOCKSYSTEM (E - FIG. 5)

Den Motor enthemmen.

Den Hebel bis zur Anti-Intrusion Anhaltung (E) geradebiegen, etwas die Hebel biegen so dass der Hebel (E) in SchlieRung nicht belasten und gebrochen
wird.

B
o° |Amax| X B I |Tsec X
90 140 60 130 | 300 20
90 200 70 140 | 270 19
90 205 80 150 | 230 18
90 225 90 160 | 135 16
90 - 110 | 180 0 15

95 0 70 140 | 284 18
100 0 90 160 | 302 19
105 0 110 | 180 | 315 19
110 0 155 | 225 | 322 19
A max* - Falls nur eine Feststellvorrichtung wird benutzt auch beim Abschliessen (Abb. 8). 6
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NB: In der Fall, den Hebel zu ersetzen, benutzen Sie eine
M14X20min Schraube, den alten Hebel vom Antriebsschaft
aus dem EKKO ART 200D auszuziehen. Es ist gentigend,
es zum Hebel zu schrauben, um es zu benutzen, als eine
Abziehvorrichtung.

REGULIERUNG MECHANISCHER ENDLAUFE

Fur die Positionierung der Feststeller, diese nach Schema ausfiihren (Fig.
8).

Um die gewlinschte Schlieffung bei total geschlossenem Tor zu erhalten,
muss der Feststeller (F) gegen den Zug-Hebel geschoben werden, dann
wird dieser mit den zwei mitgelieferten Versenk-Sechskant Schrauben Inox
6x20 mit einem Inbusschliissel Nr. 5 festgeschraubt und blockiert.
ACHTUNG: Immer zwei Schrauben fiir einen Feststeller benutzen.

Um die gewiinschte Offnung zu erhalten, geniigt es den Feststeller (G) zu
verschieben, diesen so blockieren wie Feststeller (F).

ACHTUNG: Der Zug-Hebel des Tors ist mit einem Block-System
ausgeriistet (E) (Fig. 5), dieses System wird sich nur bei forciertem
Eindringen aktionieren. Wenn der Feststeller nicht korrekt reguliert wird,
wird dieses System jedes mal eingreifen, wenn das Tor geschlossen wird,
mit der Folge von Verschlei® und Beschadigung in kurzer Zeit.

WARTUNG

Soll nur von fachlich kompetentem Personal nach Stromabnahme
ausgefiihrt werden.

Alle 6 Monate die Torangeln schmieren und die Aufschlagkraft des Tores
Uberpriifen (EN12453).
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ELEKTROANSCHLUSSE (RS12)

52

24Vdc 0,8A + 15% fur ZUBEHORE
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B - EINSTELLUNGEN

DIP1
DIP 2
DIP3

DIP 12

DIP 1-3

DIP 2-1
DIP 4
DIP5
DIP 6

DIP7
DIP 8
DIP9
DIP 10
DIP 11
DIP 12
DIP 13
DIP 14

(ON) - STEUERUNG MOTORDREHRICHTUNG (PUNKT C)
(ON) - ZEITPROGRAMMIERUNG (PUNKT D)

(ON) - FLUGELFREIGABE WAHREND DER LAUFVERLANG-SAMUNG, UND AUCH
BEI VOLLSTANDIGER OFFNUNG UND SCHLIESSUNG (IM HINBLICK AUF DIE

ANSCHLAGPROBEN LAUT EN12453)

SPEICHERUNG/LOSCHEN DER FUNKCODES FUR BEFEHL VOLLSTANDIGES

SCHLIESSEN (PUNKT E)

SPEICHERUNG/LOSCHEN DER FUNKCODES FUR BEFEHL FUSSGANGER-OFFNUNG

(PUNKT F)

ZEITPROGRAMMIERUNG FUSSGANGER - OFFNUNG BETRIEBS-MIKROSCHALTER

Fotozellen immer aktiv (OFF) - Fotozellen nur bei Schiieung aktiv (ON)

Vorblinken (ON) - Normales Blinken (OFF)

Befehl Einzelimpuls (K BUTT) und eingebautes Radiogerat Schritteinzelbefehl (OFF) -

automatisch (ON)

Funktionsweise mit Stromsensoren (ON-aktiviert) Funktion auf Zeit (OFF-aktiviert).

Freigabe elekirische Verriegelung (ON-aktiviert)

Freigabe Riickschlag elekirische Verriegelung (ON-aktiviert)
Freigabe Riickschlag elektrische Verriegelung (ON-aktiviert)
Freigabe Erleichterte Entblockung (ON-aktiviert)

Freigabe TEST Selbstkontrolle der Kontakdleiste (ON-aktiviert).

Wahlweiser Betrieb mit 1 oder 2 Motoren (Standardeinstellung: OFF 2 Motoren)

OFF EKKO ART 200D MIT ELEKTROSCHLOSS
ON _EKKO ART 200D OHNE ELEKTROSCHLOSS

J1 NF Speisung 230 Vac 50/60 Hz - extern an der Karte
J2 COM. Gemeinsame erdungskontakte
CLOSE SchlieBung-Impuls-Kontakt (NA)
OPEN Offnungs-Impuls-Kontakt (NA)
STOP Stop-Impuls-Kontakt (NC)
AERIAL Radio Antenne
J3 SIGNAL Kontrollanzeigelampe Tor offen, signalisiert den Batterie befriebenen
Funktionierungsstand und leere Batterie (24 Vidc 3 W max)
A+TEST Positive Ladung fiir die Speisung fiir Rippen Selbstkontrolle
EDGEN.C. Ripppen-Kontakt (NC)
COM. Gemeinsame Erdungskontakte
PHOTON.C. Fotozellen-Kontakt (NC)
K BUTT. Einzel-Impuls-Kontakt (NA)
PED. BUTT. Kontakt Befehl Offnung filr den FuBgangerdurchgang (NA)
A+ Positive Ladung fiir die Speisung fiir Rippen Selbstkontrolle
A- Negative Ladung fiir die Speisung der Zubehdre zu 24 Vdc
LOCK Anschluss zu Elektroschloss-Riegelung (MAX 15 W 12 V)
-?13‘:- Anschluss zu Blinker Negativ-Fase zu 24 Vidc (Kode ELA1)
auf die Polaritat achten.
J4 SECONDARY Verbinder fiir Sekundar Transformator 18 Vac
TRANSFORMER
J5 MOTOR 1 Verbindung MOTOR 1 (ohne Polaritat)
J6 MOTOR 2 Verbindung MOTOR 2 (ohne Polaritat)
J7 SWT224V Verbinder fiir die Programmierung in der Fabrik.
NICHT DIE UBERBRUCKUNG BERUHREN !
OHNE ANTRIEB NICHT BETRIEBSFAHIG!
J8 SWRADIO Verbinder fiir die Programmierung in der Fabrik.
E NICHT DIE UBERBRUCKUNG BERUHREN !
OHNE ANTRIEB NICHT BETRIEBSFAHIG!
J9 RADIO Radio-Modul eingebaut
J10 BATTERY Verbinder fiir Batterie-Aufladekarte zu 24 Vdc (Kode
CHARGER ECB4)
TR1 TRIMMER RUN Trimmer elektronischer Regler fiir hohe Geschwindigkeit
TR2 TRIMMER LOW SPEED | Trimmer langsamlaufregler nur bei Schiieung
TR3 TRIMMER TCA Trimmer automatische schliessung vollsténdig oder
Teilweise - Standardeinstellung: NICHT ZUGELASSEN und
LED DL6 AUSGESCHALTET
S3 PROG Programmierungs-Schaltknopftaste
FUSE1 | TB8A Sicherung Motorschutz
F1 T2A Sicherung Transformatorschutz
DIP15 ON
DIP16 SOFORT-SCHLIESSUNG NACH DEM PASSIEREN DER FOTOZELLEN

EIN AKTIVIERT
AUS  DESAKTIVIERT

JP1=>
JP2=>
JP3=>

L:Jberbrijckung muss angewahlt sein!
Uberbriickung muss angewahit sein!
Uberbriickung muss angewahlit sein!

PROG => S3 Programmierschalter

EINSTELLUNGEN

ACHTUNG: AKTIVIEREN DAS DIP 3 NUR NACH ALLE DIE PROGRAMMIERUNGEN.

ZU BEACHTEN: MIT DIP 3 (ON) WIRD DIE FUNKTION DER KURZFRISTIGEN FLUGELUMKEHR
NACH DEM ANSCHLAG AKTIVIERT.

DIESE KURZFRISTIGE FLUGELUMKEHR REDUZIERT DIE STATISCHE KRAFT INNERHALB
VON 5 SEKUNDEN AUF NULL LAUT PUNKT A.2.2 DER NORM EN12453 (BETRIEBSKRAFTE)
UND ERLAUBT SOMIT DIE EINHALTUNG DER ANSCHLAGPROBEN LAUT DERSELBEN NORM
EN12453.

SOLLTE KEINE NOTWENDIGKEIT BESTEHEN, DER OBEN BESCHRIEBENEN NORM
NACHZUKOMMEN, REICHT ES AUS, DIP 3 AUF AUS ZU STELLEN. IN DIESEM FALL SCHLIESSEN
SICH DIE FLUGEL, OHNE DIE BEWEGUNG ZU INVERTIEREN.

TRIMMER RUN (TR1) Elektronischer Regler fiir hohe Geschwindigkeit

Mit diesem Trimmer kann die Motorgeschwindigkeit eingestellt werden (Standardeinstellung:
Hachstgeschwindigkeit). Diese Regulierbarkeit ist von Nutzen, um die Automatik mit den Européischen
Normen im Bezug auf den Anschlag konform zu gestalten.
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TRIMMER LOW SPEED (TR2) Langsamlaufregler nur bei SchlieBung

Die Einstellung des Langsamlaufes erfolgt tiber den Trimmer LOW SPEED durch Spannungsregulierung
der Motoren (im Uhrzeigersinn drehend wird die Geschwindigkeit erhoht). Diese Einstellung reguliert
die korrekte Geschwindigkeit am Ende der Offnung und der Schliefung je nach Torstruktur oder beim
Auftreten von leichter Reibung, die die korrekte Funktionsweise des Systems beeintréchtigen konnten.

TRIMMER AUTOMATISCHE SCHLIESSUNG TCA (TR3) VOLLSTANDIG ODER TEILWEISE
(FUSSGANGER-OFFNUNG) Standardeinstellung: NICHT ZUGELASSEN und LED DL6
AUSGESCHALTET (TRIMMER VOLLSTANDIG IM UHRZEIGERSINN GEDREHT)

Dieser Trimmer erlaubt die Zeiteinstellung vor der automatischen Schliefung sowohl teilweise als
auch vollstandig. Funktioniert nur bei kompletter vollstandigere oder teilweiser (Fuganger-Offnung)
Offnung und eingeschalteter LED-Anzeige DL6 (Trimmer im Uhrzeigersinn gedreht).

Die Pause kann von mindestens 2 Sekunden bis maximal 2 Minuten eingestellt werden.

LED-ANZEIGEN

DL1  Programmierung aktiviert (Rot)
DL2  Torin Offnung M2 (Griin)

DL3  Torin SchlieBung M2 (Rot)

DL4  Torin Offnung M1 (Griin)

DL5  Torin SchlieBung M1 (Rot)

DL6  Zeitangabe automatische Schliefung (Rot)
DL7  Kontakt Fotozellen (NC) (Rot)

DL8  Kontakt Kontaktleiste (NC) (Rot)
DL9  Befehl STOPP (NC) (Rot)

DL10  Programmierung Funkcodes (Griin)

SICHERUNGEN
Fuse 1 T8A SICHERUNG MOTORSCHUTZ
FIT2A SICHERUNG TRANSFORMATORSCHUTZ (auBerhalb des Steckverbinders RS12)

C = STEUERUNG MOTORDREHRICHTUNG
- DIP 1 auf ON stellen=> Die LED-AnzeigeDL1 beginnt zu blinken.

2- Den Schalter PROG. driicken und gedriickt halten (die Bewegungen Offnen-Stopp-SchiieRen-
Stopp-Offnen-usw. werden vom Steuerpult aus bedient) => DIE GRUNEN LED-ANZEIGEN DL2
und DL4 leuchten auf und die Fligel 6ffnen sich mit fixer Phasenverschiebung von 2 Sekunden.
SchlieRen sie sich hingegen statt sich zu 6ffnen, den Schalter loslassen und die beiden Anschllisse
des betreffenden Motors invertieren.

3 - Nach der vollstindigen Offnung den Schalter PROG. loslassen und das Tarieren der Offnungs-
Endanschlage vornehmen (am Bedienelement).

4 - Den Schalter PROG. driicken und gedriickt halten => DIE ROTEN LED-ANZEIGEROSSI DL3 und
DL5 leuchten auf und die Fliigel schlieRen sich mit fixer Phasenverschiebung von 2 Sekunden

5 - Den Schalter PROG bis zur vollstandigen SchlieBung des Tors gedriickt halten.

6 - Zur Zeitprogrammierung beide Fliigel vollstdndig geschlossen halten.

7 - DIP1 wieder auf OFF stellen => Die LED-AnzeigeDL1 erlischt und zeigt das Ende der Kontrolle an.

ZU BEACHTEN. Wahrend dieser Kontrolle sind der Stopp, die Fotozellen und die Kontaktleisten

nicht aktiv.

D = ZEITPROGRAMMIERUNG BEI 2 MOTOREN (#) MIT AKTIVIERTEM
STROMSENSOR (DIP 7 ON)

WAHREND DER PROGRAMMIERUNG BLEIBT DER STROMSENSOR IMMER AKTIV:

1 - Das Tor muss vollstandig geschlossen sein.

- DIP 2 auf ON stellen=> Die LED-AnzeigeDL1 beginnt zu blinken.

- Den Schalter PROG. driicken=> M1 6ffnet.

- Nach Erreichen des Offnungs-Endanschlages, hélt der AUTOMATISCHE STROMSENSOR M1 an

(und speichert Zeit und Stromwerte) => Gleichzeitig aktiviert sich M2 und 6ffnet.

5 - Nach Erreichen des Offnungs-Endanschlages, halt der AUTOMATISCHE STROMSENSOR M2 an
(und speichert Zeit und Stromwerte)

6 - Den Schalter PROG. drlicken=> M2 schliefit.

7 - Den Schalter PROG. driicken => M1 schliet und bestimmt die Phasenverschiebung zwischen M2
und M1. Gleichzeitig erlischt die LED-Anzeige DL1 und zeigt das Ende der Speicherprozedur an.
Ab diesem Zeitpunkt funktionieren die Sicherheitsbefehle des Tor normal (Umkehr, Stopp,
Alarmfunktionen, usw....).

8 - Die SchlieBung der Fliigel erfolgt mit hoher Geschwindigkeit (je nach Einstellung des Trimmers
RUN) und mit Laufverlangsamung gegen Ende der vollstandigen SchlieBung (je nach Einstellung
des Trimmers LOW SPEED).

9 - Bei Erreichen der vollstandigen SchlieRung halten die Sensoren das Tor an.

10 - NACH BEENDIGUNG DER PROGRAMMIERUNG DIP 2 AUF OFF STELLEN.

D = ZEITPROGRAMMIERUNG BEI 1 MOTOR (M1) (#) MIT AKTIVIERTEM
STROMSENSOR (DIP 7 ON)
ACHTUNG: BEI NUR EINEM MOTOR MUSS DIP 13 AUF GESTELLT WERDEN ON WAHREND
DER PROGRAMMIERUNG BLEIBT DER STROMSENSOR IMMER AKTIV.
Das Tor muss vollstandig geschlossen sein.
1-DIP 2 auf EIN stellen=> Die LED-AnzeigeDL1 beginnt zu blinken.
2 - Den Schalter PROG. driicken=> M1 6ffnet.
Nach Erreichen des Offnungs-Endanschlages, hélt der AUTOMATISCHE STROMSENSOR M1 an
(und speichert Zeit und Stromwerte).
3 - Den Schalter PROG. driicken => M1 schliefit.
Gleichzeitig erlischt die LED-AnzeigeDL1 und zeigt das Ende der Speicherprozedur an.
Ab diesem Zeitpunkt funktionieren die Sicherheitsbefehle des Tor normal (Umkehr, Stopp,
Alarmfunktionen, usw....).

B~ w N
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Bei Erreichen der vollstandigen SchlieBung halten die Sensoren das Tor an.

4 - NACH BEENDIGUNG DER PROGRAMMIERUNG DIP 2 AUF OFF STELLEN.

(#) WAHREND DER PROGRAMMIERUNG BLEIBEN DIE SICHERHEITSBEFEHLE AKTIV UND IHR
EINGREIFEN FUHRT ZUM ANHALTEN DER PROGRAMMIERUNG (DIE LED-ANZEIGEDL1
BLINKT NICHT MEHR, SONDERN BLEIBT ERLEUCHTET). UM MIT DER PROGRAMMIERUNG
FORTZUFAHREN, DIP 2 AUF AUS STELLEN, DAS TOR UBER DEN VORGANG “STEUERUNG
MOTORDREHRICHTUNG” SCHLIESSEN UND DIE PROGRAMMIERUNG WIEDERHOLEN.

D = ZEITPROGRAMMIERUNG BEI 2 MOTOREN (#) AUF ZEIT (DIP 7 OFF)

- Das Tor muss vollstandig geschlossen sein.

- DIP 2 auf ON stellen=> Die LED-AnzeigeDL1 beginnt zu blinken.

- Den Schalter PROG. driicken=> M1 6ffnet.

-1 Sekunde nach Erreichen des Offnungs-Endanschlages, den Schalter PROG. driicken=> M1

schlieBt und M2 6ffnet.

5-1 Sekunde nach Erreichen des Offnungs-Endanschlages, den Schalter PROG. driicken => M2
schlieft.

6 - Den Schalter PROG. driicken. => M2 schliefit.

7 - Den Schalter PROG. driicken => M1 schlieRt und bestimmt die Phasenverschiebung zwischen
M2 und M1
Cleichzeitig erlischt die LED-AnzeigeDL1 und zeigt das Ende der Speicherprozedur an.
Ab diesem Zeitpunkt funktionieren die Sicherheitsbefehle des Tor normal (Umkehr, Stopp,
Alarmfunktionen, usw...).

8 - Nach der Zeitbestimmung schliefit das Tor

9 - NACH BEENDIGUNG DER PROGRAMMIERUNG DIP 2 AUF OFF STELLEN.

ANMERKUNG: Die Laufverlangsamung wird automatisch durch die Steuerung wahrend der

Zeitprogrammierung bestimmt und wird etwa 5060 cm vor dem Offnungs- oder SchlieRungs-

Endanschlag aktiviert.

D = ZEITPROGRAMMIERUNG BEI 1 MOTOR (#) AUF ZEIT (DIP 7 OFF)

ACHTUNG: BEI NUR EINEM MOTOR MUSS DIP 13 AUF GESTELLT WERDEN EIN

1 - Das Tor muss vollstandig geschlossen sein.

- DIP 2 auf ON stellen=> Die LED-AnzeigeDL1 beginnt zu blinken.

- Den Schalter PROG. driicken => M1 ¢ffnet.

-1 Sekunde nach Erreichen des Offnungs-Endanschlages, den Schalter PROG. driicken=> M1

schlieft.

5 - Den Schalter PROG. driicken => M1 schiiefit.
Gleichzeitig erlischt die LED-AnzeigeDL1 und zeigt das Ende der Speicherprozedur an.
Ab diesem Zeitpunkt funktionieren die Sicherheitsbefehle des Tor normal (Umkehr, Stopp,
Alarmfunktionen, usw....).

6 - Nach der Zeitbestimmung schlieRt das Tor.

7 - NACH BEENDIGUNG DER PROGRAMMIERUNG DIP 2 AUF OFF STELLEN.

D = PROGRAMMIERUNG OFFNUNGSZEITEN FUSSGANGER-OFFNUNG (#) SOWOHL
AUF ZEIT ALS AUCH MIT AKTIVIERTEM STROMSENSOR

Bei geschlossenem Tor:

1-DIP2 auf ON schalten (Die LED-AnzeigeDL1 blinkt rasch) und dann DIP1 auf ON stellen (Die
LED-AnzeigeDL1 blinkt langsam).

2 - Den FuBgangerschalter driicken (COM-PED.BUTT) => M1 6ffnet.

3 - Den FuRgangerschalter driicken um das Tor anzuhalten (auf diese Weise wird die Offnung von
M1 bestimmt).

4 - Den FuRgangerschalter driicken um das Tor zu schlieRen.

- Ist das Tor geschlossen DIP1 und 2 auf OFF stellen.

(#) WAHREND DER PROGRAMMIERUNG BLEIBEN DIE SICHERHEITSBEFEHLE AKTIV UND IHR
EINGREIFEN FUHRT ZUM ANHALTEN DER PROGRAMMIERUNG (DIE LED-ANZEIGEDL1
BLINKT NICHT MEHR, SONDERN BLEIBT ERLEUCHTET). UM MIT DER PROGRAMMIERUNG
FORTZUFAHREN, DIP 2 AUF OFF STELLEN, DAS TOR UBER DEN VORGANG “STEUERUNG
MOTORDREHRICHTUNG” SCHLIESSEN UND DIE PROGRAMMIERUNG WIEDERHOLEN.

S~ w N —
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E = PROGRAMMIERUNG FUNKCODES VOLLSTANDIGE OFFNUNG (MAX. 40 CODES)

Die Programmierung erfolgt nur bei geschlossenem Tor.

1-DIP 1 auf ON und anschlieRend DIP 2 auf ON stellen.

2 - Die rote LED-AnzeigeDL1 fiir die Programmierung blinkt mit einer Frequenz von 1 Sek. ON und
1 Sek. OFF fiir 10 Sekunden.

3 - Die Fernsteuerungs-Taste (normalerweise Kanal A) innerhalb der vorgeschirebenen Zeit von 10
Sekunden driicken. Wenn die Fernsteuerung korrekt programmiert worden ist, blinkt die LED-
Anzeige DL10 (Grin).

4 - Die Programmierzeit der Codes verlangert sich automatisch, damit die nachste Femnbedienung
programmiert werden kann. .

5 - Um die Programmierung abzuschlieBen, 10 Sekunden warten oder die Taste PROG driicken. Die
rote LED-Anzeige erlischt.

6 - Erneut DIP 1 und DIP 2 auf OFF stellen.

7 - Ende des Programmiervorgangs.

VORGEHEN ZUR VOLLSTANDIGEN LOSCHUNG DER FUNKCODES FUR VOLLSTANDIGE

OFFNUNG

Die Ldschung kann nur bei geschlossenem Tor erfolgen.

1-DIP 1 auf ON und anschlieRend DIP 2 auf ON stellen.

2 - Die rote LED-Anzeige DL1 fir die Programmierung blinkt mit einer Frequenz von 1 Sek. ON und
1 Sek. OFF 10 Sekunden lang.

3 - Die Taste PROG 5 Sekunden lang gedriickt halten. Die Léschung des Speichers wird durch

zweimaliges Blinken der grinen LED-Anzeige DL10 angezeigt.
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4 - Die rote LED-Anzeige DL1 bleibt fiir die Programmierung aktiv und es ist jetzt méglich, neue Codes
wie oben beschrieben einzugeben.

5 - Emeut DIP 1 und DIP 2 auf OFF stellen.

6 - Ende des Programmiervorgangs.

ANZEIGE “SPEICHERKAPAZITAT ERSCHOPFT” FUR DIE VOLLSTANDIGE OFFNUNG

Diese Anzeige erhélt man nur bei geschlossenem Tor.

1- DIP 1 auf EIN und anschliefend DIP 2 auf EIN stellen.

2 - Die griine LED-Anzeige DL10 blinkt 6mal und zeigt den vollen Speicher an (40 vorhandene Codes).

3 - Anschlieffend bleibt die LED-Anzeige DL1 10 Sekunden fiir die Programmierung aktiv und erlaubt
somit die vollstandige Loschung aller Codes.

4 - Emeut DIP 1 und DIP 2 auf AUS stellen.

5 - Ende des Vorgangs.

F = PROGRAMMIERUNG FUNKCODES FUR DIE FUSSGANGER-OFFNUNG (MAX.
40 CODES)

Die Programmierung erfolgt nur bei geschlossenem Tor.

1- DIP 1 auf ON und anschlieRend DIP 2 auf ON stellen.

2 - Die rote LED-Anzeige DL1 fiir die Programmierung blinkt mit einer Frequenz von 15 ON und 1's
OFF 10 Sekunden lang.

3 - Die Fernsteuerungs-Taste (normalerweise Kanal B) innerhalb der vorgeschriebenen Zeit von 10
Sekunden driicken. Wenn die Fernsteuerung korrekt programmiert worden ist, blinkt die LED-
Anzeige DL10 (Grin).

4 - Die Programmierzeit der Codes verlangert sich automatisch, damit die ndchste Fernbedienung
programmiert werden kann.

5 - Um die Programmierung abzuschlieRen, 10 Sekunden abwarten oder die Taste PROG driicken.
Die rote LED-Anzeige erlischt.

6 - Emeut DIP 1 und DIP 2 auf OFF stellen.

ANMERKUNG: WENN DIE LED-ANZEIGE DL1 STANDIG RASCH WEITERBLINKT, BEDEUTET
DAS, DASS DIP 1 NOCH AUF ON STEHT UND JEDER WEITERE VORGANG UNMOGLICH
IST.

7 - Ende des Programmiervorgangs.

VORGEHEN ZUR VOLLSTANDIGEN LOSCHUNG DER FUNKCODES FUR FUSSGANGER-

OFFNUNG

Die Ldschung kann nur bei geschlossenem Tor erfolgen.

1- DIP 1 auf ON und anschlieRend DIP 2 auf ON stellen.

2 - Die rote LED-Anzeige DL1 fiir die Programmierung blinkt mit einer Frequenz von 15 ON und 1's
OFF 10 Sekunden lang.

3 - Die Taste PROG. 5 Sekunden lang gedriickt halten. Die Ldschung des Speichers wird durch
zweimaliges Blinken der grinen LED-Anzeige DL10 angezeigt.

4 - Die rote LED-Anzeige DL1 bleibt fiir die Programmierung aktiv und es ist jetzt méglich, neue Codes
wie oben beschrieben einzugeben.

5 - Emeut DIP 1 und DIP 2 auf OFF stellen.

6 - Ende des Programmiervorgangs.

ANZEIGE “SPEICHERKAPAZITAT ERSCHOPFT” FUR DIE FUSSGANGER-OFFNUNG

Diese Anzeige erhalt man nur bei geschlossenem Tor.

1- DIP 1 auf ON und anschlieRend DIP 3 auf ON stellen.

2 - Die griine LED-Anzeige DL10 blinkt 6mal und zeigt den vollen Speicher an (40 vorhandene Codes).

3 - Anschlieftend bleibt die LED-Anzeige DL1 10 Sekunden fiir die Programmierung aktiv und erlaubt
somit die vollstandige Loschung aller Codes.

4 - Emeut DIP 1 und DIP 3 auf OFF stellen.

5 - Ende des Vorgangs.

FUNKTIONSWEISE DER STEUERZUSATZEINRICHTUNGEN

STEUERTASTE FUR SCHRITTWEISEN BETRIEB (COM-K BUTTON)

Steht DIP6 auf ON => fiihrt einen Befehl der Steuerreihe Offnen-Stopp-SchlieBen-Stopp-Offnen
USW. aus.

Steht DIP6 auf OFF => sorgt die fiir die Offnung des geschlossenen Tors. Reagiert nicht, wird
die Taste wahrend der Offnungsbewegung gedriickt. Wird die Taste bei
offenem Tor gedriickt so wird das Tor geschlossen, driickt man sie bei
geschlossenem Tor, fiihrt das zur Offnung.

OFFNUNGS-TASTE (COM-OPEN) i
Bei stillstehendem Tor steuert diese Taste die Offnungsfunktion an, wird sie wahrend des
SchlieRvorganges gedriickt, so wird das Tor wieder gedffnet.

DIE UHR-FUNKTON DER SCHALTTASTE OFFNUNG
WARNUNG: EINE UHR AN DEM RS12 UMFASST DIE BEWEGUNG DES OFFNUNG TORS OHNE
SICHERHEIT AKTIV!

SCHLIESSUNGS-TASTE (COM-CLOSE)
Fihrt bei stillstehendem offenem Tor zur SchlieBung.

FERNSTEUERUNG i )

Steht DIP6 auf ON => fiihrt einen Befehl der Steuerreihe Offnen-Stopp-SchlieBen-Stopp-Offnen
usw. aus.

Steht DIP6 auf OFF => sorgt die fiir die Offiung des geschlossenen Tors. Reagiert nicht, wird
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die Taste wahrend der Offnungsbewegung gedriickt. Wird die Taste bei
offenem Tor gedriickt so wird das Tor geschlossen, driickt man sie bei
geschlossenem Tor, fiihrt das zur Offnung.

TASTE ZUR FUSSGANGER-OFFNUNG (COM-PED.BUTT.)

Befehl fiir eine teilweise Offnung mit nachfolgender Schlieung.

Wahrend der Offnung der Pause oder der SchlieRung der FuRgénger-Offnung, kann die Offnung mit

jedem mit dem Steckverbinder RS12 verbundenem Befehl gedffnet werden.

Uber DIP 6 kann man die Funktionsweise der Taste zur Fuganger-Offnung wéhlen.

Steht DIP6 auf ON => fiihrt einen Befehl der Steuerreihe Offnen-Stopp-SchlieRen-Stopp-Offnen
USW. aus.

Steht DIP6 auf OFF => sorgt die fiir die Offnung des geschlossenen Tors. Reagiert nicht, wird
die Taste wahrend der Offnungsbewegung gedriickt. Wird die Taste bei
offenem Tor gedriickt so wird das Tor geschlossen, driickt man sie bei
geschlossenem Tor, fiihrt das zur Offnung.

ELEKTRISCHE VERRIEGELUNG (LOCK) .
DIP 8 auf ON stellen, um den Befehl fiir die elektrische Verriegelung wéhrend der Offnung zu aktivieren.

FREIGABE ELEKTRISCHE VERRIEGELUNG WAHREND DER OFFNUNG

DIP 9 auf ON stellen, um die Freigabe der elektrischen Verriegelung wahrend der Offnung zu
aktivieren (dabei muss DIP 8 auf ON stehen).

Wird bei geschlossenem Tor ein Offnungsbefehl gegeben, so fiihrt das Tor fir 0,55 eine
SchlieRbewegung aus und gleichzeitig wird die elekirische Verriegelung aktiviert (gefolgt von einer
Pause von 0,5s und der Offnung des Tors).

FREIGABE ELEKTRISCHE VERRIEGELUNG

DIP 10 auf ON stellen, um die Freigabe der elektrischen Verriegelung wahrend der Schliefung zu
aktivieren. Nach vollstandiger SchlieRung laufen die Motoren bei voller Spannung fiir 0,5s um die
elektrische Verriegelung zu garantieren.

ERLEICHTERTE ENTBLOCKUNG MOTOREN

DIP 11 auf ON stellen, um die manuelle erleichterte Entblockung (DIP 10 muss dabei auf ON stehen)
auszufiihren, nach der SchlieBung wird ein Umkehrvorgang fiir 0,2s durchgefiihrt, um die Entblockung
zu erleichtern.

FUNKTIONSWEISE SICHERHEITSEINRICHTUNGEN

FOTOZELLE (COM-PHOT)

Steht DIP 4 auf OFF => Kommt bei geschlossenem Tor ein Hindernis in den Wirkkreis der
Fotozelle, so offnet sich das Tor nicht. Wahrend der Funktion des Tors
wirken die Fotozellen sowohl bei der Offnung (mit Wiederherstellung
der Offnungsbewegung nach einer halben Sekunde) als auch bei der
SchlieBung (mit Wiederherstellung der Offnungsbewegung nach einer
Sekunde).

Steht DIP 4 auf ON => Kommt bei geschlossenem Tor ein Hindemnis in den Wirkkreis der
Fotozelle und erfolgt der Offnungsbefehl, so ffnet sich das Tor (wahrend
der Offnungsphase erfolgt keine Ansteuerung durch die Fotozellen). Die
Fotozellen wirken nur in der SchlieRungsphase (mit Wiederherstellung der
Torumsteuerung nach einer Sekunde, auch wenn die Fotozellen in Funktion
bleiben).

UBERWACHUNG DER SOFORTIGEN SCHLIESSUNG NACH PASSIEREN DER FOTOZELLEN

Steht DIP 16 auf ON und DIP 4 auf OFF => aktivieren sich die Fotozellen wahrend der Offnung,
hélt das Tor an und schliet sich nach nur 1 Sekunde
nach Freigabe der Fotozellen

Steht DIP 16 auf ON und DIP 4 auf ON => aktivieren sich die Fotozellen wahrend der Offnung,
so Offnet sich das Tor weiter. nach Freigabe der
Fotozellen hélt das Tor fiir 1 Sekunde an und schlief3t
sich dann.

Wird die vollstindige Offnung erreicht (nach Ende der Offnungszeit), wird die sofortige

SchlieBung ausgeschaltet und die automatische SchlieBzeit aktiviert (wenn der Trimmer TCA

aktiviert ist und die LED-Anzeige DL6 leuchtet).

Kommt es wahrend der SchlieBung zu einem raschen Passieren (zum Beispiel durch einen

FuBgénger) 6ffnet sich das Tor fiir 2 Sekunden, um sich anschlieBend erneut zu schlieBen.

Steht DIP 12 auf OFF => sofortige Schliefung nach Passierten der Fotozellen deaktiviert.

ZU BEACHTEN: Es wird empfohlen, die Funktionsweise der Fotozellen mindestens alle 6 Monate

zu Uberprifen.

EDGE (KONTAKTLEISTE) (COM-EDGE)

Wenn eingeschaltet, kehrt diese Funktion die Bewegung wéhrend einer Offnung in eine
Schliefbewegung um.

Wenn eingeschaltet, kehrt diese Funktion die Bewegung wahrend einer Schliefung in eine
Offnungsbewegung um.

Bleibt die Kontaktleiste eingeschaltet, fiihrt sie nach 2 Sekunden eine emeute Umkehr durch, um dann
eine emneute kleine Umkehr auszufiihren und gibt dann den Alarm einer defekten oder eingeschalteten
Kontaktleiste (Kontakt NO). Bleibt die Kontaktleiste eingeschaltet (Kontakt NO) wird keine Bewegung
ermdglicht. Wenn diese Funktion nicht bendtigt wird, sind die COM-EDGE-Klemmen zu Uberbriicken.
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UBERWACHUNG DER SICHERHEITSKONTAKTLEISTEN (A+TEST A-)

Durch den Eingang A+TEST und DIP 12 auf ON kdnnen die Kontaktleiste/n iiberwacht werden.

Die Uberwachung besteht aus einem Funktionstest der Kontakleiste, welcher bei jeder vollstandigen
Offnungsbewegung des Tors durchgefiihrt wird. Nach jeder Offnungsbewegung wird daher eine
SchlieBbewegung nur dann zugelassen, wenn die Kontaktleiste/n den Funktionstest bestanden hat/haben.
ACHTUNG: DIE UBERWACHUNG DES KONTAKTLEISTE-EINGANGS KANN MIT DIP 12 AUF
ON AKTIVIERT ODER MIT DIP 12 AUF OFF DESAKTIVIERT WERDEN: DER FUNKTIONSTEST
DER KONTAKTLEISTEN IST NUR DANN MOGLICH, WENN ES SICH UM EINE VORRICHTUNG
HANDELT, DIE MIT EINER EIGENEN STEUERLEITUNG AUSGESTATTET IST.

EINE MECHANISCHE KONTAKTLEISTE KANN NICHT UBERWACHT WERDEN, DAHER MUSS
DIP 12 AUF OFF GESTELLT WERDEN.

SELBSTTEST-ALARM KONTAKTLEISTE (DIP 12 ON)

Wenn die Uberwachung nach volisténdiger Offnung negativ ausfallt, wird ein Blinkleuchten-Alarm
ausgelst, der aktiviert bleibt, unter dieser Bedingung wird die SchlieBung des Tors nicht zugelassen.
Der Normalbetrieb kann nur durch Reparatur der Kontaktleiste und durch Driicken einer des
aktivierenden Befehls wieder aufgenommen werden.

STOPP-TASTE (COM-STOP)

Das Driicken der Stopp-Taste fiihrt bei jedem Zustand des Tors zu dessen Stillstand.

Wird sie bei vollstandig gedffneten Tor gedriickt (oder bei FuBganger-Offnung), wird vorrilbergehend
die automatische SchlieRfunktion unterbrochen (wenn diese Uber den Trimmer TCA aktiviert wurde
und die LED-Anzeige DL6 leuchtet). Es muss daher ein emeuter Schliefbefehl gegeben werden.
Beim anschlieRenden Bewegungszyklus wird die automatische Schliefifunktion wieder aktiviert (wenn
diese Uber den Trimmer TCA aktiviert wurde und die LED-Anzeige DL6 leuchtet).

ALARM STROMSENSOR

Die Steuerung RS12 verfiigt Gber automatische Sensoren, welche zur Bewegungsumkehr des Tors
im Falle eines Zusammenstofies mit Personen oder Gegensténden in Konformitét mit den geltenden
Normen EN fiihren (immer mit Priifgerét die den Normen entsprechenden Werte priifen), ohne dabei
besondere Einstelllungen an der Steuereinheit ausfiihren zu missen, da diese durch eine spezielle
interne Software gesteuert wird.

Falls nach einem ersten Eingreifen der Stromsensoren bei Offnung oder Schlieung (nur bei hoher
Geschwindigkeit) ein zweites Eingreifen erfolgt, natiirlich im umgekehrten Sinn, schliefit sich das Tor
und kehrt dann fir eine Sekunde seine Bewegung um.

Der Alarmzustand wird durch den Blinker angezeigt, der fir eine Minute aktiv bleibt, wahrend dieser
Zeitspanne ist eine Stabilisierung der Funktionsweise des Tores durch Driicken einer beliebigen
Befehlstaste maglich.

ARBEIT IM MANNSBEISEIN IM FALL EINES AUSFALLS DER SICHERHEITEN

Wenn die Kontaktleiste ist defekt oder diese arbeit langer als 5 Sekunden, oder wenn die Fotozelle

defekt ist oder fiir mehr als 60 Sekunden arbeit, die Befehle OFFNEN, SCHLIESSEN, K und

FURGANGERZONE- TASTE im Mannsbeisein arbeiten.

Die Aktivierung dieser Meldefunktion wird durch die Programmier-LED blinkt gegeben.

Dieser Vorgang darf gedffnet oder geschlossen werden nur durch Halten der Tasten steuem. Die

Funksteuerung und automatische SchlieBung sind ausgeschlossen, weil ihr Betrieb nicht an die

Regeln erlaubt.

Nach der Wiederherstellung der Sicherheit , ist nach einer Sekunde automatisch in automatischen

Funktion oder Schritt fiir Schritt restauriert, und damit auch die Fernbedienung und das automatische

SchlieRen wieder maglich.

Anmerkung 1: Wahrend dieses Vorgangs, im fall eines ausfalls der Kontaktleisten (oder Fotozellen)
der Fotozellen (oder Kontaktleisten) funktionieren noch, Unterbrechung des Betriebs
im Gange.

Anmerkung 2: Die Stoppen-Taste ist nicht als Sicherheitseinrichtung in diesem Modus anzusehen;
so wenn gedriickt oder kaputt, erlauben Sie keines Mandver.

Die “Totmannschaltung” Bedienung ist niir eine Not-Bedienung und die, fiir kurze Zeit und mit

der Visuell-Sicherheit der Autmatismum-Bewegung gemacht wird sein. So bald wie mdglich,

muss der Fehler Schutz, fiir den ordnungsgemaRen Betrieb, wiederhergestellt werden sein.

BLINKLICHT
ZU BEACHTEN: Diese Steuereinheit kann Blinker (ELA1) mit Glihbirnen zu 24 V und maximal 20
W speisen.

FUNKTION VORBLINKEN
DIP 5 - OFF => der Motor und der Blinker aktivieren sich gleichzeitig.
DIP 5 - ON => der Blinker aktiviert sich 3 Sekunden vor dem Motor.

ANZEIGELEUCHTE TOR GEOFFNET (COM-SIGNAL)

Diese Anzeige hat die Aufgabe, die jeweiligen Bewegungszustande (offen, teilweise offen, noch nicht
vollstandig geschlossen) des Tors anzuzeigen. Nur bei vollstandig geschlossenem Tor erlischt sie.
Wahrend der Programmierung ist diese Anzeige aktiv.

ZU BEACHTEN: Max 3 W. Bei (ibermaRigen Einsatz der Tasten oder der Lampen kann die
Logistik der Steuereinheit in ihrer Funktionsweise beeintréchtigt werden, was zum Stoppen von
Bewegungsablaufen fihren kann.

FUNKTIONSWEISE NACH STROMAUSFALL (OHNE BATTERIE)

Nach der Riickkehr der Netzspannung LED DL1 sich einschaltet und bleibt die ganze Zeit. LED DL1
sich abschaltet zum Erreichen der kompletten Schliefung des Tores.

Sobald die Stromversorgung wiederhergestellt ist, wird empfohlen, das Tor vollstandig zu 6ffnen. Das
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Tor sollte sich dann selbstandig schlieen bei automatischer Schiiefung oder warten, bis der Blinker
nicht mehr blinkt, um dann den SchlieRbefehl zu erteilen.

Dieser Vorgang dient zur Ausrichtung des Tores. Bleiben wahrend des Stromausfalles die Motoren
blockiert und werden von ihrer normalen Schliefposition entfernt, muss nach Wiederherstellung der
Stromversorgung ein kompletter Bewegungszyklus ausgefiihrt werden.

Wenn der Stromausfall tritt wahrend der Bewegung, oder mit gedffnet Tor, und der erste Befehl die
Schliefungsbefehl ist, wird die SchlieBung mit der gesamten Phasenverschiebung den Tiiren so,
zuerst M2 schlieft und nach Ausschaltung M1 schliet. Die separate Bewegung der zwei Motoren
verhindert die Uberlappung der Tiiren.

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

- Temperaturbereich 0+55°C
- Feuchtigkeit < 95% ohne Kondensierung
- VVersorgungsspannung 230 V~ 10 %
- Frequenz 50/60 Hz
- Batterieversorgung 20-24 Vdc
- Transformatorleistung 130 VA
primér 230 Vac
sekundar 18 Vac
- Maximale Stromaufnahme 50 mA
- kurze Stromunterbrechungen 100 ms

- Hochstleistung Kontrollleuchte Tor gedffnet 24'Vdc 3 W (entspricht 1 Glihbirne mit 3

W oder 5 LED mit Serienwiderstand von

2,2kQ)
- Hochstbelastung am Blinker-Ausgang 24 \Vdc 20 W
- Verfiigbarere Strom fiir Fotozellen und Zubehdr 1A +15%

- Verfiigbarere Strom auf der Funkgeratsteckverbindung 200 mA

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN FUNKGERAT

- Empfangsfrequenz 433,92 MHz
- Widerstand 52 Q

- Empfindlichkeit >2,24 WV

- Erregungszeit 300 ms

- Entregungszeit 300 ms

-Alle Eingdnge missen frei von Verunreinigungen sein, da die Speisung im Inneren der
Steckverbinder erzeugt wird, damit so die doppelte oder verstérkte Isolierung gegeniiber Teilen mit
gefahrlicher Spannung garantiert bleibt.

- Eventuelle an den Ausgangen der Steuereinheit angeschlossene AuRenschaltkreise miissen
ausgefiihrt werden, damit doppelte oder verstarkte Isolierung gegeniber Teilen mit gefahrlicher
Spannung garantiert bleibt.

- Alle Eingdnge werden von einem programmierten integrierten Schaltkreis gesteuert, der bei jeder
Inbetriebnahme eine Selbstkontrolle einleitet.
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LSUNG VON PROBLEMEN

Nachdem alle Verbindungen sorgféltig dem Schema folgend ausgefiihrt wurden und das Tor auf die mittlere Position gestellt wurde, das korrekte Einschalten der rot LEDs DL7 und DL8 und DL9
kontrollieren.

Im Fall, dass sich ein LED, mit dem Tor immer noch in mittlerer Position, nicht einschaltet, wie folgt tiberpriifen und eventuelle, beschadigte Komponenten ersetzen.

DL7  ausgeschaltet  Fotozellen beschadigt

DL8  ausgeschaltet  Sicherheitsrippe Schaden (Falls die Rippe nicht angeschlossen ist einen Uberbriickungsdraht zwischen COM und EDGE legen)

DL9  ausgeschaltet ~ Stopp-Taste defekt (falls die Stopp-Taste nicht verbunden ist, eine Uberbriickung zwischen COM und STOP anlegen).

Wihrend der Totmannfunktion mit DIP 1 auf ON gestellt iiberpriifen, dass sich wahrend der Offnung von M1 und M2 die griinen LEDs DL2 und DL4 einschalten und dass bei der SchlieBung von M1 und
M2 die roten LEDs DL3 und DL5 aufleuchten.

Im gegenteiligen fall die Anschliisse des betreffenden Motors invertieren.

FEHLER LOSUNG
Nachdem die verschiedenen Verbindungen gelegt sind und Strom angelegt wurde, sind Die Unversehrtheit der Sicherungen F1, FUSE 1 uberprifen.
alle LEDs ausgeschaltet. Die Sicherungen mit geleichwerteigen ersetzen.

F1T2A SICHERUNG ZUM TRANSFORMATORSCHUTZ (auRerhalb des
Steckverbinders RS12)

FUSE 1 8A SICHERUNG ZUM MOTORSCHUTZ

Der Motor 6ffnet und schlielit, aber hat keine Antriebskraft und bewegt sich langsam. Regulierung der Trimmer RUN und LOW-SPEED (iberpriifen.

Das Tor filhrt die Offnung aus, schlieRt aber nicht nach der Zeit, die eingestellt ist. Kontrollieren, dass der Trimmer TCA aktiviert ist und die LED-Anzeige DL6 leuchtet.

Taste OPEN immer eingeschaltet, die Taste des OPEN-Befehls ersetzen.

Bei nichtbestandenem Autotest der Kontaktleiste, die Verbindungen zwischen Steuereinheit und

Speisegerat fir die Kontaktleisten tberpriifen. Achtung: verwendet man kein Speisegerét fiir

Kontaktleisten, Dip 12 auf OFF stellen.

Das Tor 6ffnet und schlielt beim Betatigen der verschiedenen K, Radio, Open und Close Kontakt Sicherheitsrippe Schaden. Kontakt Fotozellen Schaden mit DIP 4 OFF.

Tasten nicht. Den entsprechenden Kontakt in Ordnung bringen oder ersetzen.
Das elektrische Schloss funktioniert nicht. Vergewissern, dass DIP 8 auf ON gestellt ist.
Die LED-AnzeigeDL1 blinkt rasch und keine Bewegung wird zugelassen. Die Dip Switch 1, 2 oder 3 auf OFF stellen.

OPT|ONEN _ Fur die Anschliisse und die technischen Daten der Zubeh&re verweisen wir auf die entsprechenden
Betriebsanleitungen.

LANGER HEBEL SICHERHEITSSCHRANK FLAT

.-

— ﬁﬂ.

LANGER HEBEL fur Tore mit 50 Zentimeters Entfernung von der Saule Behalter als Sicherheit, zur Verhinderung zum Zugang und Benutzbarkeit
Kante Kode EAX2 der Steuerbedienungsanordnung. Wird in Serie geliefert, komplett mit
Schalttasten (auf-unter) (6ffne-schlieRe und fur die Entblockung.
Aus Aluminium Druckguss - IP54 Kode EDP4
ELekTrRO-sCHLOSS BATTERE BATTERIE LADEKARTE

Ii' | ~ @ @
&

P

Kode ZD04 Batterie 2,2 Ah 12V Kode ZBAS Kode ECB4
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EG-KONFORMITATSERKLARUNG
(Einbauerklarung unvolistandiger Maschinen nach Anhang IIB Richtlinie 2006/42/EG)

Nr. : ZDT00447.00

Der Unterzeichnende, als Vertreter des Herstellers
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego (PD) Italy

dichiara qui di seguito che i prodotti
FLUGELTORANTRIEBE - SERIE EKKO ART

Artikel
EKKO ART 200D

den Bestimmungen der folgenden Gemeinschaftsrichtlinie(n) (einschliellich aller anwendbaren Veranderungen)
entsprechen und dass alle folgenden Bezugsnormen und/oder technischen Spezifikationen angewandt wurden:

Niederspannungsrichtlinie 2006/95/CE: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

EMV-Richtlinie 2004/108/CE: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + A1 (2011)
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + A1 (2011)

R&TTE-Richtlinie 1999/5/CE: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Maschinenrichtlinie 2006/42/CE EN 13241 (2003) + A1 (2011), EN 12453 (2000)

Er erklart weiterhin, dass das Produkt erst dann in Betrieb genommen werden darf, wenn festgestellt wurde, dass die
Endmaschine, in die die unvollstdndige Maschine eingebaut werden soll, den Bestimmungen der Richtlinie 2006/42/EG
entspricht.

Er erklart, dass die zur Maschine gehoérende technische Dokumentation von Elvox SpA entsprechend Anhang VII Teil
B Richtlinie 2006/42/EG erstellt wurde und folgenden grundlegenden Sicherheitsanforderungen entspricht: 1.1.1, 1.1.2,
1.1.3,1.1.5,116,1.2.1,1.22,1.2.6,1.3.1,1.3.2,1.3.3,1.34,1.3.7,1.3.8,1.3.9,14.1,14.2,151,15.2,154,155,
1.5.6,15.7,158,159,16.1.,1.6.2,1.71,1.7.2,1.7.3, 1.7 .4.

Er verpflichtet sich, auf begriindetes Verlangen einzelstaatlicher Stellen die gesamten zur Maschine gehdrenden
Begleitunterlagen des Produkts zu Gbermitteln.

Campodarsego, 06/05/2013

Der Geschaftsfiihrer

Hinweis: Der Inhalt dieser Erkldrung entspricht der Aussage der letzten Uberarbeitung der offiziellen Erklérung, die vor dem Druck dieses Handbuchs
verfiigbar war. Vorliegender Text wurde aus publizistischen Griinden angepasst. Eine Kopie der Originalausfiihrung der Erkldrung kann bei Elvox SpA
angefordert werden.
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ZHMANTIKEZ OAHIIEZ AZODAAEIAZ MNA ®YAASTE NPOZEKTIKA AYTES TIZ OAHFIEE
THN EFKATAZTAZH , , , o
-TIPOZOXH - 1° - EdQv Oev TTPOPAETTETAl OTNV NAEKTPIKA KEVTPIKN povada,
A THN ASQAAEIA TON XPHETQN EINAI SHMANTIKO EYKOTAOTAOTE TpIV a6 T povada Evav  BlaksTTn
NA THPOYNTAI OAEZ Ol OAHIIEX BeppopayvnTiKoU TUTTOU (TTOAUTTOAIKG, PE €AAXIOTO Gvolypa
ETTAPWY (00 Pe 3mm) TTOU QEPEI ONPa CUPPOPOWONG ME
AKOAOYOEITE OAEZ TIZ OAHIIEE EFTKATAZTAZHE ToUG BIEBVEIG KavoVIopoUG. O pNYavIoHOG autég TIpETer va

TTpooTaTeleTal atmd TO KATG AdB0G KAgioIMO (yIa TTapadelyua,
TPETEl va eykataoTabei péoa o€ Trivaka TTou KAEivel pe

1° - To TTapOv eyXeIpidio odNyIwWV aTTEUBUVETAI ATTOKAEIOTIKA AeiSi)
KAEIOH).

o€e e8EISIKEUPNEVO TTPOOWTTIKG TTOU gival €COIKEIWUEVO ME

TO KATOOKEUAOTIKA KPITAPIOL Kal TIS diaTtdéelg TTpooTaaiag 2° - Nam diaTopn kai Tov TUTT0 Twv kaAwdiwy, n ELVOX ouvioTd
amd atuXAUOTA YIO KAYKEAGTTOPTEC, aTTAéC TIOPTEC Kal ™ xprion evog kahwdiou TOmou HOSRN-F pe eAdxiom
PNXQAVOKIVNTEG TIOPTEG (TNPEITE TOUC IGXUOVTEC KAVOVIOHOUG diatopr| 1,5mm: Kai, GUVETIWG, TNV THPNON Tou TTPOTUTIOU
KQll VOOUC). IEC 364 kal TwV KAVOVIOUWV £YKATAGTAONG TTOU I0XUOUV O€
2° - O TeXVIKOG EYKATAOTAONG TIPETTEl VA TTAPABWOEl GTOV TEAIKO N KGBe xwpa. ] ) ) )
XPIOTN éva EYXEIPIBIO OBNYIWY CUPPWVA e TO TTP6TUTIO EN 3°- TorroBETr]gr] TUXOV' Ceuyoug (P’(.UTOKUTTGpu:\VZ H ’C(KTIV(X TWV
12635. PWTOKUTTAPWY TIPETTEI va PBpioketal oe UyWog éwg 70 cm
3°-0 TEXVIKOS EYKATAOTAONG, TIPIV  TTPOXWPNATEl  GTNV atmé 10 £€80¢Og Kal o€ aréoTacn améd 1o eTmiTedO Kivnong

TOU QUAAOU £wg 20 cm. lMpétrel va eAeyxBei edv Aeitoupyolv
owoTd oTo TEAOG TNG eykardoTaong oUP@WvVa PE TNV
Tapaypa@o 7.2.1 tou potutrou EN 12445,

MNa va diac@aAioTei n TAPNON Twv opiwv TTou KabopilovTal
améd 10 EN 12453, edv n péyiotn duvaun utrepPaivel 1o 6plo
Twv 400 N ToU KaBopileTal aTMd TO TIPOTUTTO, TTPETTEI Va
TTpaypaToTroleiTal avixveuon eutrodiwv oe 6Ao 10 UYog TnG
60204-1 Kal Ol TPOTIOTIOIRCEIG 0TV KaAwSiwon TTPETTel va KayKeAOTIopTaG (Ewg Ta 2,5 M 10 péy.) - 2TV TepiTTLon
yivovTal GUMQWVA e TNV TIaPYPaQo 5.2.2 Tou TTPoTUTIoU auTr, Ta QWTOKUTTOPA TTPETTEI VO TOTTOBETNOOUV £§WTEPIKA
EN 12453. avAapeoa OTIG KOAWVEG Kal eCWTEPIKA o OAn Tn diadpour)

TOU KivnToU TPApOTOG avd 60+70 cm yia 0Ao To UWoG Twv
KOAOVWV TNG KAYKEAOTTOPTAG £wg Ta 2,5 m T1O pEyIoTO
(EN 12445 1rapdaypa@og 7.3.2.1) - T.X. KOAOVEG pEYGAOU
Uyoug 2,2 m => 6 Celyn QWTOKUTTAPWY - 3 ECWTEPIKA Kal 3
€CWTEPIKA.

€YKOTAOTOON, TIPETTEl VO TTPOYUOTOTTOINCEl avdAuon Twv
KIVOUVWY TOU QUTOPATOU KAEIGIMATOG KAl VO PPOVTIOEl YIa
TNV aoQAAEIa TwV ETTIKIVOUVWY onueiwv TTou Ba evToTTIoTOUV .
(oUpowva pe Ta TpdTuTTa EN 12453/EN 12445). 4
4° - H kaAwdiwon Twv O10QOpwV NAEKTPIKWY £LaPTNUATWY
€EWTEPIKA TOU MNXAVIOHOU (yia TTapddelyua, pwTtokUTTapd,
PAAG KATT.) TTPETTEI VA TTPOYUATOTTOIEITAI CUP@QWVA pE To EN

5° - H evdexopevn T0TT00ETNON EVOG TTANKTPOAOYIOU YIa XEIPOKiIVNTO

€AeyX0 TNG Kivnong TTPETTEN va YivETal PE TETOIO TPOTIO WOTE

TO ATOMO TTOU XEIPICeTal TO TTANKTPOAOYIO va un BPioKeTal O€

emikivduvn Béon. Emiong, mpémrel va AapBdavovTtal PETpa yia

TOV TTEPIOPIOHO TOU KATA AdBOG KIvOUVOU EvEPYOTTOINGNG TWV

MTTOUTOV.

6° - DuAdooETE Ta XEIPIOTAPIA TOU OQUTOPATIONOU (MTTOUTOV,
TNAEXEIPIOTAPIA KATT.) MAKPIA aTTo Ta TTaIdId. Ta XEIPIOTAPIA
TIPETTEl va ToTToBeTOUVTAl O€ €AGXIOTO UWog 1,5 m amd 10
£0aPOog Kal HOKPIG aTTé TNV OKTiva AEITOUPYiog Twv KIVATWY )
£EapTNHATWY. aryen. . . .

7° - TpIv atré TNV eKTEAECT) OTTOING BN TTOTE EPYACIOG EYKATAOTACNG, Eykaraotiote 10 oU0Tnpa  oUpgwva pe TOUG  IoXUOVTEG
PUBHIONG Kal GUVTAPNONG TNG EYKATAGTAONG, SIAKOWTE TV KAvovioHOUG Kai VOHoUG.
TTapoxn Tdong PEow Tou €18IKOU BeppopayvnTIkoU SIAKOTITN
TTou €ival ouveedePEVOG TTIPIV aTTO ThV £YKATACTAON.

2HM.: H yeiwon Tng EyKATACTAONG Eival UTTOXPEWTIKA

Ta oToixeia TToU ava@EépovTal aTO TTAPAOV EYXEIPIBIO gival aTTAWG
EVOEIKTIKA.

H ELVOX diatnpei 10 SIkaiwpa TPOTTOTToiNCcHG Toug avd Taca

H ETAIPEIA ELVOX AEN AMNOAEXETAI KAMIA EYOYNH vyia
TUXOV BAABeg TTOU TTPOKOAOUVTON AGyw PN TAPNONG Katd Tnv
EYKATAOTAOT TWV I0XUOVTWY KAVOVIOUWY ACQAAEING KAl VOUWV.

Odnyia 2002/96/EK (AHHE).

To oUpBoAo diaypappévou KASoU TTou avaypa@ETal 0T CUCKEUH UTTODEIKVUEI OTI TO TIPOIOV TTPETTEI VA UTTOBAAAETAI OE EEXWPIOTH £TTEEEPYATIa OTO TEAOG TNG WPEAING DIGPKEIAG
CwNG Tou aTTé Ta AoTIKA aTTOBANTA Kal, CUVETTWG, TIPETTEI VO TTAPAdIOETAI O€ KEVTPO SIAPOPOTTOINUEVNG CUANOYNAG YIa NAEKTPIKEG Kl NAEKTPOVIKEG CUOKEUEG ) OTO KATAOTNHO
TTWANONG KATA TNV ayopd vEAg, TTAPOHOIaG CUCKEUAG.

O xpAoTNG gival UTTEUBUVOG yIa TNV TTAPASOCN TNG CUCKEUNG aTo TEAOG TNG didpKelag wng TNG oTa eI0IKA KEVTPA OUANOYNAG. H KaTdAANAN SiagopoTroinuévn cuAAoyr Pe OKOTTO
TN PETETTEITA avaKUKAWGN, eTTegepyaaia Kal QIAIKA TTpog To TrepIBAAAOV aTTdppIYn TNG CUCKEUNG GUUBAAAEI OTNV aTTOQUYA TTIBAVWV apVNTIKWY ETTITITWOEWY Yia To TTEPIBAAAOV
Kal TNV UyEia, KaBwg Kal oTNV avakUKAWON Twv UAIKWVY aTtd Ta oTToia atroTeAEiTal To TTpoidv. [a TTo AeTrTopepEiG TTANPOPOPIiEg OXETIKA e Ta SlaBéaiua ouoTApaTa OUAAOYNG,
aTreuBuUVOEiTE OTNV TOTTIKA UTTINPECIT aTTOPPIYNG OTTORBAARTWY i OTO KATAOTNUA TTWANONG.

Z0ppwva pe T véa odnyia AHHE, ol oucieg TTou XpnoipoTToloUvTal EUPEWG O NAEKTPIKEG KOl NAEKTPOVIKEG OCUCKEUEG BEwPOUVTAl ETTIKIVOUVEG yia TOV AvBpWTTO Kal
10 TrEPIBAANOV. H KatdAANAn diagpopoTroinuévn cUANOYR PE OKOTTG TN UETETTEITO avaKUKAWON, €TTeEEpyaaia Kal QIAIKA TTPog To TreEPIBAAAOV aTTOPPIYN TNG CUCKEUNG

HEEEE GUPBAAAEl OTNV ATTOPUYT TTIBAVWY aPVNTIKWY ETTITITWOEWY Yo To TTEPIBAAAOV Kal TNV UyEia, KOBWG Kal 0TV avaKUKAWGN TwV UANIKWYV aTtrd Ta oTroia atroTeAgiTal To
TTPOIOV.
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TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

O exkkivnmig EKKO ART 200D eival évag pn avTioTpEWINOG
UNXAVIOPOG TTOU  XPNOIYOTIOIEITAl yIa TNV Kivnon HIOG
AVOIYOHUEVNG KAYKEAOTTOPTAG JE GUAAO PAKOUG WG 2 m (EIK. 1).
O ekkivnmig EKKO ART 200D éxel oxedlaaTei yia Aeiroupyia
MOVO PE INXAVIKOUG TEPHATIKOUG BIOKOTITEG DIAdPOUAG OAAG OXI
ME NAEKTPIKOUG.

Otav 10 @QUAO @TACEl OTO OTOTT, O KIVNTAPAG TTOPAUEVEI
o€ AeiToupyia yia PEPIKA OEUTEPOAETITA OKOPN HEXP! VO
evepyoTToiNBei 0 XPovodIakOTITNG AEIToupyiag TnG KEVTPIKAG
povadag eAéyxou i o aiobnTApag PEUPATOG.

1 - Ekkivnmig EKKO ART 200D
2 - Aoupparn kepaia

3 - ®Aag

4 - EmAoyéag pe KAeIdi

5 - E¢wTepIKa @wTOKUTTaPO

6 - Z0pTng

7 - HAekTpIKN KAEIBAPIG

280/1,02
= __-_ f;;_:_.‘_J:}:
® o ;
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190/7.48

27571083

T e—mr—

XAPAKTHPIETIKA EKKO ART 200D
Méy. urikog @UAAoU m 2

Méy. Bdpog kaykeAdTopTag | kg 200
Méoog xpbdvog avoiypaTog S. 17

Méy. poTtry wBnong Nm 150
Tpopodoaia kar ouxvoTnTa 230 V~ 50 Hz
loxug kivntipa w 72
ATtroppdépnon A 0,311
JuvIoTWHEVOl KUKAOI Nuepnaiwg | ap. 60
Neimoupyia 80 %
Eyyunuévor diadoxikoi kUkAol | ap. 60-17s
Bdpog kivntipa kg 7,5
©o6pufog db <70
‘Evraon m3 0,0184
O¢gpuokpaacia Aeitoupyiag °C -30 = +55°C
BaBuég mpooTaciag P 44

T — ]

=t}

AlaoTdoeig oe mm / ivioeg

()
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EFKATAZTAZH EKKO ART 200D

EAEMXOZ MNMPIN AMNO THN EFKATAXTAZH

Ta @UAa TTpéTTel va oTEPEwBOUV OTOBEPG OTOUG HEVTECEDEG TWV KOAOVDV.

Agv TTPETTE VO KAPTITOVTAI 1) VO UTTAPXOUV Onpeia TPIRAG KATd TNV Kivnor) Toug.

Mpiv a1é TNV eykardoTtaon Tou EKKO ART 200D, cuvioTdaTal va eAEyEeTe OAeG

TIG OTTAITOUUEVEG DIACTACEIG IO va BeRaiwBeiTe OTI gival duvaTh n eykaTaoTacn

TOU PNxXaviopou.

Edv n kaykeAomopta eival OTTwg @aivetar otnv €iK. 1, dev xpeiddovTal

TPOTTOTTOINOEIG.

Eival uUTToXpewTikO TO XAPOKTNPIOTIKA Tng KAYKEAOTTOPTOG VO

CUHHOP@WVOVTAI ME TOoug I10XUOVTEG Kavoviopoug kKal vépoug. H

KOYKEAOTTOPTA WTTOPEl va autopaTtotroindei pévo edv BpiokeTal 0€ KaAn

KATAOTOON KOl EQO0OV CUPHOPPWVETaI e To TTPOTUTTO EN 12604,

- To @UAAO Bev TIPETTEI Va £X€l TTOPTEG TTECWV. Z€ QVTIOETN TTEPITITWAON, TTPETTEI
va An@Bouv katdAAnAa PETpa TTPOPUAAENG CUPPWVA PE TNV TTapdypapo 5.4.1
Tou TTpoTUTIou EN12453 (yia TrTapddelypa, TTPETTEN VO ATTOTPETTETAI N Kivnon
TOU KIVNTAPA OTAV N MIKPr TTOPTA €ival AVOIKTH HECW €VOG HIKPOBIOKOTITN
KOTAAANAQ GUVOEDEPEVOU OTNV KEVTPIKF POVADQ).

- Aev TTpéTTel va axnuaTifovTal onueia Tayideuang (yia TTapddelypa, avayeoa
OTO AVOIKTO QUANO TNG KAYKEAOGTTOPTAG KOl OTOV TTAGIVO TOiX0).

ANAZOAAIZH EKTAKTHZ ANAFKHZ ME KAEIAI

e TrepiTrTwon OIOKOTING PEUPATOG, YIA VO WETAKIVAOETE XEIPOKivNTA TNV
KOYKEAOTTOPTA, APKEl va TOTTOBETAOETE TO €I0IKO KAEIDI KOl va TO TTEPIOTPEWTE
de€160Tpoga kata 180°

(ek. 2).

ANAZQAAIZH EKTAKTHX ANAIrKHX ME E=ZQTEPIKO
ENIZXYMENO KOYTI

e TrepimTwon OIOKOTIG PEUPATOG, YIa VO MWETAKIVAOETE XEIpOKivnTa TNV
KOYKEAOTTOPTA, OPKEI VO OCUVOETETE TO CUPHUATOOXOIVO e TTEPIBANUa (A), atrd
N pia TAEUpd, 0TO HOXAG aTTACPAAICNG TOU Pnxaviouou (B) kai, atré Tnv GAAn,
ae €va evioXupévo kouTi pe didragn amao@aAiong (C) kwd. EDP4 (eik. 3).

NPOZOXH

MNa va ekTeENETETE PE OQAAEIO TN XEIPOKIVNTN Kivnan Tou @UAAOU, TTPETTEI va

BeBaiwOeite OTI:

- 0TO QUANO UTTapXOUV KATAAANAEG AaBEG,

- ol AaBég auTég gival TOTTOBETNHEVEG e TETOIO TPOTTO WOTE VA PNV TIPOKAAOUV
KIVOUVOUG KaTA Tn XPron Toug,

- N xelpokivntn dUvapn yia TV Kivnon tou @UA\ou dev utrepRaivel Ta 225 N
yla KaykeAOTTOPTEG O€ 1IBIWTIKOUG Xwpoug Kal Ta 390 N yia KaykeAGTTOPTEG
ge €UTTOPIKOUG Kal PBIOPNXAVIKOUG XWPOUG (o1 TIHEG avagépovTal OThv
Tapdypa@o 5.3.5 Tou poTUTrou EN 12453).

HM.: Edv n kaykeAdTTOpTa €x€l OUO QUAAQ, VIO VA KAEiVEl OWOTA PE TNV

NAEKTPIKA  KAEIBAPIG, CUVICTATAlI VO XPNOIMOTIOIEITE pNXaviké ouptn (Kwd.

ZD26). To e€@pTnua auTd ToTrobEeTEITaI GUVABWG OTN BACN TOU TTPWTOU GUAAOU

TToU KAgivel. Otav @Tdoel To SeUTEPO QUANO, EPXETAI O€ ETTAPN UE TO OUPTN KAl

ao@aAilel uE TOV TPOTTO AUTO TO TTPWTO PYUAAO OTO £80POG. To deUTEPO QUAAO

TTAPAPEVEl WOTOCO ACPAAICHEVO OTO TTPWTO XAPN OTNV NAEKTPIKRA KAEIBapIA

TT0U €ival ToTToBeTNPEVN oUVABWG OTO PECO Tou UWOUG Tou GUAAOU.

ESaptApaTa yia eykardoTaon cUp@wva e To poéTutro EN12453

TYNOZ XEIPIZMOY XPHZH MHXANIZMOY KAEIZIMATOXZ

‘Eumeipa aropa ‘Epmeipa aroua Mepiopiapévn
(ekTdG dnpOCIWY XWPWV*) | (dnudaiol xwpor) xerfon
autépam diakoT Asitoupyiag A B Bev UTIGpPKE!
duvarémra

pe aApoUg 6Tav

g;"ﬁf{"gﬁgg’g" CHE CHE CaiD, {E

e TTaAyoUg otav dev

F;;%g;\?g;?;]%glo) ChE CkaiD, A E CkaiD,HE

autépam Aeiroupyia CkaiD,AE CkaiD,HE CkaiD,HE

* TuTTIKG TrIapddelypa eivar of Pnxaviapoi kAeiaipatog Trou dev Exouv TpdaBaacT ae dnpoaioug SpOpoUg.
A: Mmoutév eAéyyou OTnV KaTdoTaon autépaTng dlakotAg Aeitoupyiag (OnA. TapateTauévo

Témua).

B: Emidoyéag pe kAeidi amv kardataon autéparng diakotmg Asitoupyiag, 6Twg o kwd. EDST.

C: PUBpion d0vapng kivnmipa.

D: Euaiobnra dkpa ZX01/EN A/kai GAor pnxaviopoi Tiepiopiopol Twv SUVALEWY EVIOG Twv
opiwv tou TpotUTou EN12453 - Mapdptnua A.

E: QuwrokUtTapa, 6mwg o kwd. EFAT (Mpémer va TomoBetolvTar ava 60+70 cm ae Ao To Uog
NG KoAGVag TG KaykeAdTTopTaG €W Ta 2,5 m To péyiaTo - EN 12445, mapdypagog 7.3.2.1)
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2TEPEQXH BAZHZ KINHTHPA THN KOAONA (D)
Karé tnv eykatdoTtaon Tou EKKO ART 200D TrpéTrel va TNPEiTE OPIOHEVEG BIAOTACEIG, WOTE va SiacPalifeTal N owaoTr| Kivnon Tou @UAAou (BA. €ik. 6-8).

Py T .
D\ el E{‘“' ad (
i 13V
4 ?
+ I
4

TOMNOGETHZH MOXAQN KINHZHX ME
MHXANIZMO AZ®AAIZHZ TA MNPOZTAZIA AMNO
THN NMAPABIAZH (E)

EkteAéoTe TN ouvappoAdynon Twv POXAWV OTTWG @aivetal
oTnV €Ikoéva 5.

Mpoooyn: BidwaTte péxpl Tépua TG Rideg V kar W kal, oTn
OUVEXEIQ, TIEPIOTPEWTE KAl TIG OUO KATA MICH OTPOYH TTPOG TNV
avTioTpoPn KATEUBUvoN yia va dIac@AAIOTEI N owaoTH Kivnon
TOU POXAOU.

Metd Tn ouvoppoAdynon Tou poxAou, atrao@alioTe TO
MNXAVIOPO Kal OTEPEWATE TOV GTOV KIVITAPA PE TNV TIOPEXOHEVN
Bida M10 kai podéAa.

O punxaviopuég ao@dAiong yia TpooTagia amd  Tnv
mapaBiaon (E) amotpétmel Tnv kivnon Tou poxAou 6Tav n 5
KAYKEAGTTOPTA €ival KAEIGTA Kal O KIVNTAPAg oNoTog.

2TEPEQXH BAZHX MOXAOY ME MOXAO AX®AAIZHZ A NMPOZTAZIA AMNO THN MNMAPABIAZH (E - EIK. 5)

ATTAo@AAIOTE TO UNXAVIOHO.

loiwoTe To HOXAG péXPI TOV TEPUATIKO SIAKOTITN TOU Pnyaviopou ac@dAiong yia TTpooTacia amé Tnv mapaBioon (E) kar AuyioTe Tov eEAa@puwg PE TETOIO
TPOTTO WOTE VO PNV KATATTOVEITAI O PNXavIoPOG ac@diiong (E) oTo kAgioipo, kaBwg UTropei va oTrdoel ypriyopa.

B
o° |Amax| X B | |Tsec X
90 | 140 | 60 | 130 | 300 | 20
90 | 200 | 70 | 140 | 270 | 19
90 | 205 | 80 | 150 | 230 | 18
90 | 225 | 90 | 160 | 135 | 16
90 - 110 | 180 0 15

95 0 70 140 | 284 18
100 0 90 160 | 302 19
105 0 110 | 180 | 315 19
110 0 155 | 225 | 322 19
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>HM.: Xe TmepimTwon avTikatdoTaong Tou poxAou,
xpnoiyotroinaTe pia Bida M14x20min yia va BydaAete Tov
TaAI6 HOXAOG aTTd Tov dgova Kivnong Tou EKKO ART 200D.
BidwaTte TNV aTmAd 0TO PHOXAG KAl XPNOIUOTIOINCTE TNV WG
sfohkéa,

PYOMIZH MHXANIKQN TEPMATIKQN AIAKONTQN
AIAAPOMHZ

lNa va ToTToBeTAOETE TOUG TEPMATIKOUG OIOKOTITEG, OKOAOUBOTE TO
didypappa (eik. 8).

MNa va emTeuxBei To €mMOUPNTG KAgioIYO, PE TNV KAYKEASTTOPTA TTARPWG
KAEIOTH, HETAKIVATTE TOV TEPUATIKO d1akOTITN (F) KOVTPa 0TO HOXAS Kivnong
KQl, OTN OUVEXEID, aopalioTe Tov o@iyyovtag TIG dUo e§aywvikég Bideg
6x20 atmd avogeidwTo xdAuBa pe éva egaywviko kAeidi ap. 5. MPOZOXH:
XpnaipoTrolgite Tavta dUo Bideg yia KGBe TepUATIKO SIOKOTITH.

Mo va emrteuxBei 10 €mOUPNTS Avolyda, OPKEN VO HPETOKIVAOETE TOV
TEPUATIKG S1aKOTITN (G) Kal va Tov ac@alioeTe OTTWG TTEPIYPAPETAI YIA TOV
TEPUATIKO dIakATITN (F).

MPOZOXH: O poxA6g kivnong Tng kaykeAotmroptag Olabétel oloTnua
ac@dhiong (E) (eik. 5) TTou TTpETTEl va evepyoTToIEiTal HOVO O€ TTEPITITWON
mapaBiaong. Edv Oev €xel puBuioTei OwoTA O TEPHATIKOG OIAKOTITNG
KAgloipaTog, To oUOTNUa QUTO €vePyOTTOIEiTal KABE QOopa TTou KAEivel n
KAYKEAGTTOPTA KA, ETTOPEVWG, MTTOPEI va UTTOOTEI {NUIG 0€ OCUVTOUO XPOVIKO
didotnua.

ZYNTHPHZH

Mpémer va mrpayuaToTtroleital Yovo aTmd €EEIBIKEUPEVO TTPOCWTTIKG a®oU
TTPWTA SIAKOTTEI N NAEKTPIKY) TPOPOdOTia.

Kd&Be 6 priveg, ypaodpeTe TOUG MEVTEOEDEG Kal €AEyxeTe Tn OUvaun
TTPOOKPOoUONG TNG kaykeAdTTopTag (EN12453).
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EKKO ART Eovax
HAEKTPIKEZ XYNAEZEIZ (RS12)
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B - pyomizeiz

DIP1 (ON) - EAEFXOX KATEYOYNZHE MEPIZTPO®HE KINHTHPA (ZHMEIO C)

DIP2 (ON) - XPONIKOZ MPOrPAMMATIZMOZ (XHMEIO D)

DIP3 (ON) - ENEPrOMOIHIH AMOAEIMEYIHX OYAAQN KATA TH OAZH
EMIBPAAYNZHZ KAI NAHPOYZ ANOIFMATOZ KAl KAEIZIMATOZ (XYMOQNA
ME TIZ AOKIMEZ MPOZKPOYZHE TOY NPOTYMOY EN12453)

DIP 1-2 AOGHKEYZH/AIATPAOH KQAIKQN THAEXEIPIZTHPIQN TIA ENTOAH
MAHPOYZ ANOIrMATOZ (ZHMEIO E)

DIP 1-3 ATOGHKEYZH/AIATPAOH KQAIKQN THAEXEIPIZTHPIQN TIA ENTOAH
ANOITMATOZ A AIEAEYZH NEZQN (EHMEIO F)

DIP 2-1 XPONIKOZ MPOrPAMMATIZIMOLZ ANOIFMATOZ TIA AIEAEYEIH MEZQN
MIKPOAIAKOMNTQN EAErX0Y

DIP 4 ®uwrokuttapa mavta evepyotroinuéva (OFF) - dwrokUTTapa evepyotompéva pévo ato
kAeioipo (ON)

DIP 5 Mpoavahap (ON) - Kavovikh avahapr (OFF)

DIP 6 Xeipiomipio povoU maApou (K BUTT) kai acUpuarog Pnuarikdg dékmg (OFF) -
autépatn Aeroupyia (ON)

DIP 7 Aerroupyia pe aiobnhpa pedpatog (ON-gvepyotoinon) Acmoupyia pe xpovodiakdTrm
(OFF-gvepyotroinan).

DIP 8 Evepyomoinon nhextpikig kAeidapidg (ON-vepyoroinon)

DIP 9 Evepyomoinon maAuol amacpahiong nAektpikig kAeidapiag (ON-evepyotroinan)

DIP 10 Evepyomoinon maAuol ao@dhiong nhektpikig kAeidapidg (ON-evepyooinan)

DIP 11 Evepyomoinan Aeimoupyiag eukoAng amac@dhiong (ON-gvepyotroinan)

DIP 12 Evepyomoinan EAEFXOY mapakoAouBnong akpou (ON-gvepyotroinan).

DIP 13 Emoyn Aeiroupyiag pe 11 2 kivntipeg (Baoe mpoemAoyrig OFF 2 kivntripeg)

DIP 14 OFF EKKO ART 200D ME HAEKTPIKH KAEIAAPIA
ON __EKKO ART 200D XQPI¥ HAEKTPIKH KAEIAAPIA

DIP 15 ON

DIP 16 AMEZO KAEIZIMO META AMO AIEAEYZH MMPOZTA ANO TA ®QTOKYTTAPA

ON  ENEPrOMOIHZH

OFF  ANMENEPIOMOIHZH

ELvaX

[s2 VIMAR group

J1 NF Tpogodoaia 230 Vac 50/60 Hz - e§wrepika Mg mAakérag
J2 COM. Ko emogh
CLOSE Emagn maAuol kheioipatog (NA)
OPEN Emagr maAuou avoiyparog (NA)
STOP Emagn mahyod diakotrg (NC)
AERIAL AaUppam kepaia
J3 SIGNAL Nuyvia avoikTig kaykeAdTroptag kai emoriuavang kardaTaong Aemoupyiag
e rramapia kai e§avTAnuévn pramapia (24 Vdc 3 W o péy.)
A+TEST Oetikd yia Tpogodooia autduatou eAéyxou dkpou
EDGEN.C. Emagn dkpou (NC)
COM. Ko emogh
PHOTO N.C. Emagn ewrokuttdpuwv (NC)
K BUTT. Emagnr povou maAuod (NA)
PED. BUTT. Emagn eviohdg avoiyuarog yia iéAeuan melwv (NA)
A+ Oetiko yia Tpogodoaia eGaptnudrtwy ota 24 Vde
A- ApvnTikd yia Tpopodoaia eapmudrwv ota 24 Vde
LOCK 20vdean nhektpikig kAeidapiag (15 W 12 V TO MET.)
—313':— 20vdean apvnTikAg @aang oAag oTa 24 Vdc (kwd. ELAT)
Mpogoyn TV TOAIKOTTA.
J4 SECONDARY Zuvdempag yia deuepelwy petaoynuatiot) 18 Vac
TRANSFORMER
J5 MOTOR 1 20vdean KINHTHPA 1 (xwpig oAikémTa)
J6 MOTOR 2 20vdean KINHTHPA 2 (xwpig oAikémTa)

ZUVBETAPOG VIO EPYOTTACIAKS TIPOYPQMUATIOHO.

MHN AFTIZETE TH FEQYPA!

EAN AQAIPEOEI, O MHXANIZMOZ AEN AEITOYPTEI!
ZUVBETAPOG Y10 EPYOTTATIAKS TIPOYPOMUCTIOHO.

MHN AFTIZETE TH FEQYPA!

EAN AQAIPEOEI, O MHXANIZMOZ AEN AEITOYPTEI!

J7 SWT224V
J8 SWRADIO I

J9 RADIO Evowpatwpévn povada mAeyeipiopol

ZuvBeThPaG i TAGKETa ETaVaQOPTIONG TaTapiag oTa 24
Vdc (kwd. ECB4)

Trimmer pdBuIoNg uwnArg TaxUTNTAg

Trimmer pUBuIoNG xapnAng TaxUTnTag

Trimmer pUBuIONG XPGVOU avapovig TpIv aTd To
autéparo kAeioio (BAZEI TPOEMIAOTHE AEN EINAI
ENEPrOMOIHMENO KAI TO LED DL6 EINAI £BHZTO)

J10 BATTERY

CHARGER

TR1 TRIMMER RUN

TR2 TRIMMER LOW SPEED
TR3 TRIMMER TCA

S3 PROG MouTdv yia Tov TIpoypapaTIopO
FUSE1 | T@8A Aogdheia TpooTaciag KivTpwyY
F1 T2A Acgaheio TpoaTaGi0G LETAOKNUATIOT

JP1 => BeBaiwbeite 611 n yépupa eivar TomoBeTnpévn!
JP2 => BeBaiwBeite 611 n yépupa eivar TomoBeTnuévn!
JP3 => BeBaiwbeite 611 n yépupa eivar TomoBenuévn!

PROG => S3 Mmoutov yiat Tov TTpoypapaTIoNd
Pyomizeiz

NPOZOXH: ENEPTOMNOIHZTE TO DIP 3 MONO A®OQY EKTEAEZETE OAOYZ TOYZ
NPOrPAMMATIZMOYZ.

ZHMEIQZH: ME TO DIP 3 (ON) ENEPFOMOIEITAI H AEITOYPFIA ZYNTOMHZ
ANTIZTPOOHZ TON ®YAAQN META THN NMPOZKPOYZH.

ME AYTHN TH ZYNTOMH ANTIZTPO®H TQN ®YAAQN ENITYTXANETAI MHAENIZMOZ
THZ ITATIKHZ AYNAMHZI ENTOZ TOY AIAXTHMATOZ 5 AEYTEPOAEMTQN NOY
KAOOPIZETAIANO TO NPOTYMO EN12453 ZTHN MAPATPA®O A.2.2 (ENITPENOMENEZ
ITATIKEZ AYNAMEIZ) ME ANOTEAEZMA NA YNAPXEI ZYMMOP®QZH ME TIZ AOKIMEZ
NPOZKPOYZHZ MOY ANAGEPONTAI KAI MAAI ZTO MPOTYMO EN12453.

EAN AEN EINAI AMAPAITHTH H THPHZH TOY MAPAMANQ MPOTYMOY, APKEI NA
TOMOGETHZETE TO DIP 3 XTH OEZH OFF. XTHN NEPINTQZH AYTH, TA ®YAAA OA
ZTAMATHZOYN XQPIZ NA ANTIZTPA®EI H KINHZH.

TRIMMER RUN (TR1) HAektpovikog puBpiotig upnAig Taxitnrag

Me autd To trimmer, propeite va puBpioete Ty TayUmTa TOU KIVNTAPX (pUBUiCETal TN PéyioT
TaxUmnta Baoer mpoemAoyig). H piBpion eivan 1diaitepa xproiun wote va dloaoaliletar n
OUPPOPOWAN TOU QUTOPOTIOUOU WE T EUPWTTIKG TTPATUTIA YIa TIG TIPOOKPOUCEIG.

TRIMMER LOW SPEED (TR2) HAektpovikog puBuiaTig apyig TaxitnTag mpoaéyyiong
H pUBpion apyrg TaxutnTag ekteAeitar pe To Trimmer LOW SPEED 1o omoio petaBdAAel
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v 1d0n €§6d0ou aTa dKpa Twv KivATAPWY (€Gv TO TrepIoTPEWETE GEGIOATPOQA, N TaXUTNTA
augdvetar). H puBpion mpayuarotoieital yia va kaBopioTei n owoT Taxitnta 010 TéAOG
TOU avoiyuaTog Kal Tou KAeioiuatog av@Aoya pe TV KATOOKEUR TnG KaykeAdToptag 1 dtav
utrdpyouv pIKpEG TPIBEG TTou Ba pmopodoav va TrpokaAécouv TPoPAfUaTa 0T OwaTH
A€IToupyia Tou GUOTAWATOG.

TRIMMER MAHPOYZ AYTOMATOY KAEIZIMATOZ TCA (TR3) 'H A AIEAEYZH NEZQN
Bdoer mpoemiAoyig AMENEPFOMNOIHMENO KAI LED DL6 XBHXTO (TO TRIMMER EXEI
NEPIZTPA®EI MAHPQX APIZTEPOLITPOOA)

Me auté T trimmer, pmmopeite va puBuiceTe T0 Xp6vo TIPIV ammd To TTARPEG auTéaTo KAEioIHO
A yio digheuan Tedwv. Emmuyxdvetar pévo pe Ty TopTa TARPWG 1 PEPIKWG QVOIKTH (yia
diéheuan Tedwv) kai To DLG avappévo (o trimmer Exel TepIOTPO@E] OEGIG0TPOQA).

To diGopa mavong pTopei va pubpioTei amd 2 deutepdAemTa To eAAyIOTO £wg 2 AeTTTd TO
éyioTo.

ENIZHMANZEIZ LED

DL1  evepyotroinpévog TTPOYPAUMATIONGG (KOKKIVO)

DL2  dvoiyua kaykeAdmoptag M2 (mpdaivo)

DL3  kAgioipo kaykeAdmmoptag M2 (kOKkIvo)

DL4  dvoiyua kaykeAdmoptag M1 (mpdaivo)

DL5  kAgiotpo kaykeAdmoptag M1 (kokkivo)

DL6 emorpavan xpovou autoparou KAEIoLaTOG (KOKKIVO)
DL7  emagn gurokuttdpwy (NC) (KOKKIVO)

DL8  emagr dkpou (NC) (kokkivo)

DL9  xeipiotipio ptroutév STOP (NC) (kékkivo)

DL10 mpoypappamopds Kwdikwv TAEXEpIoTpiwv (TTPaaivo)

AZOAAEIEZ
Fuse 1 T 8A AXPAAEIA NMPOXTAZIAZ KINHTHPQN
FIT2A  AXOAAEIA MPOXTAZIAZ METAZXHMATIZTH (eSwrepikd Tg Thakérag RS12)

r EAEMXOX KATEYOYNZHX NEPIZTPOOHZ KINHTHPQN
1 - TommoBemiaTe 10 DIP 1 o1 6¢0n ON => To led DL1 6a apyioer va uvaBooﬁnval

2 - NMamoTe mapaterapéva 1o pmoutév PROG. (n kivnon eteAeital oTnv KaTdaTOON QUTOHATNG
diakoTrg Aermoupyiag, dvorypa-diakotm-kAiolpo-diakoT-avorypa-kATT.) => TA MPAZINA
LED DL2 kai DL4 avaBouv kai o @UMa Tng KaykeAdmoprag avoiyouv pe oTabepn
kaBuatépnan 2 Oeut. Edv kAcioouv avi va avoi§ouv, agrioTe T0 UTTOUTOV Kal QVTIOTPEWTE
10 600 GUpUOTA TOU OXETIKOU KIVATAPA.

3 - 210 TéA0G TOU QvOiypaTog, agriaTe To ptoutév PROG. kai BaBpovopriaTe Toug Pnxavikoug
TEPHATIKOUG BIOKOTITEG AVOIYHATOS (OTO UNXAVIGHO).

4 - MNamoTe mapateTapéva 1o Pmmoutév PROG => TA KOKKINA LED DL3 kai DL5 avéBouv kai
10 QUAAG TNG KaykeAdTTOpTaG KAEiVOUV e KaBuaTépnan 2 GeuT.

5 - Kparate matnpévo 1o pmoutév PROG péxpl n kaykeAdTTopTa va KAEioEe! TARpwG.

6 - AprioTe Ta 2 QUAA TIARPWG KAEIOT yia vl EKTEAETETE TO XPOVIKO TIPOYPAHUATIONO.

7 - TomoBetroTe Eava 1o DIP1 ot 6¢éon OFF => To led DL1 ofrjvel emonuaivovTag 10 T€A0G
TOU EAEy)OU.

IHM.: Katd tn Sidpkela auTou Tou eAéyxou, n evTOAR SIGKOTTAG, TO QWTOKUTTOPA Kal TO

dKkpa Bev gival evepyoTroinpéva.

A = XPONIKOZ NPOrPAMMATIZMOZ I'lA 2 KINHTHPEZ (#) ME AIZOHTHPA
PEYMATOZX ENEPIOMOIHMENO (DIP 7 ON)

KATA TH AIAPKEIA TOY NPOrPAMMATIZMOY, O AIZOHTHPAZ PEYMATOZ EINAI

MANTA ENEPIOMOIHMENOX.

1 - H kaykeAdmopta mpémer va gival TARpwS KAEIOTH.

2 - TommoBemoTe 1o DIP 2 o1r B¢an ON => To led DL1 6a apyioel va avaBoofrver yia o0viopo

digotnpa.

3 - Mamote 10 pmoutév PROG. => To M1 avoiyel.

4 - Katd v Tpoogyyian Tou pnxavikou Teppatikou SiakdTrm avoiyparog, o AYTOMATOX
AIXOHTHPAZ PEYMATOZ otaparder 1o M1 (o xpdvog kai To pedpa amoBnkevovTai)=>
Tautéxpova evepyorroieital 7o M2 10 otroio avoiyel.

5 - Katé Tnv TTpOoEyyIon Tou pnxavikoU TepuarikoU diakomTn avoiyuatog, o AYTOMATOX
AIZOHTHPAZ PEYMATOZ otayardel 1o M2 (o xpdvog kai 1o pedpa amoBnkedovTai)

6 - MamoTe 10 Pmoutév PROG. => To M2 kAeivel.

7 - Mamhote 10 pmmoutdv PROG. => To M1 kAeivel kaBopiovtag 1o Sidotnua kabuatépnang
peragu M2 kar M1. Tautdxpova, 1o led DL1 Ba oTaparrioel va avaBoofrvel emonuaivoviag
10 TéAog TG Biadikaaiag ekuabnong.

A6 To anpeio auto Kail PETd, ol ao@AAeieg 1 GAAEG BlaTAgeIg EAEyXou TNG KaykeAdTTopTag
Ba AeiToupyolv Kavovika (avTIoTPo®EG, SIOKOTT Kivnang, auvayeppoi KAT....).

8 - Ta @UMa Ba KAeivouv ypriyopa (av@hoya pe Tn pUBuion Tou kavare aTto trimmer RUN)
kai, Aiyo Tpiv kAgioouv TTAfpwG, apyd (avaoya pe T pUBuIoN TTou kdvate aTo trimmer
LOW SPEED).

9 - Orav Ta @UMa KAeioouv, oI aioBnTAPEG PEUPATOG AKIVATOTIOIOUV TNV KaYKEAGTIOPTA.

10 - ZTO TEAOZ TOY NPOrPAMMATIZMOY, TOMOGETHZTE ZANA TO DIP 2 XTH ©EZH

OFF.

A = XPONIKOZMPOIrPAMMATIZMOZ A1 KINHTHPA (M1)(#) ME AIZOHTHPA
PEYMATOZX ENEPIOMOIHMENO (DIP 7 ON)
NMPOXOXH: MA TON EAEFXO ENOX MONO KINHTHPA, TO DIP 13 MPEMEI NA
TOMOGETHOEI XTH OEXH ON. KATA TH AIAPKEIA TOY MPOrPAMMATIZMOY, O
AIZOHTHPAZ PEYMATOZ EINAI MANTA ENEPIOMOIHMENOX.
H kaykeAomopta Tpémel va ival TApwG KAEIOTH.
1 - TomobetroTe 10 DIP 2 ot 60 ON => To led DL1 Ba apyioer va avaBooprivel yia aUviopo
digotnpa.
2 - Mamore 10 pmoutév PROG. => To M1 avoiyel.
Katd tnv Tpooéyyion Tou unxavikoU TepuatikoU Slak6TTn avoiypatog, o AIZOHTHPAZ
PEYMATOZ otaparder o M1 (o xpdvog kai 10 pedua amrobnkedovTa).
3 - Marhote 10 Proutév PROG. => To M1 KAeivel.
Tautéypova, 10 led DL1 Ba otapamoel va avaBoofrvel emonuaivovtag 1o TéAOG TG
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diadikaoiog ekuadnong. Ao 1o onueio autd Kai petd, or ao@dheieg B GAeg diatdeig

ehéyxou NG kaykeAomoptag Ba Aeimoupyolv KavovikG (avTioTpoEg, diakotm kivnong,

ouvayeppoi KAT....).

Orav 1o pUAG kAioouv, n KayKeAGTIOpTa AKIVATOTTOIEITOI JEGW TOU QIoBNTAPa PEUNATOG.
4 - ¥TO TEAOZ TOY MPOrPAMMATIZMOY, TONOGETHZTE =ANA TO DIP 2 XTH OEZH
OFF.
(#) KATA TH AIAPKEIA TOY MPOrPAMMATIZMOY, Ol AZOAAEIEZ EINAI
ENEPIOMOIHMENEZ KAl H MAPEMBAIH TOYZ TNPOKAAEI AIAKOMH TOY
MPOrPAMMATIZIMOY (TO LED DL1 EITAMATAEI NA ANABOZBHNEI KAl ANABEI
ITAGEPA). TIA NA EMANAANABETE TON MPOrPAMMATIZMO, TOMOGETHEITE TO
DIP 2 £TH ©EZH OFF, KAEIZTE THN KAFKEAOMOPTA ME TH AIAAIKAZIA «EAEMXOZ
KATEYOYNZHE MEPIZTPOPHE KINHTHPQN» KAI EMANAAABETE TON EMIAETMENO
NMPOrPAMMATIZMO.

A = XPONIKOZ MPOrPAMMATIZMOZ T'lA 2 KINHTHPEZ (#) ME XPONIKA
NMPOrPAMMATIZMENH AEITOYPTIA (DIP 7 OFF)
1 - H kaykeAomopta TpéTel va gival TARPWS KAEIOTA.
2 - TomoBemote 10 pikpodiakémTn DIP 2 ot Béon ON => To led DL1 6a apyioel va
avoBoafrivel yia a0viopo SIGoTnua.
- MaoTe 10 pmmoutév PROG. => To M1 avoiyel.
- Karé mv mpoaéyyion Tou unxavikou TepparikoU SIoKOTITN avoiyuaTog, TaTAaTE, YETA ot
éva deutepoAettTo, To Ptroutév PROG. => To M1 otapatder kai o M2 avoiyel.

5-Karé mv Tpoaéyyion Tou pnxavikoU TeppaTikoU SIaKOTTN avoiyuaTtog => petd amd 1
deutepdAeTTo, TatioTe To pmoutév PROG. => To M2 atapardel.

6 - MarAoTe 10 Prroutév PROG. => To M2 kAeivel.

7 - NMamote 10 pmoutdv PROG. => To M1 kAeiver kaBopiCovTag 1o idompa kaBuaTépnong
peragu M2 kai M1.
Tautéxpova, 10 led DL1 Ba otaparioel va avaBoofrvel emonuaivovag 10 T€Aog Tng
dladikaoiag ekuabnong.
A6 To onpeio auto Kar PeTd, ol ao@dAeieg i GMeG dlaTASeg eAEyxou TG KaykeAdTropTag
Ba Aeiroupyolv kavovikd (avTIoTPOQEG, BIOKOTTH Kivnang, CUVAYEPLOI KATT....).

8 - Otav ouptAnpw8Ei 10 XPOVIKG dIGOTNHA, N KAYKEAGTIOPTA OKIVATOTIOIEITA.

9-XTO TEAOZ TOY NPOrPAMMATIZMOY TOMOGETHZTE =ANA TO DIP 2 £TH OEZH
OFF.

IHMEIQZH: H emBpdduvon kaBopietal autépata amé Tov nAEKTpovIkG Tivaka a1o oTddio

TOU XPOVIKOU TIPOYPAMLOTIONOU Kal EvepyoTrolgital Trepitmou 50+60 cm Tpiv oo
TNV TTPOGEYYION TWV TEPUATIKWY SIOKOTITWY d1adpopng avoiyuaTog f KAEIoILATOG.

A = XPONIKOZ NMPOIrPAMMATIZMOZX T1A 1 KINHTHPA (#) ME XPONIKA
NMPOrPAMMATIZMENH AEITOYPTIA (DIP 7 OFF)
MPOZOXH: MMA TON EAEFXO ENOX MONO KINHTHPA, TO DIP 13 MPEMEI NA
TONOGETHOEI £TH OEZH ON
1 - H kaykeAomopta mpéel va gival TAPWG KAEIOTA.
2 - TomoBemote 10 pikpodiakémTn DIP 2 otn Béon ON => To led DL1 6a apyioel va
avaBoafrivel yia o0vopo SIGoTnua.
3 - MatAoTe 10 Pmoutév PROG. => To M1 avoiyel.
4 - Katd TV TPOagyyion Tou UNXavikou TepuaTikoU SIOKOTITN avoiyuaTog, TaTAOTE, ETA aTTd
éva deutepoAetrTo, To proutév PROG. => To M1 oTapatdel.
5 - MatAoTe 10 prroutév PROG. => To M1 KAeivel.
Tautéypova, 1o led DL1 Ba oTaparrioel va avaBooprvel emonuaivoviag 10 T€Aog TG
dladikaaiag ekpdBnong.
A6 10 onpeio auTd kai PeTd, ol ao@dAeieg i GAeG BIOTASEIS EAEyXOU TNG KaykeAGTIOPTAG
Ba Aeiroupyolv kavovika (avTIoTPoGEG, DIAKOT Kivnang, CUVAYEPHOT KATT....).
6 - Otav oupmAnpweEi 10 XPOVIKG dIGOTNHA, N KAYKEAGTIOPTA OKIVATOTIOIEITA.
7 - ¥TO TEAOZ TOY MPOrPAMMATIZMOY TOMOGETHEXTE =ANA TO DIP 2 ¥TH OEZH
OFF.

A = XPONIKOZ MPOrPAMMATIZMOZ ANOIFMATOZX A AIEAEYZH NMEZQN
g#& EITE TIA XPONIKA MPOrPAMMATIZIMENH AEITOYPIIA EITE ME
OHTHPA PEYMATOZX
Me mv kaykeAoTropTa KAEIOTH:
1 - TommoBemoTe mpwra 10 DIP2 o Béon ON (1o led DL1 avaBooprivel ypriyopa) kai o
ouvéxeia 1o DIP1 oTn B¢an ON (1o led DL1 avaBoofrvel apyd).
2 - MNaate 1o pmoutdv yia digeuon medwv (COM-PED.BUTT) => To M1 avoiyel.
3 - Matote 10 pmoutév yia diEAeuon TEQWV yia va oTaPaTAaEl N Kivnon (Ue Tov TpéTIo autd
kaBopiderar To Gvoiyua Tou M1).
4 - MatioTe 10 PmouTdV yia diEAeuan TeQwy yia va EekIvijael T0 KAEoIUO.
5 - Metd 10 KAeiopo, TomoBetioTe avd Ta DIP1 kai 2 o Béon OFF.
(#) KATA TH AIAPKEIA TOY NPOrPAMMATIZIMOY, Ol AIQAAEIEL EINAI
ENEPTOMOIHMENEL KAl H NAPEMBAXH TOYZ TMPOKAAEI AIAKOMH TOY
NPOrPAMMATIZMOY (TO LED DL1 ITAMATAEI NA ANABOZBHNEI KAl ANABEI
ITAGEPA).
FA NA EMANAAABETE TON MPOrPAMMATIZIMO, TONOGETHITE TO DIP 1 KAI
2 ITH OEXIH OFF, KAEIZTE THN KAFKEAOMOPTA ME TH AIAAIKAZIA «EAErXOX
KATEYOYNZHZ MEPIZTPO®HZ KINHTHPQN» KAI EMANAAABETE TON EMIAETMENO
NPOrPAMMATIZMO.

E = MPOrPAMMATIZIMOZ KQAIKQN THAEXEIPIZTHPION TMAHPOYX
ANOIFMATOZ

(40 KQAIKOI TO METIZTO)

O TpoypapuaTIoPdg PTTOPET va eKTEAEOTEN HOVO PE TNV KAYKEAOTIOPTA GKIVNTOTIOINKEVT.

1 - TommoBetrate 10 DIP 1 o 6¢0n ON kai otn ouvéyeia 1o DIP 2 ot Béon ON.

2 - To kokkivo led DL1 mpoypappaTiopou avaBooBrver e ouyvéemta 1 deut. ON kar 1 Geur.
OFF yia 10 deutepdAeTTal.

3 - MatAoTe 10 PTTOUTOV TOU TAEXEIpIoTNPIOU (GUVABWG TO KavANi A) evidg Tou kKaBopiouévou
diaotApaTog 10 Seutepohémmtwy. Edv 10 TnAekeipioTrApIo ammoBnkeuTtel owaTd, To led DL10

(mpaaivo) avaBoaprvel.
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4 - O xpdvog TpoypauaTIoNoU Twv KWAIKWY aVaVEWVETAI QUTOUATA, WOTE vl gival duvaTh n
amoBrikeuan Tou ETOPEVOU TNAEXEIPIOTNPIOU.

5-Tia va ohokAnpwBei o mpoypauuatiopds, agrote va mepdoouv 10 Oeut. i marioTte
oiypigia 10 pmoutév PROG. To kokkivo led DL1 mpoypauuatiopol otapatdel va
avaBooprvel.

6 - TomoBetroTe Sava 1o DIP 1 o B¢on OFF kai 1o DIP 2 otn 6¢on OFF.

7 - Téhog dladikaoiag.

AIAAIKAZIA AIATPAGHE OAQN TON KQAIKQON THAEXEIPIZTHPIQN TIA MAHPEX

ANOIrMA

H diaypor| UTropei va eKTEAEOTET POVO WE TV KAYKEAGTIOPTA aKIVATOTTOINWEVN.

1 - TomoBetoTe 10 DIP 1 a1 6éon ON kai 0T ouvéyeia 1o DIP 2 otn B¢an ON.

2 - To kokkivo led DL1 mpoypaypaTiopol avaBoafriver pe ouyvemra 1 deut. ON kar 1 deut.
OFF yia 10 deutepdAera.

3 - Marrote moparerapéva 1o pmoutév PROG. yia 5 deutepohema. H diaypagr g pvAung
€monuaiveral amé 6o avaAauTég Tou Tpdoivo led DL10.

4 - To kokkivo led DL1 Trpoypapuamiopol Tapapéver avaupévo Kal HTTOPEITE VO KATAYWPIoETE
véoug KwdIKoug akoAouBuwvTag Tig dladIkaaieg TTou TepIypa@nKav TapaTIavW.

5 - TomoBetote Sava 1o DIP 1 ot Béon OFF kai 1o DIP 2 otn 6¢on OFF.

6 - Téhog diadikaaiag.

ENIZHMANZH FEMATHEZ MNHMHZ ME KQAIKOYZ THAEXEIPIZTHPIQN TIA MAHPEZX

ANOIrMA

H emonuavon pmopei va eupavioTel povo [e TV KayKeAGTIOPTa aKIVATOTIOINpEVN.

1 - TomoBetioTe 10 DIP 1 ot 6¢éon ON kai 0T uvéyeia 1o DIP 2 atn 6¢on ON.

2-To mpdovo led DL10 avaBoafrivel 6 @opég emaonuaivoviag Ot n pviun eivar yepdm
(udpyouv 40 kwdIKoi).

3 - X ouvéxela, 1o led DL1 TpoypapuaTiopol mapayével avappévo yia 10 GeutepoAeta,
WaTe va eival duvatr TuxGv diaypar 6AwV Twv KWOIKWV.

4 - TomoBeAoTe Eava 10 DIP 1 an Béon OFF kai 1o DIP 2 o 8éon OFF.

5 - Téhog diadikaaiag.

F = MPOrPAMMATIZMOZ KQAIKQN THAEXEIPIZTHPIQN ANOIFMATOZ A
AIEAEYZH NEZQN

(40 KQAIKOI TO METIZTO)

O TmpoypapuaTIoudg PTTOPE Va EKTEAEDTE HOVO PE TNV KAYKEAOTTIOPTA OKIVATOTTOMLEVN.

1 - TomoBetAoTe 10 DIP 1 ot 6éon ON kai 0T ouvéyeia 1o DIP 3 atn B¢an ON.

2 - To kokkivo led DL1 mpoypaupaTiopol avaBoaprver pe ouyvomra 1 deut. ON kai 1 deut.
OFF yia 10 deutepdAema.

3 - MatraTe T0 PTTOUTOV TOU TNAEXEIPIOTNPIOU (OUVABWG TO Kavahl B) evidg Tou kaBopiopévou
diaotuarog 10 deuteporémtwv. Edv 1o TAexeipioTipio amoBnkeutei owotd, To led DL10
(Tpdoivo) avaBooBhvel.

4 - O xpdvog TPoyPapUATIOHOU TwV KWAIKWY aVOVEWVETTI OUTOHATA, WOTE Va eival duvath n
aToBrKeUaT TOU EMOPEVOU THAEXEIPIOTNPIOU.

5-Tia va ohokAnpwBei 0 TpoypaypaTiopds, agrote va Tepdoouv 10 deut. fj TaThoTE
oiypioia 10 prmoutév PROG. To kokkivo led DL1 mpoypapuatiopol otapardel va
avaBooprvel.

6 - TomoBetote Eava 1o DIP 1 o Béon OFF kai 1o DIP 3 otn 6¢on OFF.

IHMEIQZH: EAN TO LED DL1 ZYNEXIZEI NA ANABOZBHNEI FPHIOPA, AYTO
IHMAINEI OTI TO DIP 1 EZAKOAOY®EI NA EINAI TONMOGETHMENO ZTH OEZH ON
KAI AEN MNOPEI NA EKTEAEZTEI KAMIA AEITOYPTIA.

7 - Téhog dladikaaiag.

AIAAIKAZIA AIATPAGHZ OAQN TON KQAIKQN THAEXEIPIZTHPIQON ANOIFMATOZ A

AIEAEYZH NEZQN

H Siaypar| pmopei va ekTeAETE HOVO JE TNV KAYKEAGTIOPTA OKIVATOTIOIMEVY.

1 - TomoBetioTe 10 DIP 1 ) 6¢éon ON kai 0T ouvéyeia 1o DIP 3 atn B¢on ON.

2 - To kokkivo led DL1 mpoypaupatiopol avaBooprivel pe ouyvotta 1 deut. ON kar 1 deurt.
OFF yia 10 deutepdAema.

3 - MarroTe moparerapéva 1o pmoutév PROG. yia 5 deutepoherta. H diaypagr Mg pvAung
gmonuaiveral amé 6o avahautég Tou Tpdoivo led DL10.

4 - To k6kkivo led DL1 TrpoypappaTiopoU TIapapEVEl QVOPMEVO KOl UTTOPEITE VOl KOTaXWPIoETE
véoug KwdikoUg akoAouBwvag Tig dladikaaieg TTou TreplypaenKav TapOTavw.

5 - TomoBetrote Sava 1o DIP 1 o B¢on OFF kai 1o DIP 3 otn 6¢on OFF.

6 - Téhog dladikaoiag.

ENIZHMANZH FEMATHEZ MNHMHZ ME KQAIKOYZ THAEXEIPIZTHPIQN ANOIFMATOX

T'IA AIEAEYZH NMEZQN

H emorpavon umopei va epeavioTel HOVO e TNV KayKEAGTTOPTA aKIVATOTTOINMEV.

1 - TomoBetoTe 10 DIP 1 ot 6éon ON kai o7 uvéyeia 1o DIP 3 atn B¢an ON.

2-To mpdovo led DL10 avaBoofrivel 6 gopég emonuaivovtag OTi n WvAun €ival yeudm
(uTrdpyouv 40 KwdIKoi).

3 - 21 ouvéxela, 1o led DL1 mpoypaupatiopoU Tapapével avapuévo yia 10 deutepoAeTia,
WaTe va eivar duvatr TuxGv diaypagr 6AWV Twv KWOIKWV.

4 - TomoBeAote Eava 1o DIP 1 o Béon OFF kai 1o DIP 3 otn 6¢on OFF.

5 - Téhog Bladikaoiag.

AEITOYPFIA EZAPTHMATQN EAErXOY

NAHKTPO EAErXOY BHMATIKHZ AEITOYPTIAZ (COM-K BUTTON)

Edv 1o DIP6 Bpiokerar atn 8éan ON => ExtehoOvTar KUKAIKG ol evToAEG Gvorypa-
diakomA-kAgioipo-GiakotA-dvolyua
KATT.

Edv to DIP6 Bpiokeral otn 8éon OFF => H kaykeAdmmopta avoiyel otav eival

kAeioth. Edv  xpnoiyotoinBei  katd

n dIGpKeIa TG Kivnong avoiyuaTog,

Oev éxel kavéva amotéheopa. Edv

XpnoigotoinBei 6tav N kaykeAdTTopTa

gival avoikth v kAeivel, evi) edv
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XpnaioTon6ei katd 1o kAiolo avoiyel
v kaykeAoTopta §avd.

NAHKTPO ANOI'MATOZ (COM-OPEN)
Me v kaykeAdTropTar akivnToTroinpévn, To pmoutdv eAéyyel TV Kivnon avoiyuarog. Edv
XpnoigotroinBei katd 1o KAEioIHo, avoiyel Eavd Ty kaykeAdTopTa.

AEITOYPTIA POAOTIOY MAHKTPQOY ANOIrMATOZ
NPOZOXH: OTAN EXEI ZYNAEOEI ENA POAOI XTO RS12, H KINHZH ANOIrMATOZ
THZ KATKEAOMOPTAZ MPATMATOMOIEITAI XQPIX ENEPIOMOIHMENEZ AZ ®AAEIEX!

MAHKTPO KAEIZIMATOZ (COM-CLOSE)
Me v kaykeAdTopTa aKIVATOTIOMpEVN, TO PTTOUTOV EAEYXEN TNV Kivnan KAEIGipaTOG.

THAEXEIPIZTHPIO

Edv to DIP6 Bpioketal atn 8éan ON => ExTeAoOvrar KUKAIKG of evTOAEG Gvorypa-
d1akoTA-kAgioIuo-B1aKoTT-Gvolyua
KATT.

H kaykehdmopra avoiyel étav eival
kheioi. Edv  xpnoiyomoinBei  katd
m didpKela TG Kivnang avoiyuaTog,
Oev éxel Kkavéva amotéheopa. Edv
xpnoihomoneei pe My KaykeAdmopta
avoIkTh, Vv kAeivel. EQv xpnoipotoinBei
katd Tt diGpkela NG Kivnong
kAeiaipatog, v avoiyer avd.

Edv to DIP6 Bpioketal atn 8éon OFF =>

NAHKTPO ANOIFMATOX l'lA AIEAEYZH NEZQN (COM-PED.BUTT.)

Ei81k6 xeIpIoTipIO0 yIar PEPIKG Gvolypa Kal KAEITIpO.

Katd 10 dvoiypa, Tnv auon A 1o KAciolpo yio diEAeuon Tewv, PTTOPEITE var EAEyKETE TO
Gvolypa amd éva otolodrToTe XeIPIoTAPIO oUVOEdEUEVO aTNV TTAaKETA RS12.

Méow Tou DIP 6 pmropeite va eAéyyete T Aeiroupyia Tou pmmoutév eAéyxou SiEAeuang medwv.
Edv to DIP6 Bpioketal an 8éon ON => ExreAolvTan KUKAIKG 0f eVTOAEG Gvolypa-
BlakoTTA-KAEITIO-B10KOTTH KATT.

H kaykeAdmopTa avoiyel 6tav eival
kheioi. Edv  xpnoipomonBei  katd
 didpKeia TG Kivnong avoiyuaTog,
Oev €xel Kavéva amoTéAeopa. Edv
xpnoigomoneei étav n kaykeAdmopta
gival avoikT TNV kAeivel, evw edv
XpnoipotoinBei katd T0 KA€iGIUO avoiyel
mv KaykehoTopTa Eava.

Edv 1o DIP6 Bpiokeran on 0éon OFF =>

HAEKTPIKH KAEIAAPIA (LOCK)
TomoBetiote 10 DIP 8 ot Béon ON yia va evepyoTioIfoeTe 10 XEIPIOTAPIO TNG NAEKTPIKAG
kAeidapidg aTo dvolypa.

MAAMOZ AMAZOANIZHE HAEKTPIKHZ KAEIAAPIAZ XTO ANOIFMA

TomoBeiote 10 DIP 9 o Béon ON yia va evepyomoifoete Tov TaAud amaogahiong tng
NAekTPIKNG KAEIdapiGg aTo avoiyua (epdaov To DIP 8 Bpiokeral atn B¢an ON).

Me mv kaykeAdTopTar KAEIOTH, €4V TIATAOETE €va XEIPIOTAPIO avoiypaTog, ekTeAeial yia 0,5
Oeut. N Kivnon KAeioiuarog g KaykeAdTIopTag Kai TauTdxpova EVEPYOTIOIETAI N NAEKTPIKA
kheidapid (akohouBeital amd adan 0,5 deuT. Kai aTn ouvéxela ammd To dvolypa TG KAeIdapIdg).

NAAMOZ AZOAAIZHE HAEKTPIKHE KAEIAAPIAL

TomoBemote 10 DIP 10 otn Béon ON yia va evepyomoioete Tov TaANG ao@AAiong
MG nAekTpIkAG KAeidapidg oTo KAgiolpo. Metd 1o kAeioipo, o KivTipeg Tapapévouy
evepyomompévol yia 0,5 Seur. pe péyiomn 1éon yia va dlac@alioTei n ac@ahion g KAEIdapIdg.

AEITOYPTIA EYKOAHZ AMAZOAAIZHE KINHTHPQN

TomoBemiote 10 DIP 11 om 6éon ON yia va evepyorromoere T Aemoupyia €UKoAng
XelpokivnTng amac@dhiong (epdaov 1o DIP 10 Bpioketar atn 6¢on ON). Otav n kaykeAdTopTa
kAeioel, n kivnon avrioTpéQeTal yia éva oTaBepd didomua 0,2 deut. waTe va diEUkoAuvBEi n
Xelpokivntn amac@dhion.

AEITOYPTIA EEAPTHMATQN AZOAAEIAZ

OQTOKYTTAPO (COM-PHOT)

DIP 4 OFF => Me v kaykeAGTropTal KAEIOTH, £V UTTAPXE KATTOI0 EUTIOBI0 UTTPOCTA OTNV
akTiva Twv QwToKUTTApWY, N Kaykehdmopta dev avoiyel. Kard n didpkeia
G AeIToupyiag, Ta QWTOKUTTOPA EvePYOTTOIOUVTaI TO00 OTO Gvoiyua (PE
EMavapopd TG Kivnong avoiyuatog pévo HETG v amopdkpuven Tou
€lTOdiou PTTPOCTE aTTd TNV AKTIVA TWV QUTOKUTTAPWY) 600 Kal 0TO KAEITIHO
(Me emavagopd TG avTioTPOPNG Kivnong MOVO LETG TV OTTOUAKPUVON TOU
€uTodiou PTTPOCTA ATTO TNV KTIVA TWV GWTOKUTTAPWY).

DIP4ON=> Me tnv kaykeAGTIOpTa KAEIOTH, €4V UTIAPXEI KATTOIO EUTIAdIO PTTPOCTE OTNV
aKTIVO TWV QWTOKUTTEPWY Kai evepyotroinBei 1o dvolypa, n KaykeAdmopta
avoiyel (katd 1o dvoiypa Ta Qwtokuttapa Oev Ba evepyorromBolv). Ta
QwToKUTTapa Ba evepyotroinBouv povo aTn edon kAIoipaTog (e emavagopd
G avtioTpoeng Kivnong Uerd omd éva deutepOAETITO, OKOWN KI Qv Ta
QWTOKUTTAPA TIAPAMEIVOUV EVEPYOTTOINUEVQ).

AIAXEIPIZH AMEZOY KAEIZIMATOX META AMO AIEAEYEIH MMPOITA AMO TA

OQTOKYTTAPA

DIP 16 ON kou DIP 4 OFF => Edv katd 710 dvolypa TG  KaykeAdTTOpTag
uTIapGel Kivnon WTTPOOTA amd Ta GWTOKUTTAPG, N
kaykeAotropta ataparéel. Otav oTapatiaer n kivnon,
N KaykeAOTropTal KAgivel peTd ammd 1 deutepOAeTTO.
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DIP 16 ON kau DIP 4 ON =>EGQv katd 70 Qvolypa TG KaykeAdmoptag umdpCel Kivnan
PTTPOOTA oo Ta YWTOKUTTOPA, TO AVOIYUa TG KayKEAGTTOPTaG
ouveyiCetal. Otav oTapatioel n kivnon, n KaykeAdmopTa
oTapaTaEl Kal perd omd Tadon 1 GeutePOAETITOU N Kivnon
KAEIOTUOTOG QVTIOTREQETA.

Edv emireuyBei Afpeg dvorypa (téAog Xpovou avoiyparog),
T0 GPeco KAEIOINO OKUPWVETQI KOI EVEPYOTTOIEITAI O
Xpovog autéparou kAeioipatog (edv 1o trimmer TCA eivai
evepyotroinpévo Kai 1o led DL6 avappévo).

Edv kard tn didpkeio Tou kAeioiparog utrdpdel ypnyopn
kivnon (.. diéhevan medod), n kaykeAdmopTa Ba avoigel
Savd yia SUo SeutepoAetrta Ko PeTd Ba kAgioer §avd.

DIP 12 OFF => gvepyotroinon duecou kAeioipaTog otav oTapatioer n Kivnon

UTTPOOTE a6 Ta QUITOKUTTAP.

IHM.: Zuvioaral va eAéyxeTe T Aeiroupyia Twv GTOKUTTApWY TOUAdYIOTOV KGBE 6 uAVES.

EDGE (EYAIZOHTO AKPO-AKPO) (COM-EDGE)

Edv evepyorroinBei katd 1o dvolypa, avTioTpEQel TV Kivnon kAeioiparog.

Edv evepyotroinBei katd 1o KAEioIWo, avTIoTpEQEI TV Kivnan avoiyuaTog.

Edv mapayeivel evepyoTroiNuévo PETA TNV TIPWTN EVEPYOTTOINGN, €KTEAEI Mia OKOWN
avTIoTPOQN HETG OTTd 2 SEUTEPOAETTTA, TN GUVEXEID, Widt OKOWN HIKPA QVTIOTPO®H Kal LETE
emonuaivel éva ouvayepud PAABNG 1y evepyotroinang Tou akpou (emaer NO).

Edv 1o dkpo mapapeivel evepyotrompévo (emagr NO), dev emmpémeral kagia kivnon.

Edv dev xpnoipomoigital, TomoBetioTe pia yépupa oTig emageg kAéuag COM-EDGE.

NMAPAKOAOYOHZH AKPQN-EYAIZOHTON AKPQN AX®AAEIAL (A+TEST A-)

Méow g e10600u A+TEST kai pe 10 DIP 12 o1 6¢0n ON, pmopeite va rapakoAouBroeTe
10 GKPQ.

H mapakohoUBnon mepihapBdver évav éAeyyxo TG Aemoupyiag Tou GKpou, o OTToiog
ekTeAeiTal 010 TEAOG KGBE TTAPOUG avOiyHaTOG TNG KaYKEAOTTOPTAG.

Meté amé kdbe dvoiypa, n kaykeAdmopta pTopei va kAeioel Povo €dv Ta Gkpa Exouv
mepdael Tov €Aeyyo Aeioupyiag.

NPOZOXH: H MAPAKOAOYOHXH THX EIXOAQY TOY AKPOY MIMOPEI NA
ENEPrOMOIHOEI ME TO DIP 12 ¥TH ©EXH ON 'H NA AMENEPIOMOIHOEI ME TO
DIP 12 ¥TH ©EZH OFF. NMPATMATI, O EAErXOZ AEITOYPTIAZ TON AKPQN EINAI
AYNATOZ MONO XTHN MEPINTQEH MHXANIZMQON ME AIKO TOYZ TPO®OAOTIKO
EAEFXOY.

ENA MHXANIKO AKPO AEN MMOPEI NA YMNOBAH®OEI XE MAPAKOAOY®HZH KAI T1A
TO AOrO AYTO TO DIP 12 NMPEMEI NA TOMNOGETHOEI XTH OEZH OFF.

LYNATEPMOZ AYTOMATOY EAErXOY AKPOY-EYAIZOHTOY AKPOY (DIP 12 ON)
210 TéAog TOU avoiyuatog, €Gv n TrapakoAoUBnon Tou GKpou Exel apvnTikh €kBaon,
EVEPYOTIOIEITAI €VaG OUVAYEPUOG TTOU EMMONUAIVETI OO TO GAGG, TO OTIOI0 TIOPOEVE
avapuévo. Xmv kardotaon auti, n kaykeAdmopta Oev utopei va kAeioel. Movo €dv
€TTIOKEVAOTEN TO GKPO KaI TIOTAOETE €va ATTO T EVEPYOTTOINUEVT XEIPIOTAPIA LTTOPEITE VOl
QTTOKATACTAGETE TNV KAVOVIKI| A€IToUpyia.

MNAHKTPO STOP (COM-STOP)

Kard tn Sidpkeia omoiaodnmore Aeiroupyiag, To pmroutév STOP diakdmTel TRV Kivnan
NG KaykeAGTTOPTAG.

Edv o TamioeTe pe My kayKeAGTTOpTa TARPWS AVOIKTA () HEPIKWG QVOIKTH XPNOIHOTIOIVTOG
70 XeIpIOTAPIO BIEAEUONG TTECWV), OKUPWVETAI TTPOOWPIVE TO QUTOPATO KAEioIHO (av EXEl
evepyorrom6ei péow tou TCA kai To led DL6 eivar avappévo). Emopévwg, Tpémel va
EVEPYOTTOINOETE £Val VEO XEIPIOTAPIO VIO VO TNV KAEIOETE.

ZTov €mopevo KUkAo, N Aemoupyia autépatou kAeioipatog evepyotrolgital Savd (€v Exel
evepyotroinei péow Tou trimmer TCA kai To led DL6 €ivai avappévo).

LYNATEPMOZ AIZOHTHPA PEYMATOX

H kevrpikr povada RS12 diabérel autdpaToug aioBnTipeg ToU avTIoTPEPOUV TNV Kivnan
NG KaYKEAGTIOPTAG € TIEPITITWON TPOOKPOUONG OE QVTIKEIPEVA 1) TOUA CUHQWVA HE TO
ioxuovta TpdTutia EN (eAéyxeTe dvra pe To €1dIkG dpyavo eqv TNPOUVTaI Of TIHEG TTOU
kaBopiCovTal atd 10 TPATUTIO), XWPIG VO TTPETTE Va TIPAYHATOTIOINOETE IBI0ITEPEG PUBITEIG
OTnV KeVTPIKN Hovada, KaBwg eAéyxovTal amo €1dIKG ETWTEPIKG AOYIGHIKO.

Edv 0 aiobntrpag peuparog evepyotroinBei apyika aTo Gvolyua fj oTo KAgioluo (Uovo o€
TepiTTwon uynAig TaxUTTag) Kai, oTn ouvéxela, evepyotromBei avd, Tpogavig oty
avtiBem karelBuvon, n KayKEAGTIOPTO OTAPOTAEN KOl N Kivnof TG avrioTpégeTal yia 1
deutepOhetto. H kardoTaon ouvayeppoU UTIODEIKVUETAlI OO TO GAAG TTOU TIOPOEVE
gvepyotroinuévo oTiypiaio. Katd Tn didpkela autol Tou dIOOTAUATOG, UTTOPETE va
QTIOKATOOTACETE TN AEITOUpYia TNG KAYKEAGTIOPTOG TIATUWVTAG £Va OTIOIODATIOTE UTTOUTOV
eAéyyou.

KATAZTAZH AYTOMATHE AIAKOMHZ AEITOYPIIAZ ZE MEPINTQZIH BAABHZ TQN
AXOAAEIQN

Edv 10 dkpo €xel utooTei BAGPN 1} evepyotroinBei yia mepioadTepo amd 5 deutepdAeTTa
i €Gv 10 QuTOKUTTAPO €xel uTrooTel BAGRN 1y evepyotroinBei yia TepIoodTePo amd 60
deutepohetta, Ta xeipiotipia ANOITMA, KAEIZIMO, K BUTTON KAI AIEAEYXH MEZON
pmopoUv va xpnaipotroinBolv pévo v KardaTaan autépaTng dIakoTIAG AEIToupyiag.

H evepyotoinon autig Tng kardoTaong emonuaiveral amoé 1o led TpoypapuaTiopoy Tou
avaBooprvel.

Ze quTAV TV KaTEOTOON, TO GVOIYHa ) TO KAEIOILO ETMTPETTETAI UOVO LE TTOPATETAPEVO TIGTNMA
TWV PTTouTév eAéyxou. O TnAeXeIpIoNdS kal To auTOpaTo KAEIOINO OmTeEvepyoTroioUvTal,
kaBwg n Aeiroupyia Toug Bev EMTPETETAI CUPPWVA HE TO TTPOTUTIA.
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Orav amokaraoTabei n emagr Twv ac@aAeiy, YETA amd 1 deuTEPOAETITO, EVEPYOTIOIEITI
Eava autéuata n autduaTn A Bnuartiki Acmoupyia kal, ETOPEVWG, TO TNAEXEIPIOTAPIO KAl TO
auTépaTo KAEioIo pmmopolv va xpnaipotoinBolv avd.

Inueiwon 1: oc mepimtwon PAGPNG Twv AKPWV (A TwV QWTOKUTTAPWY) KATG Tr dIGPKEIX
aumg Tng KatdoTaong, Ta QwTokiTTapa (A Ta dkpa) eakolouBolv va
Aeiroupyouv BlaKGTITOVTaG TV Kivnon TTou Bpiokeral o€ eCEAIEN.

Inueiwan 2: o pmmoutév stop dev eival pia SidTagn aceaheiag TTou PTTopE va TapaKapeoei
o€ QuTAV TNV KatdaTtaon. Mo 1o Adyo auto, edv Tramn6ei r utrooTei BAARN, dev
TTOpEi Var eKTEAETTET Kaiar Kivnan.

H autéparn diakomn Aeiroupyiag €ival oTOKAEIOTIKG Kal pOvVO Hio KATdoTOON

EKTOKTNG AVAYKNG TrOU TTPETTE VA XPNOIPOTIOIEITaI YIok GUVTOPd SIa0TAPATA KOl PE

 Sidragn ao@aAciog opath kard v Kivnon Tou autopatiopoy. Ta TPOOTATEUTIKA

ou £Xouv utroaTei BAGRN TPETel va aTroKABigTAVTOI TO CUVTOHOTEPO BUVaTO, WOTE

va Siao@aAileral n owoTh AeiToupyia.

ONAZ

XHM.: Autég o nAektpovikdg Trivakag pTmopei va Tpopodotroel pAag (ELA1) pe Aaummipeg
24\ ka1 20 W o péyiaro.

AEITOYPIIA TPOANAAAMIMHZ

DIP 5 - OFF => o kivnmpag kal 10 @Aag Eekivouv Tautéxpova.

DIP 5 - ON => 10 @Aag Eexiva 3 deuTepOAETITA TTPIV OTTO TOV KIVATAPA.

AYXNIA ENIZHMANZHZ ANOIKTHZ KATKEAOIMOPTAZ (COM-SIGNAL)

Emonuaivel TG KaTtaoTAoEIG QVOIKTAG, PEPIKWG QVOIKTAG 1 UN TARPWS KAEIOTAG
kaykeAGTTopTag. XPrivel H6VO 6TV N KaykeAdTopTa €ival TTARPWS KAEIOTH.

Kard m didipkeia Tou TTpOypaupaTIoNod, N EMOAUAVON QuTH Eival EVEPYOTTOINPEVN.

ZHM.: 3 W T0 péyioTo. Z¢ TepiTTwan utrépBaang autou Tou opiou pe Ta TTANKTPOASYIa f TIG
Auyvieg, utdpyer kivauvog yia 10 Aoyiké aioTnua Tou nAekTpOVIKOU Trivaka kai eival Teavo
va OloKoTTEl N A€iToupyia.

AEITOYPIIA META AMO AIAKOMH PEYMATOZ (XQPIZ MMATAPIEZ)

Orav amokaraotadei n téon dikTUou, To led DL1 avaBel kai Tapayéver avappévo yia 6Ao 1o
diGoTnHa KaTd T0 0TT0i0 N KAYKEAOTIOPTA TIAPAKEVE QVOIKTA. Qo aBATEN 6T N KayKEAGTTOPTA
kAeioel TAfpWG.

TuvioTaral vao avoiyere TARPWG TNV KaykeAGTTopTa. AQRAOTE TV KayKEAGTIOPTA Va
kAgioel povn g pe ™ Aerroupyia autépaTou KAEIOIUATOG 1 TIEPIPEVETE va OTAUATATE! va
avaBoaprivel o @Aag TPIV EvepyoTroaETE TV eVIOA KAEIOILOTOG.

H diadikacia auty emTpémer TV €K véou euBuypdupion Tng kaykeAdmoptag. Mpdyuart,
€av KaTd T SloKoTm) PeUPaTOg 01 KIVATAPEG amacaNioTNKay Kol PETaKIvABnKav ammé Ty
kavovikf Béon kAeioiparog, n pwn Kivnon PETd TV emavagopd TG TpoPodoaoiag TPETEl
va ival OAoKANpwHEvn.

Edv n diakoT| pedpaTog TpokUwel katd T didpKeia TG Kivnong A We TV kaykeAdTopTa
QVOIKTA Kol 1 TIpWTn €vioAr eival evioAny KAeigipatog, 1o kAgiolpo Ba ekTeAeoTei e
kaBuaTépnan peTagu Twv UAAwY. Emropévwg, Tpwra Ba kAeioel To M2 ko 61av opricel T
M2 Ba kAeioel To M1. Me autiv TV §exwpIoTr Kivnon Twv dU0 KIVATAPWY aTTOTPETTETA
€TMIKAAUYN TwV QUAAWV.

TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA
- EUpog Beppokpaaiog 0+55°C
- Yypagia < 95% Xwpig oUNTTUKVWON UBPATHWY
- Tdon tpo@odoaiag 230 V~ +10%
- ZuyvoTnta 50/60 Hz
- Tpogodoaia ptarapiag 20-24 Vde
- loUg petaoynuaio 130 VA
KUpiog 230 Vac
deutepelwy 18 Vac
- Méyiotn amoppdenon 50 mA
- MikpodiakoTrég dikTiou 100 ms

- Méyiom 10xU¢ Auyviag avoiktig kaykeAdtoptag 24 Vide 3 W (avmioToixei o€ 1 Auyvia 3 W
1} 5 led pe avriotaon o€ oeipd 2,2 kQ)

- MéyioTo @oprio pAag 24 Vdc 20 W

- Aiabéano pedpa yio pwrokuTTapa Kai efoptmuata 1A £15%

- NiaBéaipo pedua oto ouvdempa TAexeipioTpiou 200 mA

TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA THAEXEIPIZTHPIOY

- Zuyvétnta Ajyng 433,92 MHz
- 20vBem avrioTaon 52Q

- Evaigbnoia >2,24 pv

- Xpovog diEyepong 300 ms

- Xpdvog amodiéyepang 300 ms

- OAeg o1 €ioodol TpETel va xpnolpotolodvTal wg KaBapég emageg, Kabuwg n Tpopodoaia
dnpioupyeital aTo e0wTEPIKG (A0QaAig T@oN) G TAKETAG Kal SIONOPPWVETAI E TETOIO
TpOT0 WoTe va dlac@oAiCeral SITAY A evioxuuévn povwaon yia Ta e¢apTAuaTa Ut
€mKivouvn Tdon.

- Tuxdv efwrepikd Kukhwuara tou cuvdéovial 0TI 6600UG ToUu NAEKTPOVIKOU Trivaka
TIpéTel va ival KaTdAMnAa, woTe va dlac@ahiCeral OITAR 1) evioxupévn uévwaon yia Ta
eGapTApaTa UTo EMIKivduvn Tdon.

- OAeg o1 €igodol eAéyyovTal aTmd €va EVOWHATWHEVO, TIPOYPAUMATIONEVO KUKAWWO TTOU
ekTeAel Evav autdpaTo €Aeyxo e kdbe Evapin Aemoupyiag.
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ENIAYZH MPOBAHMATQN

Meré v mpayuatotoinan 6Awv Twv cuvdéoewv akoAouBwVTaG TPOTEKTIKA To Bidypaupa Kar agol ToToBeThoeTe TNV KaykeAdTropTa aTnv evdidpean Béan, eAéyre edv avaBouv owaTd Ta kokkiva led
DL7, DL8 ka1 DL9.

e mepimtwon mou Ta led dev avdBouv, TavTa pe TV kaykeAdTropTa aTnV evaIduean BEan, avatpégTe oTa TTOPAKATW Kal QVTIKATOOTAOTE TUXOV EGapTApaTA TTOU €XOUV UTToOTEl PAARN.

DL7  ofnoté  BAABn ewrokuttdpwy

DL8 ofnotd  BAGPn dkpou aoaleiog (Ze mepitTwon mmou To dkpo Oev eival auvoedepévo, TomoBeTAaTE T yépupa avapeoa ato Com kai oo Edge)

DL9  ofnoté  BAARn pmoutdv Stop (Ze mepiTTwon Tou To ptroutdv Stop Oev givar auvdedepévo, ToTroBeTaTe T yéQupa avapeaa ato Com kai aTo Stop).

X1V KkatdoTaon autéparng diakotmg Aeimoupyiag, e 1o DIP ap. 1 o Béon ON, eAéyre €dv kard 1o avoypa Twv M1 kai M2 avaBouv ta mpdoiva led DL2 kai DL4 kai edv katd 1o kAgioiuo Twv M1 kai
M2 avéBouv Tar kékkiva led DL3 kai DL5.

e avTiBern TEPITTWON, avTIoTPEWTE T 0UPPATA TOU OXETIKOU KIVATAPA.

MPOBAHMA AYZH

MeTd v Tpayuatotoinon Twv S1a@Opwv CUVOETEWV Kal TV EVEPYOTTOINGN TNG EAéygre TNV akepaidtnTa Twv ao@aieiv F1, FUSE 1.

T140NG, 6Aa Ta led eival opnoTd. Edv n aogdAsia eival kapévn, avtKaTaoTAoTE TNV POvo Pe ac@dAsia KatdAAnAng

TIHNG.

F1T2A  AZOGAAEIANPOZTAZIAL METAZXHMATIZTH (e§wtepikd TnG TAGKETAG
RS12)

FUSE 1 8A AZOAAEIA MPOXTAZIAL KINHTHPQN

O kivnmpag avoiyer kai KAeivel, ahAd Sev Exel 10XU Kal KIVEITaI apya. EAéyEre T pUBWIon Twv trimmer RUN kai LOW-SPEED.

H KaykeAdTropTar avoiyel, aMA dev kAivel JETE TO KaBOPIOUEVO XPOVIKO DIGOTNLA. BeBaiwBeire o1 10 trimmer TCA eival evepyotroinpévo pe 1o led DL6 avapuévo.

To pmoutév OPEN eival TavTa vepyoTroInuévo, avTIKATAOTAGTE TO YTTOUTOV I T0 BIAKATITN TOU

Xepiotnpiou OPEN.

Amotuyia autoeAéyxou dkpou, eAEyETE TIG GUVDEDEIG aVAPETT GTOV NAEKTPOVIKG TrivaKa Kai TO

TPOPODOTIKG YIal Tal (KO

Mpoaoxn: dv dev XpnoiuoToigital TPo@odOTIKG yia Ta akpa, To dip 12 Tpémel va TomroBeTnBei

otn Béon OFF.

H kaykeAdmopta dev avoiyel kal dev KAeivel Pe Ta didgopa umoutdv K, Radio, Open kai Close. BAGBN emagg dkpou acpaAeiag. BAGPN emagrig gwtokuttédpwy pe 1o DIP 4 OFF.

TomoBeTAGTE 1 AVTIKOTACTAGTE Tr) OXETIKA ETTAQH.

H nAekTpIKr kAeidapid Gev AeiToupyei. BeBaiwBeite o1 €xel evepyotroinBei 1o DIP 8 otn B¢on ON.

To led DL1 avaBoopriver apyd kai kapia Kivnon dev €ival evepyoTroinuévn. TomoBetAoTe Ta dip switch 1, 2 4 3 oTn 6éon OFF.

I'IPOAIPETIKA = lNa TIg OUVOECEIG KOl TA TEXVIKA OTOIXEIO TWV EEAPTNHATWYV, AVATPESTE OTA OXETIKA EYXEIPISIA OBNYIWV.

MOXAOZ MEF'AAOY MHKOYZ ENIZXYMENO KOYTI

= ‘;'f

MOXAOZ  MEFAAOY  MHKOYZ yia  kaykeAOTTOpTeg e KouTi ao@aA&iag TTou TTPooTaTEVEl TOUG PNXAVITUOUS EAEYXOU. AIGBETE
pevreoé oe améoTaon €wg 50 cm amé TO GKPO TNG KOAdvag. WG TUTTIKG £EOTTANIGUS UTTOUTOV BUO ASITOUPYIDV (GvOlyHa-KAEIGIO) Kal
Kwd. EAX2 aTTac@aAion. Kwd. EDP4
HAEKTPIKH KAEIAAPIA MMNATAPIA NMAAKETA ®OPTIZHZ MMNATAPIAXZ

}
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W
L'-'g?’%—’-""”
Kwd. ZD04 Mrrartapia 2,2 Ah 12 V Kwd. ZBA5 Kwd. ECB4
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EKKO ART ELvaX

AHAQZH ZYMMOP®QIHX EK
(ARAwon evowpdTwong olovei pnxavwy, Trapdprtnua lIB tng odnyiag 2006/42/EK)

Ap. : ZDT00447.00

O KATWOI UTTOYEYPAPUEVOG, AVTITIPOCWTTOG TOU TTAPAKATW KATAOKEUAOTH
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego (PD) Italy

onAwvel 611 Ta TTPOIGVTA
EKKINHTEZ NA KATKEAOTMOPTEZ ANOIFOMENOY ®YAAOQOY - ZEIPA EKKO ART

Mpoiévta Kwd.
EKKO ART 200D

CUPPOPQWVOVTAI JE TIG SIOTALEIS TWV TTAPAKATW KOIVOTIKWY 08NYIWV (CUPTTEPIAANBAVOUEVWY OAWY TWV TPOTTOTTOINCEWV
TTOU 1I0XU0UV) KaI OTI €X0UV £EQAPUOOTEI OAA T TTAPAKATW TTPOTUTTA A/KAI TEXVIKEG TTPOdIAYPAPEG:

03nyia BT 2006/95/EK: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

03nyia EMC 2004/108/EK: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + A1 (2011)
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + A1 (2011)

03nyia R&TTE 1999/5/EK: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Odnyia yia Tig unxavég 2006/42/EK  EN 13241 (2003) + A1 (2011), EN 12453 (2000)

ETtriong, dnAwvel 611 TO TTpoIdV TTPETTEl va TIOETAI o€ AsiToupyia pOvo €Av n TEAIKA unxavr], oTnv otroia 6a evowuaTwoEli,
ouppopewvetal (edv gival ammapaitnTo) pe TG dlaTdgelg TnG odnyiag 2006/42/EK.

AnAWwvel 0TI N OXETIKN TEXVIKA TEKUNPiwon €xel ouvtayBei atrd Tnv Elvox SpA oupowva pe 10 Tapaptnua VIIB 1ng odnyiag
2006/42/EK ka1 611 é€xouv TnpnBei ol TTapakdtw ouciwdeig amaitioeig: 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3, 1.1.5, 1.1.6, 1.2.1, 1.2.2, 1.2.6,
1.3.1,1.32,133,134,13.7,138,1.39,14.1,142,151,152,154,155,15.6,15.7,158, 159, 1.6.1., 1.6.2,
1.71,1.7.2,1.7.3,1.7.4.

AeopeleTal va TTPOOKOUIOEI, KATOTTIV ETTAPKWG AITIOAOYNUEVNG QITNONG TWV KPATIKWY apXWwV, OAd Ta atraitoupeva
OIKaIoAOYNTIKA £yypa®a TTOU a@opolV TO TTPOIdV.

Campodarsego, 06/05/2013

O AiguBuvwyv ZUuppoulrog

Snueiwon: To mepiexduevo NS mapouoas dNAwang avrioToixEl OTO TTEPIEXOUEVO TNS TEAEUTaiag avabswpnaong Tng emionuns dnAwaong mou nrav d1abéaiun
TpIv a1ré TNV EKTUTTWON TOU TTAPOVTOS EYXEIPIGioU. To TTAPOV KEIUEVO EXEI TTPOOAPLIOOTTE! yia AOYOUS OUVTAKTIKAGS ETTIUEAEIQS. AvTiypa@o NG mpwroTuTngG
onAwaong diaribetar ammd v Elvox SpA kardmiv aitnong
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ELvaX

VIMAR group

Vimar SpA: Viale Vicenza, 14

36063 Marostica VI - Italy R

Tel. +39 0424 488 600 - Fax (ltalia) 0424 488 188 (sun-aezam

Fax (Export) 0424 488 709 S6l.LEAM.500 02 13 12

www.vimar.com VIMAR - Marostica - Italy



